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DI ROVASENDA, segretario, legge; 
7095. L'ingegnere Emilio Messa diret-

tore generale della Società di Assicura-
zione « Concordia » e parecchi altri diret-
tori di Società di Assicurazioni presentano 
una petizione p r esporre i danni che, a 
loro dire, verrebbero alle Società stesse dalla 
approvazione del progetto di legge presen-
tato alla Camera sui « provvedimenti per 
1' esercizio delle assicurazioni della vita 
umana da parte di un istituto nazionale di 
assicurazioni a. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, lonorevole Maraini, 
di giorni 5, e per ufficio pubblico, l'onore-
vole Chimirri, di 10. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge . 

PRESIDENTE. Si leggano le proposte di 
legg ' che gli Uffici hanno ammesse alla 
lettura. 

DI ROVASENDA, segretario, legge : 

Proposta di legge 
dei deputati Di Saluzzo e Miari. 

Articolo unico, 
All'articolo 2 della legge 14 luglio 1907, 

n. 183, viene aggiunto il seguente comma : 
ci) cinque anni antecedenti al conse-

guimento della laurea d'ingegneria agli uf-
ficiali d<'l Genio provenienti per concorso 
dagli ingegneri laureati. 

Proposta di legge dei deputati Carcano, Ru-
b.nì, Bzzozero, Padulli, Bislini. — Aggre-
ga i one del comune di Campione agli ef-
fetti amministrativi e giudiziari al manda-
mento di Como e suo distacco dal manda 
mento di Castiglione d'Intelvi. 

Art. 1. 
I l comune di Campione è aggregato 

agli tffetti amministrativi e giudiziari al 
man lamento I di Como e distaccato dal 
mandamento di Castiglione d'Intelvi. 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni necessarie per la esecuzione 
della presente legge a datare dal 1° gen-
naio 3912. 

Proposta di legge del deputato Tinozzi. 

Art. 1. 
La frazione di Villa Celiero è distaccata 

per gli effetti amministrativi dal comune di 
Civitella Casanova (provincia di Teramo) e 
costituita in comune autonomo. 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni per l'applicazione della pre-
sente legge a partire dal 1° gennaio 1912. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

l'agricoltura, industria e commercio an-
nunzia di aver dato risposta scritta all'in-
terrogazione dell'onorevole Chiudenti, « per 
sapere se il Governo ha disposto provve-
dimenti efficaci di fronte alla invasione di 
cavallette nell'agro di Veglie in provincia 
di Lecce ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Appena segna-
lata al Ministero la comparsa delle caval-
lette nel teriitorio di Veglie (Lecce), si 
telegrafò al prefetto della provincia per 
conoscerel'entità dell'invasione e quali prov-
vedimenti erano stati presi per combattere 
il funesto insetto. 

« I l prefetto ed il presidente della De-
putazione provinciale si affrettarono a si-
gnificare che, a m'zzo della Cattedra am-
bulante di agricoltura di Lecce, erano state 
adottate tutte le disposizioni dal caso ri-
chieste, ed i lavori di raccolta dell'ortot-
tero erano già iniziati. 

« Nullamento il Ministero ha messo a 
disposizione del prefetto della provincia 
lire 2,000, quale contributo per i lavori di 
distruzione delle cavallette in quella pro-
vincia. 

« Non si mancherà, qualora il caso lo 
richiedesse, e non appena sarà approvato 
dal Senato l'apposito disegno di legge, di 
concedere ulteriori aiuti a quella provincia 
per tale grave contingenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno è d< ll'onorevole Cane-
vari, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se e come intenda intervenire, per 
comporre il dissidio manifestatosi, anche 
colla forma dell'ostruzionismo, tra il perso-
nale della linea ferroviaria Roma-Viterbo e* 
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la Società esercente, e per far cessare uno 
s ta to di cose, che danneggia gravemente gli 
interessi del pubbl ico». 

Non essendo presente l 'onorevole Cane-
vari, quest ' interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 

Così pure, non essendo presenti gli ono-
revoli Colonna di Cesarò e Bava , s ' inten-
dono r i t i ra te le interrogazioni seguenti : 

Colonna di Cesarò, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere percbè, no cos tan te 
l 'apposito s tanz iamento dei fondi ed il lungo 
tempo ormai trascorso per gli studii , non 
si proceda alla continuazione della costru-
zione d ' I l a s t rada provinciale Mandanici-
Castroreale. e quando po t ranno cominciare 
ta l i lavori » ; 

Rava , al ministro dei lavori pubblici, 
« percbè non vengono eseguiti i lavori t an to 
necessari alla stazione di Sasso (Bologna) 
secondo la promessa da ta dal Ministero nella 
r isposta scri t ta alla precedente interroga-
zione (23 febbraio 1911) ». 

Segue l ' in ter rogazione degli onorevoli 
Nofri e Bissolati, al ministro dei lavori pub-
blici, « sull'esagera* o uso dei compar t iment i 
r iservat i gra tui t i nei tr- ni diretti e direttis-
simi a favore degli alt i funzionari e delle 
alte cariche nonché degli uomini parlamen-
tar i e a danno del pubblico pagan te e della 
economia del servizio ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo che questa interro-
gazione sia differita, perchè la Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Sta to non ha 
ancora po tu to fornirmi alcuni chiarimenti 
che ho chiesti. 

L E A L I E non li fornirà mai! 
N O F R I . Consento che questa interroga-

zione sia rimessa ad una seduta della pros-
sima se t t imana . 

P R E S I D E N T E . Qut sta interrogazione è 
differi ta. Il Governo farà noto il giorno in 
cui pot rà rispondere. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Bel-
t rami , al ministro d gli affar i tsteri , « per 
sapere se non creda oppor tuno fornire i 
consoli d< i mezzi ncc ssari per evi tare l ' in-
conveniente che essi abbiano a sps dire, 
come a t tua lmen te spediscono, i passaport i 
agli emigranti senza affrancarl i , facendo 
così pagare dai dest inatar i dopp a tassa po-
stale ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
gli a f fa r i esteri ha facoltà di rispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esttri. L ' interrogazione dell'ono-

revole Bel t rami mi ha non poco sorpreso, 
perchè il Ministero degli affari esteri non ha 
mai d i ramato alcuna circolare, nè ha mai da to 
alcuna disposizione per togliere ai consoli 
il dovere di affrancare t u t t a la loro corri-
spondenza. 

Non solo, ma ad essi vengono trimestral-
mente r imborsate le spese per l ' a f f ranca-
zione di t u t t a la corrispondenza, compresa 
quella della spedizione dei passaporti . 

Desidero quindi sapere dall' onorevole 
Beltrami quale sia il Consolato che ha spe-
dito passaporti non affrancat i , per potere 
prendere i provvediment i che siano del caso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Beltrami h a 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, 

B E L T R A M I . Sarò brevissimo. Non farò 
che leggere all 'onorevole sottosegretario di 
S ta to ed ai colleglli della Camera questa 
cartol ina che mi è pervenuta dall'Ufficio 
laico della colonia i tal iana di Losanna : 

« Al ci t tadino avvocato Francesco Bel-
t rami , (Ilarità — Commenti) depu ta to al 
Par lameoto nazionale. L'Ufficio laico m'in-
carica di scriverle per chiederle se crede op-
por tuno d ' in te rpe l la re il Governo perchè 
fornisca i suoi consoli delle spese postali, 
perchè il console di Ginevra, ad esempio, 
spedisce sempre i passaport i ai nostri emi-
granti senza affrancarli; così i nostri operai 
debbono pagare il doppio. Non può il Go-
verno i tal iano dare qualche centinaio di 
f ranchi . . . ». 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. E li dà. 

B E L T R A M I . « . . . p e r i consoli, per le 
spese postali che essi incontrano per i no-
stri emigranti? Si eviterebbe un affronto ai 
nostri emigranti che contribuiscono in non 
lieve pa r t e alla ricchezza nazionale ». 

Mi pare che questa breve cartolina sia 
molto eloquente. Certo è grave questo fa t to . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Non è grave. 

B E L T R A M I . Come, non è grave? Voi do-
vete vigilare sul funz ionamento degli uffioi 
consolari, perchè ci t roviamo effet t ivamente 
di f ronte ad un f a t t o umiliante. 

D i SCALEA, setto segretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Credo che vi sia s ta to in 
t u t t o ciò un equivoco deplorevolissimo. 

Richiamerò il console di Ginevra all 'os-
servanza delle norme che si seguono in 
t u t t i gli a l t r i Consolati; t a n t o più che i l 
rimborso delle spese viene f a t t o posticipa-
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tamente, non essendovi una somma presta- ^ 
bilita. Quanto il console spende, tanto riceve j 
di rimborso. 

Quindi non comprendo come possa es- ! 

sere avvenuto questo fatto, dal momento 
che non si può dire che manchino i mezzi. 

B B L T E A M I . Potrebbe darsi che fac-
ciano figurare a voi quelle spese ed al con 
trario se le mettano in tasca. (Oh!—Com-
menti). 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Questo dubbio non mi sem-
bra fondato, trattandosi di un console che 
è tra gli ottimi. 

B E L T R A M I . Non alludo personalmente 
al console, tutt 'altro; alludo al funziona-
mento dell'Ufficio e mi auguro che l'incon-
veniente non si ripeta nè presso cotesto, nè 
presso qualunque altro Consolato. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Ottorino N a v a al ministro 
delle finanze, « sulle cause che determina-
rono la chiusura della regia manifattura 
dei tabacchi di Modena ». 

Non essendo presente l 'onorevole Otto-
rino N a v a , questa interrogazione s'intende i 
ritirata. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Onorevole Presidente, chiedo 
di rispondere in via d'urgenza ad un'inter-
rogazione dell'onorevole Valenzani che è 
fra quelle annunziate, e che è analoga ad 
altra dell'onorevole Canevari, la quale è 
stata or ora dichiarata decaduta per l'as-
senza dell'interrogante. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Valenzani interroga il mini-

stro dei lavori pubblici « per sapere se nel-
l'interesse delle popolazioni danneggiate dal-
l'ostruzionismo ferroviario sulle linee delle 
secondarie romane non creda opportuno il 
suo intervento per facilitare il personale con 
la società esercente ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l trattamento del personale 
addetto alla linea Roma-Viterbo fu appro-
vato in seguito a parere favorevole della 
Commissione reale per l 'equo trattamento 
del personale delle ferrovie concesse all'in-
dustria privata. 

Tale trattamento deve restare in vigore 
per dieci anni dalla data del decreto di ap-
provazione. 

Pertanto ora non sarebbe possibile l'in-
tervento dell 'Amministrazione, anche per-
chè esso non è stato invocato nè dalla So-
cietà, nè dal personale. 

Assicuro però l 'onorevole Valenzani che, 
in seguito all ' intervento del Consorzio con-
cessionario della linea, la società farà delle 
concessioni al personale, il quale, del resto, 
da ieri sera ha cessato l'ostruzionismo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valenzani 
ha faeoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V A L E N Z A N I . Nell'interesse delie popo-
lazioni da me rappresentate, mi compiaccio 
della notizia ufficialmente datami dall'ono-
revole sottosegretario dei lavori pubblici, 
che, cioè, da ieri sera è cessato l'ostruzio-
nismo sulle linee delle secondarie romane. 

Rimane l 'opportunità e l 'utilità della 
mia interrogazione, per quanto riguarda il 
richiesto intervento pacificatore del Mini-
stero dei lavori pubblici. Sta in fatto che 
il dissidio tra il personale delle secondarie 
romane e la Società concessionaria esiste, 
permane, e, nonostante che l 'ostruzionismo 
sia cessato per ora, dobbiamo ritenere che 
un'opera di pace non sia totalmente com-
piuta tra il personale stesso e la Società. 

Ora è appunto per dirimere qualsiasi ul-
teriore attrito, qualsiasi stato di conflitto 
tra questo personale e la società concessio-
naria, che io invocavo, come invoco, l 'opera 
di pacificazione dell'onorevole ministro dei 
lavori pubblici. Mi auguro che ciò si faccia 
al di sopra e al di fuori di ogni disposizione 
regolamentare, perchè l 'onorevole ministro 
Sacchi non può negare l'ausilio suo per que-
st'opera di pacificazione sociale. 

E nell'onorevole Saeehi io confido anche 
in riguardo alle esigenze del traffico su quelle 
linee importantissime, che non consentono 
interruzioni di servizio, e nell'interesse di 
quelle laboriose popolazioni. 

S u i lavori p a r l a m e n t a r i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe la votazione segreta del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri. Propongo però 
che prima si proceda alla discussione del 
disegno di legge sullo stato dei sottufficiali 
e dell'altro relativo all 'arma dei carabinieri 
reali. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 



u/7. Parlamentan — 15485 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — I A SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 1 1 

Discussione del disegno di legge: 
Stalo dei sottufliciali dell' eserciti*. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato 
dei sottufficiali dell'esercito. 

Onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra, consente che la discussione si 
faccia sul disegno di legge della Commis-
sione 1 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Consento, 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del di-
segno di legge. 

CAMERINI , segretario, legge: (Yeài Stam-
pato n . 748-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

• Art. 1. 

« I sottufficiali di carriera - esclusi cioè i 
sergenti - costituiscono una categoria inter-
media fra gli ufficiali e la truppa. 

« I gradi di sottufficiale sono i seguenti: 
1° sergente, vice brigadiere dei cara-

binieri reali ; 
2° sergente maggiore, brigadiere dei ca-

rabinieri reali ; 
3° maresciallo, maresciallo d'alloggio 

dei carabinieri reali, maestro d 'arme di 
3a classe ; 

4° maresciallo capo, maresciallo capo 
dei carabinieri reali, maestro d'arme di 
2a classe ; 

5° maresciallo maggiore, maresciallo 
d'alloggio maggiore dei carabinieri reali, 
maestro d'arme di l a classe ». 
\ (È approvato). 

Art. 2. 

« I sergenti, i sergenti maggiori, i mare-
scialli sono adibiti al servizio dei reparti di 
truppa (compagnie, squadroni, batterie, se-
zioni mitragliatrici, nuclei di milizia mobile). 

« Agli uffici ed alle cariche speciali (eccet-
tuate quelle di carattere professionale) sono 
adibiti soltanto marescialli e marescialli capi 
o maggiori, con preferenza assoluta di que-
sti ultimi per gli uffici e le cariche speciali 
fuori corpo. 

« I l sottufficiale che copre la carica di in-
segnante di scherma e di ginnastica mili-
tare può rivestire il grado di maestro d'arme 
di 3a, di 2a o di l a classe. 

« I sottufficiali zappatori, telemetristi, 
trombettieri, tamburini, capi operai delle 
batterie e del laboratorio di riparazione ed 
in genere i professionisti, eccettuati quelli 
previsti nei capoversi seguenti, possono essere 
di qualunque grado. 

« I l primo sottufficiale musicante (viceca-
pobanda) può essere sergente m aggiore o ma-
resciallo di qualsiasi grado; il secondo sot-
tufficiale musicante è sempre sergente. 

« I l sottufficiale fuochista dei ferrovieri 
del genio e il sottufficiale maniscalco possono 
essere sergenti o sergenti maggiori ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« I sergenti si reclutano fra i caporali mag-

giori ed i caporali in servizio per obbligo 
di leva o per arruolamento volontario or-
dinario, idonei alla promozione, che abbiano 
dodici mesi almeno di servizio. Assumendo 
la ferma per un terzo anno, qualora già non 
l 'abbia contratta come volontario ordinario, 
il sergente acquista dritto ai vantaggi di 
cui al successivo articolo 11. 

« E fatta facoltà al ministro della guerra 
di reclutare i sergenti anche dagli allievi 
sottufficiali di appositi reparti di istruzione, 
ohe abbiano ultimato con successo il corso 
stabilito per la nomina a sergente. 

« Sono conservate le fonti di reclutamento 
di sergenti indicate alle lettere c, d, e,f,g, 
dell'articolo 1 del testo unico delle leggi sullo 
stato dei sottufficiali approvato con regio 
decreto 6 maggio 1909, n. 272. Anche questi 
sergenti potranno acquistare diritto ai be-
nefici concessi dalla presente legge, ove as-
sumano la ferma di tre anni ». 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Dopo quanto la Commissione e 
l'onorevole relatore hanno fatto per questo 
disegno di legge sono dolente di non po-
tere accettare la modificazione che la Com-
missione ha arrecata a questo articolo 3. 

Il concetto ispiratore di questa legge è 
tutto diverso da quello a cui s'informavano 
le altre in materie di reclutamento dei sot-
tufficiali. 

Oggidì, le condizioni sociali sono tali, 
che non è possibile avere 13 mila sottuffi-
ciali dell'esercito, dando ad essi un tratta-
mento non buono. 

Ora il concetto di questa legge è d'avere 
una parte dei sottufficiali, soli 6,500, atti a 
far la carriera dei gradi superiori ed avere 
il rimanente dei sottufficiali giovani che 
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r imangono sot to le armi t re anni e to rn ino 
a casa. 

JSTOÌ abbiamo bisogno che quest i so t tuf-
ficiali r imangano un anno di più ol tre la 
f e r m a biennale; quindi non è possibile ac-
ce t ta re l 'articolo r e d a t t o dalla Commissione 
che contempla la r iduzione del servizio dei 
sottufficiali a due anni, invece di tre. 

Ciò all 'esercito non rech3rebbe nessun 
vantaggio, mentre il bilancio sarebbe ag-
g rava to di una maggiore spesa pel f a t t o di 
avere dei caporali maggiori col d is t in t ivo 
di sottufficiali e con la paga relat iva. 

Ma vi è un 'a l t ra ragiono. JSToi abb iamo 
stabil i to che si possa divenire sottufficiale 
dopo quindici mesi di servizio, perchè cre-
diamo che a l t r iment i non si possa essere 
capace di assumere il comando di un plotone. 
E, siccome noi vogl iamo scegliere f r a i ca-
porali maggiori che siano s ta t i sot to le armi 
e farl i sergenti, sappiamo dove met te re le 
mani cioè t ra quelli che si sono rivelati più 
a d a t t i come i s t ru t to r i in questi quindici 
mesi e specialmente ne l l ' i s t ruz ione delle 
classi di leva. Pe r queste ragioni non pos-
siamo acce t ta re la proposta di nominare il 
sergente e di congedarlo con la sua classe, 
nè quella di l imi ta re il servi / io a due anni . 
P rego quindi l 'onorevole relatore di non 
insistere su questa modificazione. 

I l secondo comma dell 'art icolo terzo pro-
posto dalla Commissione si può invece ac-
cet tare; il terzo comma pure proposto dalla 
Commissione non mi sembra utile perchè 
la legge d f l r ec lu tamento stabil isce che i 
caporal i maggiori a l l ' a t to del congedo pos-
sono essere promossi al g rado di sergente. 

P resen temente si usa promuover l i al gra-
do di sergenti , ma siccome di sergenti ri-
ch iamat i in t e m p o di guerra ne av remo in 
abbondanza , così ques ta disposizione si ri-
solverebbe in un danno p iu t tos to che in un 
bene, in una ple tora di sergenti r i ch iamat i 
mentre invece ci mancherebbero i caporali 
maggiori. 

At tenendos i alla legge che stabilisce do-
versi dare l ' idonei tà al grado di sergente, 
ques ta si darebbe , so lamente non si da rebbe 
il grado, perchè se si desse il grado a questi 
caporali maggiori alla fine del secondo anno 
e quando essi volessero r imanere un anno 
solo so t to le armi , si avrebbero dei sergenti 
che andrebbero congedati con un anno di 
grpdo di sergente, p renderebbero mille lire 
di ra f ferma e poi avrebbero l 'esenzione dalla 
p r ima categoria per un f ra te l lo . 

Ora t u t t o ciò non sarebbe c e r t a m e n t e 
vantaggioso. 

Del resto, se la Commissione desidera che 
r imanga questo c o m m a terzo, si può anche 
lasciare ; perchè po t r emo scegliere f r a quelli 
che s a r a n n o promossi quei pochi buoni. In-
sisto invece nel pregare l 'onorevole relatore 
della Commissione di non volere mantenere 
il primo comma di quest 'ar t icolo. 

P R E S I D E N T E . Rimane dunque inteso 
che il Governo acce t ta il secondo comma 
della Commissione, non acce t ta il pr imo e 
non accet terebbe il terzo. 

L 'onorevole relatore ha facol tà di par-
lare. 

D I SALUZZQ, relatore. La Commissione 
si è i ndo t t a a proporre una modificazione 
al p r imo comma di questo articolo perchè 
non d iv ideva t u t t e le previsioni del Mini-
stero sulla possibilità di avere l ' intero nu-
mero dei sergent i occorrenti agli organici, 
rec lu tandol i col sistema proposto dal Mini 
stero; quindi la Commissione p a r t i v a dal 
concet to di potere avere un campo di scelta 
più largo, p rendendo i sergenti f ra gli ele-
ment i pure di leva, senza obbligo di r a f -
f e rma por un terzo anno. Liberi poi quest i 
sergenti - sul t ipo della Commissione - di 
raf fermars i per un terzo anno al te rmine 
del servizio di leva, anziché duran te il ser-
vizio stesso a l l ' a t to della nomina, come vor-
rebbe il Ministero. L 'a l largare il campo di 
scelta dei sergenti di leva ci pareva prudente , 
perchè, come il sot tosegretar io di S ta to sa 
benissimo, da un cont ingente annuo, sopra-
t u t t o per la fanter ia , bisogna togliere i rive-
dibili, i rassegnat i e gli * suberant i al con-
t ingente annuo, che vengono assegnati alla 
seconda categoria. Si t r a t t a , sul l ' intero con-
t ingen te annuo, di u n a c inquan t ina di mila 
uomini, il che res t r inge molto il campo di 
scelta; e t a n t o più questo campo res ta ri-
s t re t to , se si t ien conto ancora che vi è un 
numero notevole di ana l fabe t i nei nostri reg-
gimenti , f r a i quali ev identemente non si può 
scegliere il personale dei sottufficiali. 

Ma se l 'onorevole sot tosegretar io d i s t a -
to insiste nel non volere al terare il con-
cetto pr imit ivo del proget to ministeriale, 
nel senso che la nomina a sergente sol tanto 
si possa avere quando l ' individuo, a l l ' a t to 
della nomina, p rende la ra f fe rma per un 
terzo anno, la Commissione è disposta ad 
accet tare , facendo vo t i che la sua previsio-
ne, meno rosea di quella del Ministero, non 
abbia ad avverars i , che cioè abbia senza 
difficoltà a t rovars i il numero dei sot tuff i -
ciali che occorre. 

Questo per il pr imo comma. In q u a n t o 
al secondo comma siamo d 'accoido; in q u a n -
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to al terzo comma la Commissione insiste-
rebbe, partendo dal concetto che quante 
più fonti di reclutamento si avranno per i 
sottufficiali, tanto meglio sarà, poiché, come 
ripeto, è ad evitare il pericolo di una de-
ficienza nezli organici. 

Prego quindi l'onorevole sottosegretario 
di Stato di accettare questo comma come 
fu proposto dalla Commissione. 

MIEABELLI , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Accetto il secondo e il terzo com-
ma proposti dalla Commissione. 

PBESIDENTE. Allora l'articolo rimane 
concordato così: 11 primo comma resta come 
nel disegno di legge ministeriale, il secondo 
e terzo come quello proposto dalla Commis-
sione. 

Bileggo tutto l'articolo: 
Art. 3. 

« I sergenti si reclutano fra i caporali mag-
giori ed i caporali di leva o volontari in ser-
vizio, idonei alla promozione, che abbiano 
quindici mesi almeno di servizio ed assu-
mano la ferma di tre anni invece di quella 
biennale in corso. 

« È fatta facoltà al ministro della guerra 
di reclutare i sergenti anche dagli allievi 
sottufficiali di appositi reparti di istruzione 
che abbiano ultimato con successo il corso 
stabilito per la nomina a sergente. 

« Sono conservate le fonti di reclutamento 
di sergenti indicate alle lettere e, d, e, /, g, 
dell'articolo 1 del testo unico delle leggi sullo 
stato dei sottufficiali approvato con regio 
decreto 6 maggio 1909, n. 272. Anche questi 
sergenti potranno acquistare diritto ai be-
nefici concessi dalla presente legge, ove as-
sumano la ferma di tre anni ». 

Nessuno chiedendo di parlare metto a 
partito questo articolo 3. 

(È approvato). 
Art. 4. 

« I sergenti maggiori sono tratti dai ser-
genti con tre anni di servizio, vincitori di 
apposito concorso ai posti vacanti nel corpo 
•d'armata. 

« I sergenti non riusciti vincitori nel con-
corso, ma pur risultati idonei all'avanza-
mento, possono essere trattenuti in servizio 
a domanda, in attesa di nuovi posti. 

« Gli altri, al compimento del terzo anno 
di servizio, sono congedati. 

« 1 sergenti e i sergenti maggiori in con-
gedo, che posseggano i requisiti che saranno 
determinati dal regolamento, possono essere 
riammessi in servizio purché non siano tra-
scorsi due anni dal loro congedamento ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« I l sergente maggiore con quattro anni di 
grado e sette almeno di servizio, idoneo al-
l'avanzamento, è promosso maresciallo. 

« Il sottufficiale abilitato all'insegnamento 
della scherma e della ginnastica militare 
è nominato maestro d'arme di 3a classe 
quando abbia 1' anzianità di grado e di 
servizio stabilita per la promozione a ma-
resciallo e sia destinato alla carica di in-
segnante di scherma e di ginnastica militare. 

« I marescialli e i maestri d'arme di 3a 

classe con quattro anni di grado, idonei al-
l'avanzamento, sono rispettivamente pro-
mossi marescialli capi e maestri d'arme di 
2a classe. I marescialli capi e maestri d'ar-
me di 2a elasse, con quattro anni di grado, 
idonei all'avanzamento, sono rispettiva-
mente promossi marescialli maggiori e mae-
stri d'arme di I a classe. 

« I sergenti maggiori, i marescialli ed i 
marescialli capi, i maestri d'arme di 3a e di 
2a classe, non idonei all'avanzamento per 
due anni consecutivi, sotto l'impero della 
presente legge, sono congedati ». 

I (È approvato). 

Art. 6. 

« I marescialli e i maestri d'arme inviati 
in congedo d'autorità dispensati dal servizio 
o riformati senza essere in attesa di impiego 
civile o senza diritto a pensione, acquistano 
diritto ad una indennità di tante volte lire 
cento quanti sono gli anni di servizio pre-
stati oltre i primi sette. 

« Le frazioni di anno superiori a sei mesi 
sono computate per un anno intero ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

« Il sottufficiale zappatore, il telemetrista 
ed i professionisti idonei e ammessi all'avan-
zamento, giusta l'articolo 2, sono promossi 
ai vari gradi appena abbiano raggiunto i 
limiti minimi di servizio e di grado indicati 
nei precedenti articoli. I sergenti non po-
tranno però ottenere il grado di sergente 
maggiore, se non dopo che siano stati pro-
mossi tutti i colleghi addetti alle truppe o 
ad altre cariche speciali, che li precedono 
nel quadro d'avanzamento. 

« Anche ai sottufficiali cui si riferisce il 
presente articolo è applicabile l'ultimo com-
ma dell'articolo 5 ». 

1 (È approvato), 
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Art. 8. ] 

« La nomina a sergente è f a t t a dal coman-
dante del corpo; le promozioni a sergente 
maggiore, ai vari gradi di maresciallo e di 
maestro d 'arme, dal comandante del corpo 
d ' a r m a t a ». 

(È approvato). 

Art . 9. | 

« Nulla è innovato con questa legge per 1 
l ' avanzamento dei sottufficiali dell 'arma dei | 
carabinieri reali e del corpo invalidi e ve- j 
ter ani ». 

i 
D I SALUZZO, relatore. Chiedo di par- j 

lare. I 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI SALUZZO, relatore. A scanso di ogni 

equivoco la Commissione dichiara che la 
frase: « Nulla è innovato per il Corpo inva-
lidi e veterani » si riferisce a l l ' avanzamento 
e non ai nuovi assegni por ta t i da questo 
disegno di legge, del quale godranno an-
che i sottufficiali del Corpo invalidi e vete-
rani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Nessuno chie-
dendo di parlare, pongo a par t i to questo ar-
ticolo 9. 

(È approvato). 

Art. 10. 

« L'assegno giornaliero del sottufficiale è 
il seguente: 

sergente lire 2; 
sergente maggiore lire 3; 
maresciallo, maestro d 'arme di 3a classe, 

lire 4; 
maresciallo capo, maestro d 'a rme di 2a 

classe, lire 5 ; 
maresciallo maggiore, maestro d ' a rme 

di l a classe, lire 6. 
« Il maresciallo maggiore, il maestro d 'ar-

me di prima classe, il sergente musicante e il 
sergente maggiore fuochista dei ferrovieri e 
il sergente maggiore maniscalco, acquistano 
diri t to ad un aumento giornaliero di lire 0.30 
per ogni quadriennio di grado, fino a rag-
giungere un assegno complessivo massimo di 
lire 6.90 il maestro d 'a rme di prima classe 
e il maresciallo maggiore, di lire 3.50 il 
sergente musicante e di lire 4.50 gli altri . 

« I l sergente musicante, promosso sergente 
maggiore vice capobanda, conserva l 'assegno 
giornaliero di cui fruisce, se superiore a 
quello del nuovo grado. 

« L'assegno giornaliero è diminuito di lire* 
0.20 per i maestri d ' a rme ed i marescialli 
dei t re gradi e di lire 0.12 pei sergenti mag-
giori e pei sergenti per le spese di vestiario >•„. 

(È approvato). 
Art. 11. 

« Gli assegni sono pagat i ogni cinque 
giorni ai sergenti ed ai sergenti maggiori, ogni 
mese ai marescialli ed ai maestri d 'a rme ». 

(È approvato). 

Art. 12. 
« Al compimento del terzo anno di servi-

zio, il sergente acquista diri t to ad un premio 
di lire 1,000. 

« Ad uguale premio ha dirit to il sergente 
maggiore alla fine del quar to anno di grado. 

« Il sottufficiale in servizio sotto le armi,, 
il quale st ia compiendo od abbia compiuto 
la ferma di tre anni, t r amanda diri t to di 
assegnazione alla seconda categoria ad un 
fratello consanguineo alle stesse condizioni 
previste dalla legge 15 dicembre 1907, n. 763 
pel titolo di cui all 'articolo 6 della legge 
stessa. 

« Tramanda pure dirit to di assegnazione 
alla seconda categoria ad un fratel lo con-
sanguineo, alle stesse condizioni r icordate 
nel comma precedente, il militare che al-
l ' a t to della nomina a sergente si vincoli 
alla ferma di t re anni. Se però il militare,, 
per qualsiasi motivo, non compia poi quale 
sergente la ferma cui si è vincolato, l'asse-
gnazione stessa sarà revocata ». 

(È approvato). 
Art . 13. 

« I premi sono pagabili al l 'at to del con-
gedo. 

I l sottufficiale, che r imanga in servizio 
dopo aver acquistato diri t to al premio, può 
ot tenerne il pagamento di metà e r i t i rarne 
il resto al compimento del dodicesimo anno 
di servizio se non è congedato o dispensato 
dal servizio prima ». 

(È approvato). 

Art. 14. 
« I l diritto acquisito ai premi non si perde-

per nessuna ragione ». 
(È approvato). 

Art . 15. 

« I l sergente ed il sergente maggiore con-
gedato o dispensato dal servizio, r ispett iva-
mente p r ima del compi mento del terzo anno* 
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di servizio o del quarto anno di grado, non 
hanno diritto al premio stabilito per il loro j 
grado ». ! 

(È approvato). 

Art. 16. 
« In caso di riforma al sergente è con-

cesso 1/m ed al sergente maggiore V48 del ri-
spettivo premio, di cui nell'articolo 12 della 
presente legge per ogni mese di servizio e 
di grado. 

« La frazione di mese superiore a 15 giorni 
è computata per mese intero ». 

(È approvato). 

Art. 17. 
« In caso di morte del sottufficiale, i premi 

a cui questi avesse acquisito diritto, spet-
tano agli eredi ». 

(È approvato). 

Art. 18. 
« Durante il tredicesimo anno di servizio, 

il sottufficiale può fare domanda d'impiego 
civile e, ?e riconosciuto idoneo alle relative 
funzioni, acquista titolo ad ottenerlo nel li-
mite dei posti vacanti. 

« Non può aspirare ad impiego civile il i 
sottufficiale raffermato con premio, *di cui 
all'articolo 12 del testo unico delle leggi sullo 
stato dei sottufficiali approvato con regio 
decreto 6 maggio 1909, n. 272 ». 

(È approvato). 

Art. 19. 
« I l sottufficiale perde titolo all' impiego 

civile all 'atto in cui acquista diritto a pen-
sione vitalizia. 

« Perdono pure tale titolo il retrocesso, il 
rimosso ed il dispensato dal servizio per mo-
tivi disciplinari ». 

(È approvato). 

Art. 20. 
« Gli impieghi a cui il sottufficiale può a-

spirare secondo l'articolo 18 sono i seguenti: 
a) nelle amministrazioni militari dipen-

denti: 
1° tutti quelli di applicato ; 
2° tutt i quelli di ufficiale d'ordine dei 

magazzini militari; 
3° tutti quelli di assistente del genio, 

custodi ed analoghi; 
b) in tutte le amministrazioni dello Stato 

e nelle ferrovie: 
un terzo dei posti d' ordine e di cu-

stodia attuali e futuri con stipendio iniziale 
non inferiore a lire 1,500 annue. 

« I posti di cui alla lettera b) sono devo-
luti ai sottufficiali soltanto in mancanza dì 
aspiranti tra gli applicati delle amministra-
zioni militari dipendenti. Nelle relative no-
mine i sottufficiali saranno intercalati nella 
misura di uno a due, alle stesse condizioni 
di carriera degli altri nominati. 

« Dei posti contemplati alla lettera b) una 
parte proporzionale spetterà ai sottufficiali 
della regia marina che abbiano diritto ad 
impiego civile; ed a questi sarà data la pre-
ferenza negli impieghi dell'amministrazione 
della marina ». 

(È approvato). 

Art. 21. 
« I l sottufficiale può cessare dal servizio 

per una delle seguenti cause: 
1° invio in congedo a domanda; 
2° invio in congedo d'autorità per ini-

doneità all'avanzamento ai termini dell'ul-
timo comma dell'articolo 5 della presente 
legge; 

3° dispensa dal servizio proposta dalla 
Commissione d'avanzamento; 

4° collocamento a riposo; 
5° collocamento in riforma; 
6° retrocessione dal grado dopo la fer-

ma di leva; 
7° perdita dal grado in seguito a con-

danna, dopo la ferma di leva; 
8° rimozione dal grado, dopo la ferma 

di leva; 
9° espulsione dall'esercito per condan-

na penale. 
« I provvedimenti indicati ai numeri lù , 

2° e 3° sono presi dal comandante del cor-
po d'armata; quelli indicati ai numeri 4° e 
5° sono presi mediante decreto ministeria-
le da registrarsi dalla Corte dei conti; quel-
lo di cui al n. 6° è preso pure con decreto 
ministeriale, che sarà registrato alla Corte 
dei conti nei soli casi in cui il retrocesso 
abbia diritto a pensione vitalizia per anzia-
nità di servizio o per infermità ai termini 
delle vigenti leggi; quelli di cui ai n. 7° e 
9° sono presi con determinazione del mini-
stro della guerra ». 

(È approvato). 

Art. 22. 
« I sottufficiali, compresi quelli dell'arma 

dei carabinieri reali, hanno diritto al col-
locamento a riposo per anzianità di ser-
vizio dopo venti anni di servizio. 

« Compiuti trenta anni di servizio, deb-
bono essere collocati a riposo ». 

(È approvato). 
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Art. 23. 
« I l sottufficiale, collocato a riposo a venti 

anni di servizio, ha diritto ad una pensione 
pari alla metà dell'assi gno complessivo go-
duto durante l'ultimo anno di servizio. 

« La pensione aumenta di un cinquante-
simo dell'assegno dell'ultimo anno per ciascun 
anno di servizio prestato oltre i venti. A 
trenta anni essa è pari ai sette decimi del-
l'assegno goduto nell'ultimo anno di ser-
vizio ». 

(È approvato). 

Art. 24. 
« È abolito, per i sottufficiali, l 'aumento 

del quinto della pensione stabilito dall'ar-
ticolo 90 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, per i graduati di truppa 
che abbiano compiuto dodici anni di ser-
vizio effettivo nello stesso grado ». . ' 

(È approvato). 

Art. 25. 
« La pensione di riforma del sottufficiale 

è ragguagliata a tanti quarantesimi del-
l'assegno complessivo goduto nell 'ultimo 
anno di servizio quanti sono gli anni di 
servizio prestati ». 

(È approvato). 
Art. 26. 

« La pensione dei sottufficiali, che vengano 
collocati a riposo per ferite od infermità 
contratte per cause di servizio, sarà liqui-
data secondo gli articoli 100 e 101 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni approvato 
con regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
ragguagliando il massimo ai sette decimi 
dell'assegno complessivo goduto nell'ultimo 
anno di servizio ed il minimo alla metà 
dell'assegno complessivo medesimo ». 

(È approvato). 

Art. 27. 

« I l numero e la ripartizione in classi degli 
applicati delle amministrazioni militari di-
pendenti e degli ufficiali d'ordine dei ma-
gazzini militari, rimangono quelli tempora-
neamente stabiliti con gli articoli l e 2 della 
legge 8 maggio 1910, n. 226. 

« Fintantoché il numero dei posti di ap-
plicato delle amministrazioni militari di-
pendenti e degli ufficiali d'ordine dei ma-
gazzini militari non sarà ridotto rispettiva-
mente a 1600 e 350 stabiliti dal penultimo 
capoverso dell' articolo 5 della suddetta 

legge, due terzi dei posti che si faranno va-
canti nei detti organici saranno coperti con 
sottufficiali aspiranti ad impiego civile e 
l'altro terzo verrà soppresso finché gli or-
ganici saranno stati ridotti alle cifre sopra 
indicate. 

« I posti da eliminarsi definitivamente 
dall'organico saranno sempre diminuiti dal-
l 'ultima classe rimasta, lasciando invariato 
l'organico nelle classi superiori ». 

(È approvato)Q 

Art. 28. 

« All'articolo I o della legge 15 luglio 1906, 
n. 360 è sostituito il seguente: 

« La liquidazione della pensione, per gli 
operai borghesi dipendenti dal Ministero 
della guerra, che si trovano regolarmente 
inscritti a ruolo e a matricola alla data di 
promulgazione della presente legge, sarà 
fatta in base alla seguente tabella: 

CATEGORIA 

£3 & 
I -a a OS . a ü j¡ 
S-. 2 3 
Oh'S b ß 

« > — 

'-o §3 
S "s i l 

Capi operai con mercede 
di L. 7 o più . . . 

Capi operai con mercede 
di L. 5 . 5 0 o più, che 
non raggiungono L. 7 

Operai con mercede gior-
naliera di L. 5 o più 

Operai con mercede gior-
naliera superiore alle 
L 2 . 5 0 e che non rag-
giungono L. 5 . • • 

Operai con mercede gior-
naliera di L. 2 . 5 0 o 

Giornate 
di 

mercede 

1 5 0 

G ornate 
di 

mercede 

1 5 0 

1 5 0 

150 

1 5 0 

I 

Lire Lire 

1,000 

9 0 0 

800 

7 0 0 

4 0 0 

1 , 4 0 0 

1,200 

1,000 

9 0 0 

600 

(È approvato). 

Art. 29. 

« Sono abrogati gli articoli 1 (lettere a, b), 
2, 4, 5 (meno il penultimo comma), 6 (meno 
l'ultimo comma), 8, 9 (meno l'ultimo com-
ma), 11, 13, 14, 15, 16, 17, 19, 21, 22, 23, 24, 
25, 26, 27 (meno l'ultimo comma), 28, 44 del 
testo unico delle leggi sullo stato dei sot-
tufficiali, approvato con regio decreto 6 mag-
gio 1909, n. 272, e tutte le disposizioni dello 
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«lesso testo unico o di altre leggi, le quali 
siano contrarie alla presente legge. 

« Il Governo del Ee ha facoltà di compi-
lare un nuovo testo unico delle leggi sullo 
stato dei sottufficiali ». 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie. 

Art. 30. 
«All'andata in vigore della presente legge, 

i sottufficiali che non abbiano compiuto il 
30° anno di servizio assumeranno il grado 
della nuova gerarchia corrispondente a quello 
di cui sono rivestiti e ne percepiranno l'as-
segno giornaliero, o conserveranno fino alla 
promozione di grado l'assegno attuale se su-
periore a! nuovo. 

« I marescialli di 3a, 2a e l a classe maestri 
di scherma assumeranno il grado corrispon-
dente di maestro d'arme di 3a, 2a e l a classe. 

« I sottufficiali cui si riferisce il presente 
articolo saranno poi promossi di grado, se 
idonei all'avanzamento, con le norme degli 
articoli 4 e 5 della presente legge, compu-
tando però nell'anzianità di grado il tempo 
passato nel grado e classe corrispondente. 

« I marescialli maggiori e i maestri d'arme 
di l a classe saranno ammessi agli aumenti 
quadriennali di cui all'articolo 10 quando 
abbiano compiuto il 19°, 23° e 27° anno di 
servizio. 

« La corrispondenza dei gradi delia nuova : 
gerarchia con quelli attuali è la seguente : 

GUADI E CLASSI ATTUALI GRADI 

DELLA NUOVA GERARCHIA. 

Sergente Sergente 
Sergente maggio'-e Sergente maggiore 
Maresciallo di 3a classe Maresciallo - Maestro di 

arme di 3a classe 
Maresciallo di 2a classe Maresciallo capo-Maestro 

d'armi di 2a classe 
Maresciallo di l a classe MaresciaUo maggiore -

Maestro d'arme di l a ci. 
{È approvato). 

Art. 31. 

« Gli attuali marescialli di 2a classe, me-
ritevoli di avanzamento, che contino oltre 
quindici anni di servizio o compiano il 15° 
anno di servizio entro il 1° aprile 1912, sa-
ranno rispettivamente promossi marescialli 
maggiori o maestri d'arme di l a classe al-
l'entrata in vigore della presente legge o al 
compimento del 15° anno di servizio, ferme 
rimanendo le disposizioni dell'articolo pre-

cedente per quanto riguarda l'ammissione 
agli aumenti quadriennali dei marescialli 
maggiori e dei maestri d'arme di l a classe. 

« Gli attuali marescialli di 3a classe meri-
tevoli di avanzamento, che si valsero del-
l'opzione consentita dall'articolo 10 della 
legge 2 luglio 1908, n. 328 i quali contino 
oltre undici anni di servizio o compiano 
l ' l l° anno diservizio entro il 1° ottobre 1912 
saranno promossi rispettivamente mare-
scialli capi o maestri d'arme di 2» classe al-
l'entrata in vigore della presente legge o al 
compimento dell'll0 anno di servizio ». 

MIRABELLI , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MIRABELLI , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Dell'articolo 31 proposto dalla 
Commissione il Ministero accetta ii primo 
comma, dove si parla dei marescialli di se-
conda classe, II secondo comma invece do-
vrebbe essere modificato in questo modo : 

« Gli attuali marescialli di terza classe, 
meritevoli di avanzamento, che si valsero 
dell'opzione consentita dall'articolo 10 d< Ila 
legge 2 luglio 1908, n. 328, saranno pro-
mossi maresciali capi o maestri d'arme di 
seconda classe non appena siano promossi, 
per compiuto quadriennio, i marescialli di 
terza elasse più anziani di loro nel grado ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ac-
cetta il secondo comma dell'articolo 31 come 
è proposto dal Governo? 

DI SAI.UZZO, relatorei La Commissione 
10 accetta. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo a partito l'articolo 31 con 
11 secondo comma modificato dal Governo, 
ed accettato dalla Commissione, e del quale 
ha dato lettura l'onorevole sottosegretario 
di Stato per la guerra. 

(È approvato). 
Art. 32. 

« I sottufficiali che, all'andata in vigore 
della presente legge, abbiano compiuto il 
trentesimo anno di servizio, dovranno optare 
entro tre mesi per il trattamento della pre-
sente legge o per quello della legge prece-
dente. 

« Quelli che opteranno per la presente 
legge conseguiranno grado ed assegni nuovi 
secondo il precedente articolo 30 e saranno 
collocati a riposo, entro tre anni, con una 
pensione pari ai sette deci-mi dello assegno 
goduto nell'ultimo anno-

« Quelli che opteranno perla legge prece-
dente potranno essere tenuti in servizio, alle 
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condizioni della legge stessa, sino al compi-
mento del 40° anno, purché idonei, ed ot ter-
r anno la pensione l iquidata secondo la ta-
bella della legge 14 luglio 1907, n. 483 ». 

(È approvato). 

Art. 33. 
«Gli a t tua l i sottufficiali maniscalchi po-

t r anno r imanere in servizio sino ai compi-
men to del 35° anno di servizio, salvo il di 
sposto del l 'ar t icolo 32. La loro pensione 
peraltro non potrà in verun caso supera re 
i se t te decimi del l 'assegno complessivo go-
duto nel l 'ul t imo anno di servizio ». 

(È approvato). 

Art . 34. 
« I sergenti ed i sergenti maggiori, esi-

s tent i a l l ' a t to del l 'andata in vigore della 
presente legge, non avranno di r i t to al pre-
mio del r ispett ivo grado. 

« I sergenti, promossi sergenti maggiori 
sot to l ' impero della presente legge, acqui-
s te ranno d i r i t to al premio di lire 1,000 s ta-
bilito per ques t 'u l t imo grado, alle condi-
zioni fissate dagli articoli 12 e seguent i . 

« Gli allievi sergent i in servizio a l l ' a t t o 
de l l ' anda ta in vigore della presente legge ac- ( 
quis tano dir i t to ai benefici della legge stessa [ 
alle condizioni stabil i te pei caporali e capo-
ral i maggiori di cui al l 'ar t icolo 3 ». 

(È approvato). 

Art . 35. 
« E n t r o tre mesi da l l ' anda ta in vigore 

della presente legge, i sottufficiali che av ran -
no compiuto il dodicesimo anno di servizio e 
non ol t repassato il sedicesimo, po t ranno f a r 
d o m a n d a d ' impiego civile secondo gli a r t i -
coli 18 e seguenti . 

« Essi pera l t ro non p o t r a n n o conseguire 
tale impiego se non dopo che l ' av ranno ot-
t e n u t o i sottufficiali r a f fe rmat i con sopras-
soldo ». 

(È approvato). 
Art, 36. 

« I sottufficiali, che abbiano compiuto do-
dici anni di servizio e non oltrepassino i 
sedici e vengano congedat i o dispensat i dal 
servizio entro un anno da l l ' anda t a in vigore 
della presente legge senza essere in a t t e sa 
di impiego civile o senza di r i t to a pensione 
per in fe rmi tà , a v r a n n o d i r i t to ad un pre-
mio di lire 200 per ogni anno di servizio 
p res ta to dopo i p r imi t re . 

« Questo premio non si cumula con l ' in-
denn i tà di cui al l 'ar t icolo seguente ». 

(È approvato). i 

Art . 37. 

« I sottufficiali , che non abbiano o non ac-
quist ino d i r i t to a nessuno dei premi di cui 
al l 'art icolo 12 e sieno dispensati dal servizio, 
r i fo rmat i o retrocessi senza dir i t to a pen-
sione, o t t e r r anno l ' indenni tà s tabi l i ta dal-
l 'ar t icolo 11 del tes to unico delle leggi sullo 
s ta to dei sottufficiali approva to con regio 
decreto 6 maggio 1909, n. 272 ». 

(È approvato). 
Art . 38. 

« I l lirhite massimo di 30 anni di servizio 
e le>disposizioni per la l iquidazione della 
pensione si applicano di pien diri t to a t u t t i 
i sottufficiali che, a l l ' anda t a in vigore della 
presente legge, non abb iano compiuto il ven-
t i se t tes imo anno di servizio. 

« I sottufficiali, che a l l ' anda ta in vigore-
delia presente legge abbiano compiuto il 
vent ise t tes imo anno di servizio e non supe-
r ino il t rentesimo, saranno collocati a ri-
poso entro t re anni ; e la loro pensione sarà 
l iqu ida ta in base agli articoli 22 e seguenti^ 
ma non po t rà in verun caso superare i set te 
decimi dell 'assegno complessivo goduto nel-
l 'u l t imo anno di servizio. 

« I sottufficiali che non superino il tren-
tesimo anno di servizio e chiedano, en t ro 
un anno d a l l ' a n d a t a in vigore della presente 
legge, il col locamento a riposo, r iceveranno 
a l l ' a t to del congedo un premio di lire 500. 

« I sottufficial i , che, a l l ' anda t a in vigore 
della presente legge, abb i ano compiuto il 
ventes imo anno di servizio e non raggiunto 
il t rentes imo, avranno di r i t to ad una pen-
sione di riposo, l iquida ta con le norme del-
l 'ar t icolo 23 e seguenti , sugli assegni por ta t i 
da questa legge, t enu to conto del raggua-
glio di grado s tabi l i to dall 'ar t icolo 30, o 
sugli assegni percepiti in base alla prece 
dente legge se superiori ai nuovi ». 

(È approvato). 
Art. 39. 

« Sono esclusi dal l 'applicazione della pre-
sente legge i sottufficiali r a f fe rmat i con so-
prassoldo, ai quali cont inueranno ad appli-
carsi le disposizioni che regolano la loro 
condizione, t enu to però conto di q u a n t o è 
de t to nel secondo comma dell 'articolo 32 

(È approvato). 
Art . 40. 

« Per l ' a t tuaz ione della presente legge, il 
Governo del Ee è autor izza to a recare va -
r ian t i alle indenni tà eventual i per il t e m p o 
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di pace, in temporanea eccezione all'arti-
colo 17 del testo unico delle leggi sugli 
stipendi ed assegni fissi ». 

(È approvato). 
Si procederà più tardi alla votazione se-

greta su questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : 
Provvedijienli per l'arma dei carabinieri reali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti per l'arma dei carabinieri reali. 

Onorevole sottosegretario di Stato per la 
guerra, consente che la discussione si faccia 
sul disegno di legge della Commissione ? 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Consento. 

P R E S I D E N T E Se ne dia lettura. 
CAMERINI , segretario, legge. (V. Stam-

pato, n. 749-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Negri 

de" Salvi. 
{Non è presente). 

Non essendovi altri oratori inscritti e 
nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiu-
sa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« L'organico dei vari gradi di sottufficiale 
nell'arma dei carabinieri reali è il seguente: 

vicebrigadieri a piedi . . N. 1,049 
vicebrigadieri a cavallo . » 354 
brigadieri a piedi . . . . » 1,830 ) 
brigadieri a cavallo . . . » 268 i ' 
marescialli d'alloggio a pie- \ 

di e marescialli d'alloggio capi J 
a piedi » 1,842 

marescialli d'alloggio a ca-
vallo e marescialli d'alloggio 
capi a eavallo . . . » 

marescialli d'alloggio mag-
giori a piedi - » 

marescialli d'alloggio mag-
giori a cavallo » 

158 ) 

970 ( 

230 

(È approvato). 

Art. 2. 

1,403 

2,000 

1,200 

6,701 

« L'avanzamento ai gradi di sottufficiale 
dei carabinieri reali ha luogo nel modo se-
guente : 

a) i vicebrigadieri sono tratti dagli 
appuntati e dai carabinieri idonei all'avan-
zamento ; 

b) i brigadieri sono tratti dai vicebri-
gadieri idonei alla promozione ed aventi 
almeno due anni di grado ; 

c) i marescialli d'alloggio sono tratt i 
dai brigadieri idonei alla promozione aven-
ti non meno di quattro anni di grado ; 

d) i marescialli d'alloggio, idonei alla 
promozione, sono promossi marescialli d'al-
loggio capi dopo quattro anni di permanenza 
nel grado ; 

e) i marescialli d'alloggio maggiori sono 
tratt i dai marescialli d'alloggio capi, idonei 
alla promozione e con non meno di quattro 
anni di grado ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Fino alla concorrenza di un terzo, i posti 
vacanti nei vari gradi di sottufficiale dei 
carabinieri reali possono essere concessi al-
l'avanzamento a scelta, dovendo gli altri 
due terzi essere riservati all'avanzamento 
per anzianità. 

« Per poter ottenere l'avanzamento a 
scelta i concorrenti devono avere un'anzia-
nità di grado non inferiore alla metà di 
quella stabilita dal precedente articolo 2 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 
« L'assegno giornaliero dei gradi di sot-

tufficiale dei carabinieri reali, tanto del-
l'arma a piedi, quanto dell'arma a cavallo, 
è il seguente : 

vicebrigadiere L. 3.15 
brigadiere » 3.60 
maresciallo d'alloggio. . . . » 4. » 
maresciallo d'alloggio capo . » 5. » 
maresciallo d' alloggio mag-

giore » 6. » 
« Il maresciallo d'alloggio maggiore ac-

quista diritto ad un aumento giornaliero 
di lire 0.30 per ogni quadriennio di grado, 
fino a raggiungere un assegno complessivo 
massimo di lire 6.90. 

« Nell'assegno giornaliero sono comprese 
lire 0.28 per le spese di vestiario ». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« Ai sottufficiali dell' arma a cavallo è 

corrisposto un soprassoldo giornaliero di 
lire 0.40. 
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« Ai medesimi è concesso inoltre unsup- , 
pie mento giornaliero alla quota vestiario di 
lire 0.04 ». 

(È approvato). 
Art. 6. , 

« Ai marescialli d'alloggio maggiori co- ! 
mandanti di sezione di 2a classe, ed a quelli 
addetti agli uffici di maggiorità o del co-
mando generale dell'arma, è corrisposto un 
soprassoldo giornaliero di carica di lire 0.60. 

« Tale soprassoldo cessa con l'esonera-
zione dal comando o dalla carica di cui 
sopra, . 

« L'organico di tali marescialli è, com-
plessivamente, di 119 ». 

GIOVANBIjhlEDO ARDO,relatore.Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOYANELLI EDOARDO, relatore. La 

Commissione, d'accordo col Governo, pro-
pone di sostituire all'ultimo comma il se-
guente : 

« 11 numero di questi marescialli è fis-
sato in 131 ». 

P R E S I D E N T E . La Commissione, d'ac-
coido col Governo, propone di sostituire 
all'ultimo comma il seguente: 

« I l numero di questi marescialli è fis-
sato in 131 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l'articolo 6 così modificato. 

(È approvato). 
Art. 7. 

« I l soprassoldo giornaliero di lire 0.15 
corrisposto ai carabinieri non raffermati è 
portato a lire 0.30. 

« Agli appuntati ed ai carabinieri raffer-
mati è concesso un soprassoldo di lire 0.20 
al giorno. 

« Agli appuntati dei carabinieri reali e 
corrisposto inoltre un aumento gijrnal.ero di 
lire 0.20 per ogni quadriennio di gr^do e 
fino ad un massimo di tre quadrienni ». 

(È approvato). 

Art. 8. 
« I sottufficiali dei carabinieri reali non 

acquistano alcun diritto ai premi accordati 
da altre leggi ai sottufficiali di altre armi 
nè ad impiego civile ». 

(È approvato). 

Art. 9. 
« Il sottufficiale dei carabinieri reali può 

cessare dal servizio per una delle seguenti 
c ause : 

1° invio in congedo a domanda; 
2° dispensa dal servizio proposta dalla 

Commissione d'avanzamento; 
3° collocamento a riposo ; 
4° collocamento in riforma ; 
5° retrocessione dal grado, dopo la 

ferma ; 
6° perdita del grado in seguito a con-

danna, dopo la ferma ; 
7° rimozione dal grado, dopo la ferma ; 
8° espulsione dall'esercito per condanna 

penale. 
« I provvedimenti indicati nei n u m e r i ! 

e 2° sono presi rispettivamente dai coman-
danti delle legioni e dal comando generale del-
l'arma ; quelli indicati ai numeri 3° e 4° sono 
presi mediante decreto ministeriale da re-
gistrarsi alla Corte dei conti ; quello al nu-
mero 5° è preso pure con decreto ministe-
riale, che sarà registrato alla Corte dei conti 
nei soli casi in cui il retrocesso abbia di-
ritto a pensione vitalizia per anzianità di 
servizio o per infermità, ai termini delle 
vigenti leggi ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

« I sottufficiali dell' arma dei carabinieri 
reali hanno diritto al collocamento a riposo 
per anzianità di servizio dopo venti anni di 
servizio. 

« Devono essere collocati a riposo dopo 
trenta anni di servizio ». 

(È approvato). 

Art. 11. 

« Sono aboliti per i sottufficiali, gli au-
menti della pensione stabiliti dall'articolo 90 
del testo unico delle leggi sulle pensioni ap-
provato con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« La pensione dei sottufficiali, che ven-
gano collocati a riposo per ferite od infermità 
contratte per cause di servizio, sarà liqui-
data secoudo gli articoli 100 e 101 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni approvato 
con regio decreto 21 febbraio 18(15, n. 70, 
ragguagliando il massimo ai sette decimi 
dell'assegno complessivo goduto nell'ultimo 
anno di servizio ed il minimo alla metà 
dell'assegno complessivo medesimo ». 

(È approvato). 
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Art . 13. 
« Sono abrogat i gli articoli 1 (lettere a, b), 

2, 4, 5 (meno il peuul t imo comma) , 6 meno 
l 'u l t imo comma) , 8, 9 (meno l 'u l t imo com-
ma), 11, 13, 14, 15, 16, 17, 19, 21, 22, 23, 24, 
25, 26, 27 (meno l 'u l t imo comma) , 28, 44 del 
tes to unico delle leggi sullo s ta to dei sot-
tufficiali app rova to con regio decreto 6 mag-
gio 1909, n. 272, e t u t t e le disposizioni dello 
stesso tes to unico o di a l t re leggi le qual i 
siano con t ra r i e alla presente legge, per 
quan to r iguarda 1' a r m a dei carabinieri 
reali . 

« I l Governo del R e ha facol tà di compi-
lare un nuovo tes to unico delle leggi sullo 
s t a to dei sot tuff icial i del l 'arma dei carabi-
nieri reali ». 

(È approvato). 

Art . 14. 
« I sottufficiali de l l ' a rma dei carabinieri 

reali che, a l l ' anda ta in vigore della presente 
legge, abbiano c o m p i u t o l i t ren tes imo anno 
diservizio, dovranno op ta re entro t re mesi per 
il t r a t t a m e n t o della presente legge o per 
quello della legge precedente . 

« Quelli che op te ranno per la presente 
legge o t t e r r anno grado ed assegni nuovi se-
condo il precedente art icolo, e sa ranno col-
locati a riposo, ent ro due anni , con una pen-
sione pari ai se t t e decimi dello assegno go-
du to nel l 'u l t imo anno. 

« Quelli ( he op te ranno per la legge prece-
dente p o t r a n n o e^s re t enu t i in servizio, alle 
condizioni della legge stessa, s ;no al compi-
m e n t o del 40° anno, purché idonei, ed ot-
t e r ranno la penSion* l iquida ta secondo la 
tabel la della legge 14 luglio 1907, n. 483. 

(È approvato). 

Art . 15. 
« La pensione ai m i l t a r i di t r u p p a del-

l ' a rma dei carabinieri reali è l iqu ida ta come 
appr sso : 

« A vent i anni di servizio, è par i alla metà 
del l 'assegno complessivo goduto d u r a n t e 
l 'ulti no anno di servizio, più un qu in to della 
pensio e così o t t e n u t a . 

« Pe r ciascun anno di servizio p res ta to 
oltre i venti , e sin» al vent ic inquesimo in-
cluso, la pensione di cui al precedente ca-
poverso a u m e n t a di un ven t ic inques imo 
dell 'assegno godu to nel l 'u l t imo anno ». 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore.Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E Ne ha facol tà . 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Nel 

pr imo c o m m a di questo articolo, dopo le 

parole: « La pensione » bisogna aggiungere 
le parole « ai sottufficiali e ». 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Staio per 
la guerra. Sta bene. 

P R E S I D E N T E . L'art icolo verrebbe mo-
dificato in questo modo : « La pensione ai 
sottufficiali e ai mili tari di t r uppa , ecc. ». 

Con ques ta modificazione met to a pa r -
t i to l 'art icolo 15. 

(È approvato). 

Art . 16. 

« I militari de l l ' a rma dei carabinieri reali 
non acquis tano di r i t to ad alcun a u m e n t o 
di pensione dal vent ic inquesimo anno di 
servizio in poi ». 

(È approvato). 

Art . 17. 

« La pensione dei mil i tari di t ruppa del-
l ' a rma a cavallo dei carabinieri reali è liqui-
d a t a in base agli assegni dei corr ispondent i 
gradi de l l ' a rma a piedi. 

« Nel computo degli assegni, agli effett i 
della pensione, non si deve t ener conto dei 
soprassoldi e del supplemento alla quo ta ve-
stiario di cui ai precedenti articoli 5, 6 e 7 
nè degli aument i quadr iennal i spe t t an t i agli 
a p p u n t a t i secondo il disposto dello stesso 
articolo 7 della presente legge ». 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. An-

che nel pr imo comma di questo articolo, 
dopo le parole: « La pensione » bisogna ag-
giungere le parole: « dei sottufficiali e ». 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. S ta bene. 

P R E S I D E N T E . L 'ar t icolo verrebbe mo-
dificato in questo modo : « La pensione dei 
sottufficiali e dei mil i tar i di t r uppa , ecc. » 

Con ques ta modificazione pongo a par -
t i to l 'articolo 17. 

(È approvato). 

Art. 18. 

v I mili tari di t r u p p a de l l ' a rma dei cara-
binieri reali acquis tano dir i t to alla pensione 
di r i fo rma dopo 15 anni di servizio. 

« Tale pensione è pari a t an t i qua ran te -
simi dell 'assegno goduto nel l 'ul t imo anno , 
quan t i sono gli anni di servizio prestat i ». 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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G I O V A N E L L I EDOARDO, relatore. In 
quest'articolo occorre fare la stessa modifica-
zione; cioè invece di cominciare con le pa-
role: « I militari di truppa eccetera » si deve 
cominciare con le parole: « I sottufficiali » 
e proseguire: « e i militari di truppa ecc. » 

P R E S I D E N T E . L'articolo dunque dovrà 
dire: « I sottufficiali e i militari di truppa 
dell'arma ecc. ». 

Con questa modificazione pongo a par-
tito l'articolo 18. 

(È approvato). 

Art. 19. 

« Alla maggiore spesa di lire 2,839,249.75 
si provvede con corrispondente aumento 
del contributo del Ministero dell'interno a 
quello della guerra per le spese relative al-
l 'arma dei carabinieri rnali ». 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie. 

Art. 20. 

« All'atto della promulgazione della pre-
sente legge : 

« Tutti gli attuali marescialli d'alloggio 
dei carabinieri reali saranno promossi mare-
scialli d'alloggio maggiori. 

« Tutti i brigadieri già inscritti sul quadro 
d'avanzamento, nonché quelli idonei aventi 
più di 4 anni di grado, saranno promossi 
marescialli d'alloggio ». 

(È approvato). 
Art. 21. 

« I brigadieri già inscritti sul quadro d'a-
vanzamento, aventi 8 o più anni di grado e 
promossi marescialli d'alloggio in base al-
l'articolo precedente, potranno, se idonei, 
essere promossi marescialli d'alloggio capi 
dopo un solo anno di permanenza nel grado 
di maresciallo d'alloggio. 

« I brigadieri che sono già inscritti nel 
quadro d'avanzamento a scelta potranno 
essere promossi, se idonei, marescialli d'al-
loggio capi dopo un solo anno di perma-
nenza nel grado di maresciallo d'alloggio, 
e 6 anni di permanenza complessiva nei 
gradi di brigadiere e di maresciallo d'al-
loggio ». 

(È ap provato). 

Art. 22. 

« I marescialli d'alloggio capi, promossi a 
tale grado in base alle disposizioni dell'ar-
ticolo precedente, dopo un anno di perma-
nenza nel grado di maresciallo d'alloggio 

capo, e man mano che compiono il 12° anno 
di permanenza complessiva nei gradi di bri-
gadiere, maresciallo d'alloggio e maresciallo 
d'alloggio capo, potranno, se idonei, e se-
condo le vacanze, essere promossi mare-

' scialli d'alloggio maggiori. 
(È approvato). 

Art 23. 

« I brigadieri già iscritti sul quadro d'a-
vanzamento a scelta all 'atto della promulga-
zione della presente legge, potranno, se ido-

1 nei, essere promossi marescialli d'alloggio 
maggiori dopo uu anno di permanenza ri-
spettivamente nei gradi di maresciallo d'al-
loggio e di maresciallo d'alloggio capo, e man 
mano che compiono 8 anni di permanenza 
complessiva nei gradi di brigadiere, mare-
sciallo d'alloggio e maresciallo d'alloggio 
capo ». 

(È approvato). 

Art. 24. 
» I brigadieri, con più di 4 e meno di 8 anni 

digrado, promossi marescialli d'alloggio per 
effetto della presente legge, saranno pro-
mossi, se idonei, marescialli d'alloggio capi 
man mano che compiono l '8° anno di per-
manenza complessiva nei gradi di brigadiere 
e di maresciallo d'alloggio ». 

(È approvato). 

Art. 25-

« La esuberanza di marescialli d'alloggio 
maggiori, risultante sull'organico per effetto 
della prima applicazione della presente legge 
dovrà essere eliminata entro il limite di 
otto anni. 

« Conseguentemente, le promozioni a 
detto grado dovranno essere regolate in modo 
che in ogni anno sia assorbito almeno un 

j ottavo della esuberanza stessa ». 
(È approvato). 

Art. 26. 

« I militari di truppa dell'arma dei ca-
rabinieri reali che all 'andata in vigore della 
presente legge abbiano compiuto il 20°, e 
non il 25° anno di servizio, avranno diritto 
ad una pensione di riposo liquidata con le 
norme degli articoli 15 e seguenti, prendendo 
per base, nel computo della pensione a 20 
anni, l'assegno del grado che essi effettiva-
mente rivestivano al compimento del 20° 
anno di S( rvizio. » 

Ha chiesto di parlare l'onorevole relatore. 
Ne ha facoltà. 
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GIOVANELLI EDOARDO, relatore. Al ? 
principio dell'articolo, prima delle parole j 
4 i militari di truppa » occorre aggiungere 
le altre « i sottufficiali e »; e alla fine del-
l'articolo, è bene, per maggior chiarezza, 
aggiungere dopo le parole « l'assegno » le 
altre « stabilito dalla presente legge pel ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, metto a partito questo 
articolo 26 così modificato. 

(È approvato). 
Art. 27. 

« I militari di truppa dell'arma dei ca-
rabinieri reali che, all'andata in vigore della 
presente legge, abbiano compiuto il 25° e 
non il 29° anno di servizio, dovranno es-
sere collocati a riposo al 30° anno di ser-
vizio, ed avranno diritto ad una pensione 
pari ai sette decimi dell'assegno goduto nel-
l'ultimo anno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. ' 
GIOVANELLI EDOARDO, relatore. An-

che a quest'articolo come pure al seguente 
occorre aggiungere in principio le parole 
« i sottufficiali e ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Nessuno chiedendo di parlare, metto a 

partito l'articolo 27 così modificato. 
(È approvato). 

Art. 28. 
« I militari di truppa che, alla entrata in 

vigore della presente legge, abbiano compiuto 
il 29° anno di servizio, dovranno essere col-
locati a riposo dopo un anno, ed avranno 
diritto aduna pensione pari ai sette decimi 
dell'assegno goduto nell'ultimo anno ».? 

Anche a quest'articolo occorre aggiun-
gere in principio le parole « I sottufficiali e ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito quest'articolo così modificato. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Coordinamento del disegno di legge : Stato dei 
sottufficiali dell'esercito. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Di Saluzzo per riferire sulle pro-
poste di coordinamento del disegno di legge: 
Stato dei sottufficiali dell'esercito. 

DI SALUZZO, relatore. Dopo la tabella 
dell'articolo 28 si devono aggiungere le pa-
role : « In nessun caso la pensione di riposo 
potrà- essere inferiore a lire 300 ». 

1201 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, pongo a partito questa 
aggiunta, 

(È approvata). 

Presentazione di disegni di legge, 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 

lavori pubblici ha facoltà di parlare. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro di presentare alla Camera, a nome 
anche del ministro della guerra, il disegno di 
legge: Sistemazione dell' accasermamelo 
delle truppe del presidio di Vicenza. 

Chiedo che sia inviato alla Giunta del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione del disegno di legge : Sistemazione 
dell'accasermamento delle truppe del pre-
sidio di Vicenza 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia inviato alla Giunta del 
bilancio. 

Se non vi sono osservazioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così è stabilito). 
L'onorevole ministro del tesoro ha fa-

coltà di parlare. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio fi-
nanziario 191112; Stati di previsione dell'en-
trata e della spesa della Colonia della Som alia 
italiana per l'esercizio-finanziario 1911-12; As-
sestamento del bilancio di previsione della 
Colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
1910-11 ; 

Nuove assegnazioni di fondi per alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio 1910-11> per provvedere al paga-
mento di saldi di spese residue di prece-
denti esercizi. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1911-12; Stati di previsione del-
l'entrata e della spesa della Colonia della 
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 
1911-12; Assestamento del bilancio di previ-
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sione della Colonia Eri trea per 1' esercizio 
finanziario 1910-11; 

Nuove assegnazioni di fondi per alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell 'istruzione pubblica per 
l'esercizio 191011, per provvedere al paga-
mento di saldi di spese residue di precedenti 
esercizi. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviati alla Giunta 
del bilancio. Se non vi sono osservazioni, 
così r imarrà stabilito. 

{Così è stabilito). 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge: 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 
1912; 

Stato dei sottufficiali dell 'esercito; 
Provvediment i per l ' a rma dei carabi-

nieri reali. 
Si faccia le chiama. 
DE AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne. 

P R E S I D E N Z A B E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell 'ordine 
del giorno il quale reca il seguito della di-
scussione dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziano dal 1° luglio 1911 al 
30 giugno 1912. 

Continuando nella discussione generale . 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Ciraolo. 

(Non è presente). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Cotugno. 
COTUGNO. Onorevoli colleghi, poiché 

si è f a t t a insistente la voce, voce terribile 
e paurosa, che dovrebbe preoccupare ogni 
persona seria e ben pensante, che qui non 
si è più adusat i a discutere i bilanci, avevo 
pensato, per darne una solenne sment i ta , di 
pronunziare un formidabile discorso sul bi-
lancio dei lavori pubblici ; ed in questo pen-
siero a poco per volta mi era in t ra t t enu to 
con tale vo lu t tà che ogni vol ta che pensavo 

al discorso che avrei dovuto oggi pronun-
ziare sentivo un certo diletto.. . 

Una voce. Diletto egoistico ! 
COTUGNO. ...diletto egoistico,sia pure, 

e quasi quasi pregustavo anche la gioia del-
l 'applauso. (Ilarità). 

Ma l 'uom propone e il ciei dispone! 
Iersera parti i da Trani e per un pezzo 

le cose andarono alla men peggio, ma, ar-
r ivato a Poggia, come mi misi dentro ad 
una ve t tu ra di prima classe vidi delle per-
sone in uno stato di sofferenza così penoso 

.che, t ra t to dallo studio dei loro volti, di-
menticai ogni proposito e con esso il discor-
so che dii ò... premeditato. E come diver-
samente? Vidi un componente della Presi-
denza, l 'onorevole Rienzi, reduce da una 
delle più belle ci t tadine delle nostre Puglie, 
il quale avendo conquistato un angolo se 
ne s tava taci turno e solenne come un antico 
romano in un plaid da' colori fiammanti ; di 
f ronte gli s tava l 'onorevole Semmola, in una 
di quelle poltroncine che danno l 'aspet to 
d 'un luogo di tormento : sembrava come in 
estasi, (Interruzioni) e la sua testa dondo-
lava ora inchinandosi ed ora sollevandosi, 
come se affermasse e negasse ali 'istesso 
tempo. 

Più in là l'amico Bentini, parea non 
avesse membro fermo {Si ride), e cercava 
affannosamente dove schiacciare un sonnel-
lino. (Si ride). 

L'onorevole Dentice era t u t t o assorto 
alla ricerca del cappello che, dopo innu-
merevoli sospètti ed insistenti riceiche fu 
r i trovato, t ra gl'involti dell'onorevole Ro-
chira. Si era in una diecina quando io mi 
feci a rinforzarne il numero. Pensate voi 
come fu i accolto. La sorpresa e lo sdegno 
di t u t t i que' carissimi amici, st ivati come 
acciughe, l 'ho ancora negli occhi. Ed in 
queste condizioni abbiamo deliziosamente 
trascorso ben tredici ore del nostro tempo, 
aggravate dal consueto ritardo eh' è pesato 
anche sul mio modestissimo bilancio avendo 
dovuto aggiungere la spesa d 'una carroz-
zella per arrivare in tempo alla riunione 
degli Uffici le cui votazioni non ci hanno 
f a t t i t u t t i lieti. {Ilarità). 

Una voce a sinistra. Bisognava venire a 
piedi ! 

COTUGNO, Ne mancava il tempo. P e r 
dippiù faceva caldo ed eravamo così asson-
nati , che avremmo dato non lieto spetta-
colo di noi. 

Ed allora dissi : è meglio tacere. Anche 
perchè da quando entrai in Par lamento 
sentii parlare sempre inuti lmente di t reni 
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che si sa quando partono e non si sa quando 
arrivano, di vetture che non rispondono alle 
necessità più elementari di chi è costretto 
a viaggiare, a fare del treno ima succur-
sale della propria casa, portato innanzi ed 
indietro dalle esigenze della sua carica e 
della sua vita. 

Se altri più autorevoli di me, ed in tanti 
anni, non riuscirono a far regolare questo 
servizio, qual sorte potranno avere mai le 
mie parole1? Ed una voce torna a mormo-
rarmi: taci. Ma, se volentieri rinuncio al di-
scorso dalle classiche proporzioni, non posso 
rinunziare alla protesta anche quando do-
vesse rimanere voce clamante nel diserto. 

Onorevole ministro, la verità è una sola: 
il servizio ferroviario nei rapporti delle re-
gioni pugliesi, di quelle lontane regioni d'I-
talia, che stanno all'estremo sud dello sti-
vale, nonostante gl'innegabili miglioramen-
ti, lascia ancora moltissimo a desiderare. 
$ o i siamo troppo lontani da Eoma e nulla 
si fa perchè questa distanza sia il più fa-
cilmente e rapidamente possibile superata. 

Una voce. Bisogna ricorrere al velivolo... 
COTUGNO. Io non vado alla ricerca di 

emozioni e di morti violente. Sono uomo 
calmo e misurato e voglio passare i miei 
giorni senza incerti che non potrei neppur 
dire incerti del mestiere. (Si ride). 

In questo modesto problema, onorevoli 
eolleghi, oltre il desiderio ed il dritto di 
voler essere trattati come tutti i contri-
buenti italiani, si nasconde una questione 
politica di primissimo ordine, perchè la fu-
sione delle diverse popolazioni italiche av-
verrà tanto più sicuramente ed intimamen-
te, quanto più si darà ad esse il mezzo e 
l'agio di superare con rapidità le grandi di-
stanze sì che un largo flusso, un vivo moto 
di osmosi e di endosmosi vibri e si diffonda 
dall'estremo nord e dall'estremo sud a Eo-
ma. Più d'una volta è stato riconosciuto 
che, per un viaggio da Bari a Eoma, si do-
vrebbero impiegare non più di dieci ore. 
Veda pertanto l'onorevole ministro, il quale 
s'è reso, per virtù di opere e non di parole 
altisonanti così benemerito delle Puglie, se 
non sia il caso di sodisfare questi nostri 
giusti reclami. 

E, giacché trattiamo del problema fer-
roviario, faccio vivissima preghiera al mi-
nistro di pensare, ora che n'è tempo, a I 
provvedere (perchè bisogna in tempo prov- j 
vedere) a che, per la prossima stagione dei r 
ricolti agricoli, non avvengano i gravi ir- \ 
convenienti che si sono spesso risoluti in { 
un vero disastro per l'agricoltura. 

Eicordo ancora una volta come all'epoca 
de' raccolti, i nostri prodotti non abbiano 
sempre trovato facili e pronti i mezzi di 
trasporto. 

Eicordo, in provincia di Capitanata, a 
Spinazzola, a Minervino i nostri grani, abban-
donati nelle stazioni ferroviarie all'aperto, 
per giorni e giorni, danneggiati per la piog-
gia, e, per questo, inviliti di prezzo. 

Eicordo i vini giacenti nelle stazioni (sta-
zioni spesso sprovviste di tettoie), i reclami, 
le proteste de' commercianti e l'angoscia 
de' proprietari obbligati a vedere ritardato 
il pagamento de' loro averi. 

Eicordo il danno gravissimo che il com-
mercio delle primizie ha avuto pel ritardo 
dei trasporti/ 

Lo Stato ha dovuto in vari rincontripa-
gare rilevantissimi danni agli esportatori 
perchè le merci, avviate per l'estero, subi-
rono, pei forti ritardi, gravissime avarie. 

Ora è bene si sappia che le Puglie, se 
producono vino, grano, mandorle ed olio in 
abbondanza, hanno avviato tutta uu'indu-
stria sull'esportazione delle primizie; e che 
vi sono cittadine, come Bisceglie... 

Una voce. Molfetta.., 
COTUGÌTO... ed anche Molfetta (ma più 

Bisceglie), che hanno così sviluppata que-
sta industria delle primizie d'aver fatto di 
essa il cespite maggiore della loro ricchezza. 
La rapidità e puntualità de' trasporti e delle 
consegne è base fondamentale perchè tanti 
sforzi non siano perduti, perchè altre na-
zioni, come già tentano di fare, non ci tol-
gano dalle mani i mercati esteri. 

Fon èilcaso di provvedere aciò nel giorno 
in cui le necessità e le richieste potranno 
sorgere; ma è d'uopo si provveda da oggi: 
che siamo già alla vigilia del raccolto del 
grano, e delle uve le quali, in provincia di 
Lecce, maturano, un mese prima che nelle 
altre regioni. Bisogna provvedere fin da 
oggi a far sì che le ferrovie siano suffi-
cientemente preparate per sodisfare a così 
vari, complessi ed urgenti bisogni. Nella 
bontà de' trasporti è gran parte della difesa 
dell'agricoltura. {Bene!) 

E qui voglio ricordare all'onorevle mi-
nistro come il personale ferroviario a mio 
mezzo abbia rivolto delle sollecitudini, del-
le preghiere, specialmente il personale fer-
roviario di Foggia, perchè sieno modificati 
i penosi turni di servizio. Noi abbiamo fi» 
nora atteso invano una risposta soddisfa-
cente. Prego, quindi, l'onorevole ministro di 
tenere in considerazione questi desiderata 
perchè niente vi è di peggio che avere uh 
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personale defat icato, consapevole che con-
tro di esso si esercita un' ingiustizia. 

I ferrovieri hanno f a t t o pervenire al 
Ministero ed a me un prospet to del servi-
zio a cui sono assoggettat i e davvero a leg-
gere quel prospetto si vede a colpo d'occhio 
come èssi abbiano ragione di lamentars i . 

Bisogna che la loro fa t ica sia tollerabile; 
diversamente si va incontro a quella serie 
d ' inconvenient i che spesso hanno determi-
nato disastri dolorosissimi. Sono sicuro che 
l 'onorevole Sacchi, così ben disposto verso il 
personale ferroviario, vorrà senza ulteriori 
r i tardi provvedere a questi gravissimi in-
convenienti . 

E dalle ferrovie passo alle s t rade. L'ono-
revole Commissione del bilancio ha f a t to 
notare con eloquenza e vivezza di linguag-
gio come il Ministero dei lavori pubblici 
dovrebbe ormai prendere più a cuore la 
questione delle s t rade, sia provinciali, sia 
comunali e nazionali e sia vicinali, così dal 
lato della loro manutenzione, come dal lato 
della loro costruzione. 

Le nostre Puglie, onorevole ministro, 
sono ancora nel desiderio di avere una rete 
di viabilità che renda facile l'accesso ai fon-
di lontani e m e t t a proprietar i e contadini 
in condizione di potere agevolmente im-
piegare t u t t e le loro energie nel migliora 
mento della ter ra e t ra rne i più larghi be-
nefica. 

Vi sono paesi con un territorio estesis-
simo per migliaia e migliaia di e t tar i che 
da così grave inconveniente patiscono danni 
r i levantissimi. La mancanza di s t rade d'ac-
cesso in queste località, deprezza il valore 
della propr ie tà rustica, non solo, ma grava 
i prodot t i d 'una spesa che li rende meno 
ricercati sui mercati per le difficoltà che il 
compratore incontra a t raspor tar l i fin nei 
luoghi di consumo. 

La cosa ormai è a tal punto da non tol-
lerare ulteriori indugi, ond' è che sono sicuro 
l 'onorevole ministro vorrà dare t u t t o il suo 
ingegno e la sua a t t iv i tà per t rovare il modo 
di disporre di più larghi fondi, perchè que-
sto necessario ed urgente problema possa 
venire alla fine risoluto. 

Ma le nostre regioni si r isentono ancora 
di un ' a l t r a condizione di f a t t o che ne per-
t u r b a il progresso e la v i ta . Noi, forse, ab-
biamo la più larga zona malarica che ci sia 
in I ta l ia . 

Bas ta prendere una delle solite car te se-
gna t e a colori diversi, per vedere quanto 
sia l imita to il terreno delle zone sane, quan-
to pochi siano i luoghi dove la malaria non 

infierisca o non si accampi insidiosa e letale. 
A combat te re questo flagello le povere po-
polazioni, si servono dei soliti medicinali. 
Hanno avu to il chinino di Stato, hanno 
avuto i ret icolat i per difendersi dalle zan-
zare; g l ' impiegat i che sono colà mandat i 
hanno avuto delle scarse indennità di ma-
laria. 

Una volta que' luoghi avevano anche de-
gli eucaliptus, ma la scienza li ha condan-
nat i dichiarandoli inutili allo scopo. 

Nonos tan te t u t t i questi r imedi e quelli 
che la speculazione ogni giorno inventa, la 
malar ia infierisce più for te e la cachessia, 
la degenerazione vince i disgraziati che non 
possono abbandonare i luoghi dove le ra-
gioni supreme della esistenza li hanno in-
chiodati e cadono a cent inaia ed a migliaia 
vi t t ime inonorate nel fior della vi ta . 

Le opere di bonifica, così desiderate, le 
soie che ci potrebbero salvare, non fanno 
alcun progresso, e vanno modestamente e 
t imidamente innanzi. 

Una volta io mi occupai di una piccola 
zona malarica che rende penosa la vita a 
molti concit tadini miei. 

Ebbi , in quell 'occasione, a cons ta tare 
che v 'erano 32 progett i di bonifica pronti , 
ma che, di f ronte a questi studi e a questi 
progett i , mancavano le somme occorrenti 
per l 'esecuzione delle opere. 

Alle insistenti mie richieste per sapere 
quando si sarebbe provveduto ad eseguire 
qualcuna, almeno, di quelle bonifiche così 
u rgen t i e de t t a t e da necessità sociali ed u-
mane improrogabili , mi fu risposto che, per 
non creare dissapori, occorreva si fosse da to 
mano a t u t t e quelle bonifiche in una vol ta 
sola, ciò che implicava la spesa di circa 

| cento milioni, somma che il Pa r lamento 
non si sarebbe di certo t rova to disposto ad 
accordare. 

Ora io penso che t ra gli studi f a t t i e 
le opere proget ta te qualche s t rappo può 
benissimo consentirsi, e che qualcuna di 
quelle bonifiche, che si mostrano più ur-
genti, pot rebbe eseguirsi. 

Poiché il bene non è nemico di 1 me-
glio, così potremo cominciare dal poco per 
poi procedere a 'p iù larghe e radicali ini-
ziat ive a seconda le condizioni del bilancio 
lo consentiranno. 

F o n dovrebbe essere più oltre consen-
tito lo spettacolo doloroso di zone fèrtilis-
sime, di luoghi incantevoli, ormai abban-
donat i e silenti, e, per la nostra incuria, 
t r a m u t a t i in pestifere sorgenti di morte. 
{Bene!) 
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Un al t ro problema da risolvere con cri-
teri decisi, al l ' infuori di ogni convenienza 
par lamentare , è quello dei porti. Io tengo 
a fare una dichiarazione: in questa que-
stione parmi si sia seguito troppo l'interes-
se politico di f ron te agli interessi veri delle 
regioni. 

Noi abbiamo fa t to una politica portuale 
addi r i t tu ra fa l sa ; ogni paesello, ogni comu-
nello, ogni borgata , ogni villaggio che ha 
avuto la for tuna di trovarsi a specchio 
della marina ha voluto il suo porto, e per 
esso ha lo t ta to e comba t tu to fin quando 
non ne è riuscito vittorioso. 

Sicché chi navigando passa per le coste 
italiche vede spesso dei vasti , superbi, ma- ! 
gnifici porti , in cui navi e vapori brillano 
per la loro assenza, in cui. alla sera, al chia-
ror di luna, non si vedono neppure a remi-
gare le romant iche barchet te con i dolci 
innamorat i che si baciucchiano... (Oh! oh!) 
come direbbe il poeta. (È lecito anche qui, 
citare i poeti). 

Ora, io dico, una politica portuale più 
accorta, più avvedu ta avrebbe dato f ru t t i 
ahi ! quanto migliori. 

I l Governo, su' port i che possono avere 
una vi ta commerciale, accentri t u t t e le sue 
cure ed i benefìci dello Sta to , e ne pro-
muova il sempre crescente sviluppo, ma 
lasci s tare da pa r te t u t t e le opere inutili, 
perchè sono g i t t a t e in mare e non servono 
ad altro che ad accrescere l 'onere del bi-
lancio, a stabilire pesantissimi sterili impe-
gni finanziari per l 'avvenire. 

Oso sperare ohe queste mie considera-
zioni var ranno a mettere un po' più d'or-
dine in queste spese, a r ichiamare il mini-
stro ad una visione più prat ica del proble-
ma dal quale deve esulare qualunque ra-
gione di persone e di sent imento. 

E qui mi fermo, perchè il meglio del 
mio discorso, quello che sarebbe s ta to il 
motivo dominante e che molte volte aveva 
in f iammato i nostri animi, la questione 
dell' acquedot to pugliese, io dico, è s t a ta 
ieri, per la tenacia del ministro, definita. 

L 'onorevole Sacchi, come aveva pro-
messo, ha presenta to alla Camera gli ac-
cordi conchiusi f ra il Governo e la d i t t a 
Antico ppr la prosecuzione ed il compimento 
del lavoro grandioso per cui t an to reo tempo 
si volse. 

Quell ' accordo risponde p ienamente ai 
nostri voti ed io ne dò piena lode al-
l 'onorevole ministro che ha sempre avu to 
la visione chiara dei diri t t i dello Stato che 

egli ha saputo difendere, tu te lare e far ri-
spet tare. 

Ho fiducia che nel 1914 la provincia di 
Bari , e nel 1916 le altre P r o v i n c i e delle 
Puglie, avranno l ' acquedot to così come era 
s ta to preveduto e come oggi è confermato 
dal cont ra t to r innovato, e che E t to re Sac-
chi, sollevando il bicchiere ricolmo dell'ac-
qua ch'egli ha po ten temente contr ibuito a 
d a r c i , vorrà] da l 'a l to delle Murge bene 
auspicare alla nostra rigenerazione. (Ap-
provazioni)', 

Olili ¡ir«! della votazione segni la . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Si riprende la discussione del bilancio dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cao-Pinna, il quale ha presen.• 
t a to il seguente ordine del giorno : 

« Allo scopo di facili tare lo svolgimento 
dei traffici nelle ferrovie secondarie della 
Sardegna, la Camera autorizza il ministro 
dei lavori pubblici a t r a t t a r e con la Società 
esercente quelle modificazioni delle condi-
zioni di compartecipazione dello Stato nei 
prodot t i ul tra iniziali, in modo da rendere 
possibile la intensificazione del movimento, 
a vantaggio delle popolazioni, senza danno 
dello Stato ». 

CAO-PINNA. Onorevoli colleghi ! Le at-
tribuzioni del l 'amministrazione dei lavori 
pubblici sono t a l m Q n t e vaste e complesse 
che investono sot to molteplici aspett i gran 
parte della a t t iv i tà economica, sociale e po-
litica del paese ; ed è per ciò che la discus-
sione del bilancio dei lavori pubblici solleva 
t u t t i gli anni grandi discussioni alla Camera, 
perchè ciascuno di noi ha sempre qualche 
cosa da chiedere, pressato dalle popolazioni, 
le quali di f ron te alle leggi vo ta te , alle spe-
ranze che hanno destato, e alle delusioni 
che ne furono ta lvol ta la conseguenza, ci 
t roviamo per necessità di cose impigliati a 
t r a t t a re le questioni che principalmente ri-
guardano interessi locali. 

Le funzioni dell 'amministrazione dei 
vori pubblici si esplicauo con t re distinti 
organismi: quello amministrat ivo, quello 
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tecnico e quello tecnicamente separa to , l 'or-
ganismo ferroviario. 

Di questo terzo au tonomo e mastodon-
tico congegno, che si svolge indipendente 
dall ' ingerenza dello S ta to ment re grave-
men te pesa sul tesoro pubblico, senza clie 
alcuno sia in grado di va lu t a rne la p o r t a t a 
ed il ministro stesso non rappresent i che il 
g í ren te responsabile pro forma, non parlerò, 
perchè t roppo a luogo se ne è discusso in 
questi sei anni, sul l 'ordinamento, sull'espli-
cazione dei servizi, sui risultati , che si ot-
tengono, sulle condizioni finanziarie, create 
dal l 'azienda; perchè, se r iguardo all 'orga-
nismo ferroviar io voi considerate che il bi-
lancio suo sreciale i m p o r t a la cifra di 763 
milioni e che con i servizi speciali si arr iva 
ad un totale di 1695 milioni, voi vi accor-
gete che non si t r a t t a di problema, che si 
possa inc iden ta lmente af f rontare in sede di 
discussione del bilancio. Ve rrà l 'ora che nel-
l ' interesse del Paese, converrà sviscerare 
questo ponderoso problema, ma i n t a n t o 
consent i te e he io vi dica, che è imprescin-
dibile dovere a f f ron ta re la questione, poiché 
noi assist iamo allo spet tacolo del ministro, 
posto nella dura condizione di fa re il por-
tavoce di quan to si manipola, si organizza e 
si dispone dai funzionar i alti della direzione 
delle ferrovie. 

Sarà quindi bene che lo stesso otiorevole 
Sacchi, che conosce q u a n t a deferente s t ima 
io abbia per lui da vent i anni, a f f ront i que-
sta grave discussione per mettersi in condi-
zione di non appar i l e più, di f r on t e alla 
direzione geneiale ed alla burocrazia ferro-
viaiia, n iente altro, che un agente ignaro 
di t u t t i i servizi e di t u t t i gli organismi. 

Esaminerò quindi di preferenza l 'Ammi-
nistrazione centrale nel suo organismo am-
minis t ra t ivo, ed è inuti le disimularcelo, che 
per quanto a t t iva e diligente opera esplichi 
per mezzo dei suoi funzionar i , e per quan to 
se ne interessi il ministro stesso, r imane la 
sua opera f r u s t r a t a per m a n c a n z a di ren 
dimento, in dipendenza della insufficienza 
numerica di funzionar i . 

11 bilancio di previsione del 1911-12 por ta 
una spesa di 17ri,600,393.58 e se g ius tamente 
l 'egregio mio amico, onorevole Pozzi, dil i-
gentissimo relatore, si compiace dello svi-
luppo, che prendono i lavori, perchè dal-
l'esercizio trascorso a questo si por ta un 
maggiore s t anz iamento di 7,282,919 lire, 
io non posso a l t r e t t a n t o compiacermene, 
giacche non è dalle cifre degli s tanz iament i , 
che si può giudicale dell'efficienza vera e del 
rendimento dei lavori pubbl ici nelle diverse 

regioni d ' I t a l i a ; ma dal complesso delle o-
pere compiute , dalle quali siasi o t t enu to un 
maggiore incremento nella richezza pub-
blica ed un migliore sviluppo moral i igienico 
e sociale. 

Né questo dipende dall 'opera del mini-
stro, lo dico ape r t amente , ma p o t e n t e m e n t e 
vi concorre l 'opera dei funzionar i tecnici ed 
amminis t ra t iv i . 

Nell 'organismo amminis t ra t ivo si hanno 
17 divisioni, compresa quella dei servizi spe-
ciali, ma vi sono scopert i cinque posti di 
d i re t tore 

Vi sono 40 sezioni, ed in queste mancano 
14 post i . Ad ogni sezione occorrerebbero tre 
segretari , ed invece non ve ne sono che due, 
ed in t a luna neanche uno. 

La direzione generale della revisione non 
risponde, nè può compiere le sue difficili 
funzioni, perchè non ha personale che possa 
dare sollecita evasione al numero enorme 
di prat iche che g iornalmente si accumulano. 

La ragioneria stessa ha bisogno di ispet-
tori, di al tr i capi sezione e di a l t r i ragio-
nieri, cosicché t u t t o si r i tarda , non solo, ma 
gli s tudi , le verifiche non si maturano , con 
danno del controllo del servizio. 

Lo stesso personale d 'ord ine che ha 191 
funzional i , non risponde per numero alle 
s t r e t t e esigenze del servizio, e neanche il 
personale subal terno è sufficiente per lo 
sviluppo delle funzioni che è dest inato a 
prestare . 

Ho voluto sommar iamen te esaminare la 
pa r t e del personale, perchè voi, onorevole 
Sacchi, i n t ende te che se nella vostra am-
ministrazione mancano poco meno di un 
centinaio di funzionar i , t r a le diverse cate-
gorie, non è possibile pre tendere nè mag-
gior sollecitudine, nè maggior rendimento , 
e t u t t o il mov imen to si arres ta o quanto 
meno si r i t a rda eccessivamente a danno 
dello Stato, delle provincie, dei comuni e 
dei pr iva t i , movimento al quale si ricolle-
ga :o i m p o r t a n t i interessi del servizio. 

Ed è f o r t u n a pel Ministero dei lavori 
pubbl ic i di avere un personale valentissimo, 
il cui r end imento , lo dico a p e r t a m e n t e a ra-
gione d 'onore, è di molto superiore a quello 
che po t rebbe e f fe t t ivamente domandars i a 
funzionar i dello S ta to , un personale che 
supplisce con la diligenza e con l 'energia 
alla deficienza assoluta di numero, con 
grande zelo ed abnegazione degna d 'ogni 
plauso. 

Questo f a t to , onorevole Sacchi, non è 
dovuto a voi, che solo da poco più di un 
anno siete alla direzione di quel dicastero 
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ma è f a t t o che r imon ta a parecchi anni ad- f 
dietro, e ment re in t u t t e le ammin i s t r a -
zioni dello Sta to si è cercato di comple ta re 
con organici nuovi il personale necessario, 
per l ' amminis t raz ione dei lavori pubblici, 
dove più era necessaria l 'opera dil igente ed 
assidua dei funzionar i , è precisam mte m a n -
cato quello che nelle a l t re si è p rovvedu to 
con la rghezza . 

Io non sono certo u n f a u t o r e di a u m e n t i 
di num°ro di funz ionar i nella burocrazia , 
e nella Giun ta generale del bilancio, allo 
studio degli organici, ho io pure po r t a to la 
nota che b isognava r idurre il personale nei 
confini nei quali il servizio lo rec lamava , 
r iducendolo di numero ma pagandolo me-
glio onde avere il d i r i t to di reclamare mag-
giore rendimento , e profìcuo lavoro. 

Ma ment re in t a lune amminis t raz ioni ab-
biamo largo, e suberan te il numero , nel l 'am • 
ministrazione dei lavori pubblici , dove più 
è r ichiesto dalle esigenze di t u t t o il paese, 
dalle esigenze dei pubblici servizi, dalle esi-
genze delle nuove leggi, dalle leggi speciali 
che sono v e n u t e per event i politici espli-
candosi , manca il personale . 

Ed io in ques ta p a r t e debbo sincera-
mente dichiarare che non seguo, come per 
gli a l t r i organici , la via che ho indica to re-
cen t emen te di riduzioni, perchè, onorevoli 
colleghi, se volete u n a prova di q u a n t o io 
affermo, per l ' amminis t raz ione dei lavori 
pubbl ici bas te rà che sfogliate la diligentis-
sima relazione dell 'onorevole Pozzi per ve-
dere che solo per l ' impian to di t r a m vie fu -
rono is t ru te domande per un impor to di 
lire 324,677 di concorso dello S ta to , e a l t re 
sono in corso di i s t ru t to r ia per un concorso 
di lire 3U,000 circa, che vi sono domande 
per servizi automobi l is t ic i già in corso per 
chilometri 5,937,871 imponen t i a n n u a l m e n t e 
un sussidio di lire 3,346,558. 

E per tan to , ye solo pa r t endo da questi 
piccoli cenni voi vi f a re t e a pensare qual 
cumulo di domande , qual i necessità di esa-
mi, quali operazioni di controllo debbano 
eseguirsi dai funzionar i ammin i s t r a t iv i del 
Ministero, voi comprendere te che io neces-
sa r iamente dovevo por ta re una no ta su 
ques ta quest ione acciò l 'onorevole Sacchi 
si persuadesse della necessità di presentare 
colla maggiore sollecitudine un organico 
che r i sponda ai servizi e ai bisogni del suo 
stesso Ministero. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
I/o presentai ieri ! 

C A O - P I N N A . I o sono lietissimo di sentir 
ciò, perchè conferma le mie osservazioni. 

Ier i mi t rovavo al la Commissione dei 
servizi mar i t t imi , e non sapevo che fosse 
s t a to p resen ta to . Ad < gni modo io mi com-
piaccio che l 'onorevole Sacchi abbia pre-
sen t a to ieri questo organico.. . lo esami-
nerò con mol ta a t tenzione e con mol ta di-
ligenza, perchè sono certo che egli avrà 
p r o v v e d u t o precisamente in conformità de-
gli accenni che ho creduto indispensabile 
po r t a r e alla Camera. . . 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. 
Nei limiti del possibile... 

CAO-PINNA. Nei limiti del possibile... 
S ' in tende! 

L 'a l t ro organismo sul quale poggia prin-
c ipa lmente l ' amminis t raz ione dei lavori pub-
blici è l 'organismo tecnico, il quale ha anche 
maggiore impor tanza dell 'organismo ammi-
nistrat ivo, se si considera che dall 'espleta-
mento delle sue funzioni si consegue il più 
sollecito, regolare e vigile compimento delle 
t a n t e opere pubbl iche che r appresen tano e 
comprendono t u t t o lo sviluppo economico 
e sociale nel paese. Sif fa t te funzioni richie-
dono un ord inamento serio ed efficace per-
chè comprendono solamente le due categorie 
di funz ionar i degni del massimo r ispet to e 
dei maggiori r iguardi , che sono: il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e il Genio ci-
vile. 

Se voi considerate che a quest i funz ionar i 
è aff idato il bilancio dello S ta to , che in 
ques t ' anno raggiunge 177 milioni, e che oltre 
ai loro vot i , ai loro controlli, ai loro pro-
gett i , po r t ano la loro a t tenzione anche in-
torno alta somma di lire 155,14 ,131 di re-
sidui e ebe oltre a questo devono dare 
il loro voto, e portare il loro esame su t u t t i 
i proget t i , su t u t t e le concessioni di inte-
resse dello S ta to , delle provincie, dei co-
muni e degli stessi pr ivat i che hanno dir i t to 
ai concorsi od ai sussidii dello S ta to , voi 
comprendete che a questo organismo tecnico 
sono aff idat i molte cent ina ia di milioni, anzi 
qualche mil iardo. 

La Camera deve comprendere la delicata 
ed al t iss ima funzione del personale tecnico, 
senza che io debba darne dettagli , sia in 
rappor to agli interessi dello S t a to sia a 
quelli che ho già accennato relat ivi alle 
P r o v i n c i e ai comuni, ai pr ivat i . 

E non è esagerazione il dire che spesso 
contro questo personale tecnico si affilano 
le armi , giudicandone la sua opera senza 
va lu ta re riè i te rmini nè l ' i m p o r t a n z a del 
compito che da esso viene espletato. È 
molto facile ai profani della mater ia giudi-
care sull 'opera del Genio civile o del Con-
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siglio superiore nei giudizi che affrontano 
e nei progetti che compilano come nei voti 
che danno. 

Ma forse uno dei più gravi errori è ap-
pun to questo, che qualunque discussione 
avvenga, di aumenti , di spese che superano 
anche di molto quelle prevent ivate , di col-
laudi e di arbitraggi che obbligano lo Stato 
a pagare somme ingenti, si facciano in questi 
casi sempre censure al personale tecnico, 
il quale, per la sua insufficienza di nu-
mero, non sempre si è t rovato in condizione 
di preparare elaborat i con diligenza stu-
diati e molto meno di poter giudicare con 
esatto e maturo esame delle questioni ad 
esso sottoposte- ma ha dovuto, per le pres-
sioni spesso politiche esercitate sul ministro, 
o per interessi locali che si agitano, dare 
aff re t ta to voto senza che nel merito potesse 
meditare con sufficiente esame perchè solle-
citato al disbrigo anche con superficiale con-
trollo. 

Bisogna .ordinarne il personale ed il ser-
vizio, ed a quest 'uopo io vi faccio alcuni 
cenni che sono da tenere in conto, come 
mi auguro che l 'onorevole Sacchi te r rà in 
considerazione. 

È necessario anzi tu t to , a mio avviso, che 
il numero degli ispettori del Genio civile 
sia diviso in classi, per modo che quelli de-
stinati al Consiglio superiore siano mante-
nuti fìssi, senza che siano distolti dal ser-
vizio di esame e di voto che devono por-
tare sugli elaborati tecnici sottoposti al suo 
giudizio. 

Un 'a l t ra classe d ' ispettori compartimen-
tali dovrebbe risiedere nei diversi compar-
t imenti perchè possano solleciti)mente ve-
dere, esaminare, controllare i lavori ed i 
progetti tecnici onde inviarli con giudizio 
maturo all 'esame del Consiglio superiore, 
dando loro la facoltà di approvazione fino a 
400,000 lire mentre ora tale facoltà è limi-
t a t a all 'approvazione di progett i fino a lire 
200,000, ciò che renderebbe agile il servizio 
con moderalo decentramento. 

Inoltre, si eviterebbe quan to ora avviene, 
che questi ispettori vengano chiamati dai 
compart iment i a E o m a per riferire sulle 
prat iche; e così perdono molto tempo in 
viaggi continui che distruggono gran parte 
della loro energia fìs;ca senza alcun profit to 
nè dello S ta to nè dt i comuni. 

Il Consiglio superiore, così costituito, 
potrebbe svolgere un'opera più agevole e 
profìcua, che non lo possa oggi, senza t u t t i 
quei ri tardi che ora si lamentano e di solito 
si addebi tano al ministro deilavori pubblici, 

, quasi che potesse provvedere, quando an-
| cora non ha avuto il parere dei tecnici, ed 
| il giudizio dell 'alto Consesso. 
I Nel Genio civile vi sono a t tua lmente uffici 

parecchi dove manca un ingegnere capo; oc-
corre quindi coprire i posti vacant i e soprat-
t u t t o elevare la carriera e gli stipendi degli 
ingegneri, pareggiandoli ai funzionari delle 
altre amministrazioni che godono stipendi di 
sette o di ot to mila lire e non hanno man-
sioni maggiori o più important i , nè certa-
mente più delicate. 

La carriera degli a iutant i termina con lo 
stipendio di quat t ro mila lire, mentre quella 
degli a iutant i del Genio militare e del ca-

| tasto giunge fino a cinque mila; il personale 
d'ordine e gli stessi uscieri, che sono al Mi-
nistero distaccati dagli uffici del Genio ci-
vile, sono pagati in misura molto minore 
dei funzionari di uguale classe di altre am-
ministrazioni. 

Eaccomando quindi, onorevole ministro,, 
che ella esamini le condizioni del personale 
di questo grande organismo che fa parte-
delia sua amministrazione, e presenti senza 
indugio, come ha già fa t to ieri per il per-
sonale amministrativo, anche un organico 
per il personale tecnico al quale è affidata 
l'esecuzione dell 'opere cne importano la 
spesa di centinaia e centinaia di milioni, 

i L'onorevole relatore, nella sua diligente 
relazione, si compiace che i residui dal 30 
giugno 1909 al 30 giugno 1910 si siano assot-
tigliati di lire 10,783,841.49. Ciò si riferisce 
ad una par te sola delle opere pubbliche, poi-
ché nel complesso i residui per t u t t e le opere 
comprese nel bilancio dello Stato, sono au-
mentat i da lire 140,168,026, quant i erano al 
30 giugno 1909, a lire 3 55,147,131.07 al 30 
giugno 1910. 

Quesno s tato stazionario dei residui di-
mostra come le mie osservazioni relative al 
personale amministrat ivo e sopra t tu t to ai 
personale tecnico, abbiano serio fondamento^ 
perchè tanto più si aumentano i residui 
quanto meno si svolge l 'azione del corpo 
tecnico e del corpo amministrat i vo; e quan-
do in questi due organismi manca il numero, 
di funzionari necessario alla esecuzione di 
t u t t e le opere previste dalle diverse leggi» 
non è possibile che i residui si assottiglino 
maggiormente se pure non si accresceranno. 

E"e questo è il solo inconveniente, ma da 
questo f a t to ne derivano altri più gravi pe-
ricoli, poiché sorgono coi ri tardi le ragioni 
di danni, le ragioni di diritti a giusti compensi 
dovuti e di arbitraggi, che giustamente la 
Giunta del bilancio parecchie volte e l 'ono-
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revo le Pozzi in mol t i s s ime sue r e l az ion i e 
spec i a lmen te in quel la de l l ' u l t imo disegno 
di legge omnibus, il 508 f a m o s o , ha n o t a t o 
con paro le a b b a s t a n z a gravi , che se non 
s u o n a v a n o c e n s u r a , c e r t a m e n t e r i f l e t t evano 
lo s ta to d ' a n i m o de l l a G i u n t a nel segna lare 
le spese eccessive che si d o v e v a n o f a r e per 
opere r i gua rdo al le qua l i occor reva u n a 
magg io re di l igenza di esame, u n a maggiore 
cura nel d isbr igo delle p r a t i c h e in modo 
da ev i t a r e quel le g ius te d o m a n d e che si 
sono a v u t e per compens i e pe r d a n n i per 
causa di p roge t t i a f f r e t t a t a m e n t e s tud ia t i , 
spesso di soli p roge t t i di mass ima d o v u t i 
a p p a l t a r e sebbene non r i s p o n d e n t i allo s t a t o 
reale delle ope re . 

P a r l e r ò ora b r e v e m e n t e sui l avor i di bo-
nifica in S a r d e g n a . 

L 'onorevole Po?zi t r o v a che i res idui che 
e rano al 30 giugno 19D9 in lire 2,479,423 per 
bonif iche per la Sa rdegna si sono r i d o t t i 
di 1,436,262.33, cosicché si s a r ebbe u t i l izza to 
u n mil ione di ta l i res idui in esecuzione di 
n u o v e opere . 

Ma ciò, onorevo le Pozzi , è vero solo per 
u n a p a r t e a d d i r i t t u r a t r a scu rab i l e , g iacché 
si t r a t t a di sole 100 mila lire, le a l t re 900 
mila lire f u r o n o spese per l ' a cqu i s to di due 
d r a g h e scava t r i c i come mezzi d ' o p e r a utili , 
necessar i per la bonif ica di S a n t a G i u s t a ; 
ma , ed è qui che non posso t r o v a r m i d 'ac-
cordo, l ' a m m i n i s t r a z i o n e volle p rocedere ai 
l avor i in economia , ment re , come la legge 
di con t ab i l i t à dello S t a t o prescrive, si sa-
r e b b e r o d o v u t e s p e r i m e n t a r e le as te p?r il 
p r imo e per il secondo esper imento , dopo i 
qual i so l amen te p u ò essere consen t i t a la 
t r a t t a t i v a p r i v a t a , od il l avoro ad eco-
nomia . 

E così si a sso t t ig l i a rono i res idui di u n 
milione, si pagò mezzo milione di espro-
priazioni , si spesero forse oltre 200 mila lire; 
s o m m e t u t t e che più u t i l m e n t e p o t e v a n o 
erogars i per le opere del Tirso t a n t o recla-
m a t e da l l a c i t t à e c i rcondar io di Or i s tano , 
ed assai più u t i le s o t t o ogni r i g u a r d o della 
bonif ica dello s t agno di S a n t a Gius ta , che 
non ver rà u l t i m a t o in a l t r i c inque a n n i , 
p r o f o n d e n d o v i forse q u a l c h e a l t ro milione. 

11 mil ione qu ind i di res idui che si sono 
a n d a t i a s so t t ig l i ando , non è servi to a be-
nefizio del l 'opera , m a a cos t i tu i re un capi-
t a l e d ' i m p i a n t o al qua le a v r e b b e r o d o v u t o 
pensa r e gli assuntor i de l l ' ope ra , e non lo 
S t a t o , m e n t r e b a s t a v a p o r t a r e ne l l 'opera 
s tessa il coeff ic iente del d i rc i o del quindic i 
pe r cen to d ' i m p i a n t o , come è n o r m a co-
s t a n t e nei p r o g e t t i tecnici . 

Le bon i f i che in Sa rdegna h a n n o qu ind i 
sub i to gravi r i t a rd i , e per quelle che a n c o r a 
sono in corso m a n c a n o perf ino i fondi , l 'ono-
revole Pozzi lo r i corderà , che io ne feci anzi 
u n appos i to r i ch i amo alla G i u n t a del bi-
lancio, la qua le f o r m u l ò uno speciale ques i to 
al min is t ro dei l avor i pubblici , ques i to che 
si t r o v a »Ila fine del la relazione. 

D o p o un po ' di t e m p o si ebbe la r ispo-
s t a senza i n t e r v e n t o del min is t ro dei lavor i 
pubbl ic i , m a dal minis t ro del tesoro, il qua le 
a c c e n n a v a che per le bonif iche della Sarde-
g n a v ' e r a a n c o r a disponibi le u n f o n d o di 
lire 1,824,076 ; col qua le si p o t e v a fa r f r o n t e 
non solo alle opere dell 'esercizio corrente , 
ma a n c h e a quelle del f u t u r o esercizio 1911-12. 

Io vorre i a u g u r a r m e l o ques to r i su l ta to , che 
l 'onorevole minis t ro del tesoro segna nella sua 
n o t a e v i d e n t e m e n t e g ius ta , perchè d e d o t t a 
dal le reg is t raz ioni contabi l i ; m a non è pos-
sibile neanche suppor r e che tali f o n d i vi 
s iano, pe r chè nell 'esercizio v e n t u r o noi non 
a v r e m o che u n a d isponibi l i tà di 1,355,000 lire, 
che sono la prò rata d i p e n d e n t e dal la legge 
del 1907, ed ancorché si potesse u t i l izzare 
il mil ione e 400,000 lire di residui , cosa che 
non si p u ò f a re , perchè q u e s t a s o m m a h a 
u n a des t inaz ione speciale e l 'onorevole Pozzi 
e la C a m e r a sanno che la Corte dei con t i 
non t r a n s i g e q u a n d o si t r a t t a di s t o r n a r e 
delle s o m m e , q u e s t a s o m m a non bas t e r ebbe . 
I m p e r o c c h é q u a n d o d inanz i al la G i u n t a del 
b i lanc io io p o r t a i la qu f s t ione , mi appog-
giai a f a t t i pos i t iv i che mi p e r m e t t o di ac-
cennare , e mi d ispiace di non vede re qui 
l ' onorevole P a l a , il qua le p o t r e b b e confer -
m a r e q u a n t o io dico. 

P e r la bonif ica di Sa l inedda m a n c a n o 
a n c o r a 400,000 lire da paga re e l ' opera è 
finita. Pe r que l la di S a n t a Luc ia m a n c a n o 
più di 200,000 lire e poco t e m p o è pa s sa to 
da che a v e t e p e r d u t o l ' a rb i t r agg io p a g a n d o 
8,000 o 10,000 lire agli a rb i t r i perchè non si 
volle accondiscendere ad u n a d o m a n d a f a t t a 
d a l l ' a p p a l t a t o r e . P e r i l avor i del M a n n u 
occorrono a l t re 800,000 lire, e 800,000 per la 
bonif ica di San Lur i , e sono bonifiche presso 
che u l t i m a t e . 

P e r la bonifica di S a n t a Gius ta , che si 
s t a f a cendo ad economia , dove te p r e v e d e r e 
a lmeno 400,000 lire, pe rchè av re t e d a pagare 
la f o rn i t u r a de l l ' impian to , t a n t e p r o v v i s t e 
ed a l t r e cose: in complesso q u i n d i occorrono 
per paga re lavori quas i u l t i m a t i 3,240,000 
lire, c i f ra r i s t r e t t a pe rchè faccio calcolo che 
la s o m m a non si abb ia da pagare nell 'eser-
cizio v e n t u r o t u t t a i n t e r a . 

Come si può dire quindi che per le bo-
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nifìche di Sardegna vi sono i fondi neces-
sari, quando per i lavori più importanti del 
Tirso, del Coghinas, del Flumendosa, nulla 
si è fatto ancora, mentre, non fosse altro, 
per illudere un po' quelle popolazioni, avre-
ste dovuto almeno dare un principio di at-
tuazione ? Nessuna azione, me lo perdoni 
l'onorevole Sacchi, riguardo ai lavori della 
Sardegna, è stata ini/zata come quelle ac-
cennate e quella del Rio Magaro sempre 
promessa ed il prolungamento della siste-
mazione Fluminimanna coi suoi affluenti. 
Duole constatarlo, ma il ministro dei lavori 
pubblici fu per l'Isola assolutamente assente, 
ed il paese abbandonato. 

Ed entro brevissimamente in una que-
stione venuta a galla ora sul movimento 
ferroviario. Ricorderà 1' onorevole Sacchi 
che, quando si discusse l'ultima legge dei 
ferrovieri, l'onorevole Abignente, essendo 
io impegnato in Giunta, a noms dei colle-
ghi sardi, avvertì il ministro che l'articolo 14, 
al comma c), non si poteva applicare alla 
convenzione dei servizi cumulativi tra la 
Sardegna ed il continente, perchè la tariffa 
del servizio cumulativo oggi in vigore è 
stabilita ir forza di una convenzione tra le 
diverse amministrazioni. 

È vero che le ferrovie dello Stato presero 
per basi la tariffa differenziale A, ma una 
volta stabilita, si avevagià unatariffaspeciale 
sui generis esclusiva per questi servizi, che 
non può essere mutata se non vi sia l'ac-
cordo di tutti coloro che hanno concorso a 
formarla, e quindi non si poteva mutare la 
tariffa del servizio cumulativo della Sarde-
gna. Questa violazione di accordi non può 
essere scusata neppure dal cenno della legge 
13 aprile 1911, perchè questa legge ha or 
dinato l'aumento dei diritti fissi; quanto, 
alla tariffa differenziale ha solttnto auto-
rizzato l'aumento, ma non l'ha reso obbli 
gatorio. Le ferrovie dello Stato, potranno, 
se vogliono, valersi di questa autorizzazione 
sempre che si tratti del'a tariffa differen-
ziale per i propri servizi esclusivi, ma non 
possono servircene dove sono vincolate per 
convenzioni e per accordi con altra ammi-
nistrazione a mantenere i prezzi che esse 
hanno calcolato sulla base della propria ta-
riffa differenziale, che non sono più della 
loro tariffa differenziale, ma formano una 
tariffa speciale. 

Le condizioni e tariffe del servizio cu-
mulativo ferroviario e marittimo con la Sar-
degna furono approvate con decreto reale 
del 27 marzo 1910, n. 211, che porta la Sima 
dei ministri Sonnino, Salandra, Rubini, Luz-

zatti e Bettolo. I l decreto riconosceva l'ur-
genza di attivare la riforma del servizio cu-
mulativo ferroviario e marittimo con la Sar-
degna, perchè possa, dice il decreto, il 

1 commercio sardo prontamente fruire dei be-
j nefìcì che gliene conseguiranno. 

Riconosce quindi l'opportunità di ridurre 
j quanto più possibile il numero delle serie 
| dei prezzi e così via dicendo. Le ferrovie 
| dello Stato adunque, rispetto olla Sardegna, 
| non hanno più la propria tariffa differen-
! ziale A, di cui la nuova legge ha autoriz-
I zato l'aumento, ma la tariffa del decreto 
! del 27 marzo 1910, e questa non poteva mo-
! dificare, perchè, onorevole Sacchi, nel vostro 
] decreto Sacchi-Luzzatti la convenzione ap-
! provata dice: « La Compagnia Reale delle 
i ferrovie sarde si obbliga ad istituire, a de-
| correre dal 28 luglio 1910, senza rimborso 
! di spese, una terza coppia di treni sulle 
| linee dirette attualmente servite con due 
! sole coppie, e con la condizione che sia di-
| retto postale, con l'esclusione dei pacchi, 
j un treno da Golfo Aranci a Cagliari per Sas-
| sari e viceversa. 

Secondo (e notate, è qui la questione) ad 
| attuare dalla stessa data il servizio curnu-
i lativo con le linee ferroviarie continentali 
| e con la linea marittima secondo ii regio 
j decreto 27 marzo 1910 ». 
| O come va che il signor direttore delle 

ferrovie dello Stato ha ordinato che il primo 
giugno variassero le tariffe ; e, di fronte alla 
dichiarazione fatta dall'onorevole Sacchi, 
richiamato dall'onorevole Abignente, rela-
tore della legge, che queste tariffe non si 
potevano applicare ai servizi cumulativi 
della Sardegna, non ostante ha ordinato che 
si pagasse l'aumento portato nella legge dei 
ferrovieri all'articolo 14, comma GÌ Questa 
è violazione flagrante, della quale vi parlai 
dopo due interrogazioni svolte qui alla Ca-
mera da due mit i colleghi e della quale par-
lai anche all'onorevole Giolitti; e si era ri-
masti d'accordo che il primo giugno non 
sarebbe stato applicato l'aumento di prezzi 
ai servizi cumulativi. Invece la direzione 
delle ferrovie di Stato, tanto nella naviga-
zione Golfo Aranci-Civitavecchia, quanto 

; nel tratto da Civitavecchia a Roma e nelle 
j altre linee, applicò l'aumento portato dalla 
ì legge del 13 luylio, mentre vigeva il deeieto 
j 27 marzo 1910 e la convenzione 28 luglio. E 
! se ne ebbe una prova recente e dolorosa an-
! che, quando i sindaci della Sardegna veni-
| vano per l'inaug.urazione delle grandi feste 
! nazionali. Quando furono chiamate quelle no-

bili popolazioni a concorrere alla festa della 
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patr ia come avevano concorso fin dal 1848-49 
e nel 1852 alla guerra di Crimea ed alle al t re 
campagne dell ' indipendenza col sangue dei 
propri figli al r iscat to nazionale. Quando ven-
nero i sindaci della Sardegna, non t rovarono 
nel Golfo Aranci posto" per imbarcare. E 
mentre ad alcuni fu accordato il posto, in-
vece di applicare la tariffa che dava il 75 
per cento di ribasso e che quindi da lire 
15 e 50 p o r t a v a il biglietto a lire 3,90, si ap-
plicò una famosa tariffa militare, come spe-
cioso pretesto per far pagare alla nostra 
gente non lire 3,90, ma 13 lire. È vero che 
si è da to loro lo scontrino perchè potessero 
ot tenere il rimborso ; ma in tanto quei si-
gnori dovet tero constatare che ai sindaci di 
Sardegna si faceva pagare di più, ment re 
a tu t t i gli al tr i sindaci dei comuni d ' I ta l ia 
si concedeva il ribasso del 75 per cento. Sono 
certo che rimborserete quei sindaci. Ma in-
tan to ciò costituisce non dico un delitto, ma 
certamente un 'azione indegna p r lo S ta to 
italiano a danno di una nobilissima regione. 

E parimenti , mentre gli impiegati civili 
di t u t t a l ' I t a l . a godono del servizio cumu-
lativo con le tariffe differenziali, perchè ciò 
si nega agli impiegati residenti in Sardegna 
dove le società pr ivate esercenti come quella 
delle Reali e complementari accordano tale 
riduzione f 

Gli impiegati civili appena giunti a Golfo 
Ara nci pei st rvizi di navigazione, ed entrat i 
a Civitavecchia nel servizio delle ferrovie 
dello Stato non godano più il serviz ; o cu-
mulativo, non più riduzione come gli altri 
dello S ta to ed hanno ragione di lamentarsi 
e dolersi della iniqua disparità di t ra t ta -
mento con te legrammi che avrà r icevuto 
l 'onorevole Sacchi, come li abbiamo ricevuti 
noi deputa t i della Sardegna a nome dei 
quali t u t t i io parlo, perchè anche questa 
ingiustizia non venga consumata , e sia ad 
essi concesso lo stesso t r a t t a m e n t o che si 
accorda agli altri . 

Ed è questa la ragione, onorevole Sac-
chi, perchè il funzionario, che sente un po' 
di d i g n i t à di sè stesso, non vuole a n d a r e più 
in Sardegna sapendo che l'isola non è con-
siderata pari alle al tre P r o v i n c i e , e poiché 
la riduzione dei prezzi ed i servizi cumula-
tivi si accordano a t u t t i i comuni, a t u t t i i 
c i t tadini d ' I t a l i a si debbono concedere an-
che nella stessa misura alla Sardegna, per 
la quale con leggi speciali, o con misure 
eccezionali, commet te te sempre delle inde-
bite sottrazioni di danaro. 

Forse perchè è la terra più ricca dell 'I-
talia nostra 1 

Crudele ironia ! 
Quindi anche su questo pun to del servi-

zio cumulat ivo in favore degli impiegati 
dello Sta to , io vi domando, non un t r a t t a -
mento differente per la Sardegna, ma un 
t r a t t amen to uguale a quello di t u t t i gli al tr i 
funzionari dello Stato, e confido provvede-
rete di urgenza. 

E finalmente, mi perdoni la Camera se 
ho abusato un po ' della sua pazienza.. . 

Voci. Parli ! parli ! 
CAO-PINNA. E finalmente io debbo ri-

chiamare l 'onorevole Sacchi ad una sua pro-
messa e così anche svolgerò l 'ordine del 
giorno che l ' i l lustre Presidente ha f a t t o leg-
gere prima che imprendessi a parlare. 

Egli r icorderà che quando si discusse la 
legge sulle ferrovie calabro-lucane, io pre-
sentai un articolo aggiuntivo col quale do-
mandavo che le disposizioni di quella legge, 
venissero applicate anche alle ferrovie della 
Sardegna. E l 'onorevole Sacchi fece pro-
messa esplicita a me, come all 'onorevole 
P a n t a n o e ad altri, pregandoci di non in-
sistere negli emendament i e negli articoli 
aggiuntivi e di accontentarci della dichia-
razione, che den t ro il 28 febbraio egli 
avrebbe presenta to il disegno di legge. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L'articolo 16 della legge. 

C A O - P I N N A . Ieri ero nella Commis-
sione dei servizi mari t t imi ; ma mi fu det to 
che è s t a to presenta to un disegno di legge 
relativo agli aument i di sovvenzione. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. È 
quello che si era promesso. 

C A O - P I N N A . No, perchè noi avevamo 
allora domandato ben altro, e badi, onorevole 
Sacchi, che l ' aumento di sovvenzione, in ma-
teria ferroviaria, non si può stabilire così, 
a cifra fissa: vi sono linee che possono do-, 
mandare aument i molto larghi, e linee che 
possono domandar l i minori. Perchè la sov-
venzione chilometrica nelle ferrovie (l'af-
fermo per quel po' d 'esperienza che ancor 
mi r imane, dopo il lungo esercizio della 
mia professione) è va lu ta ta in b a s 3 alle 
spese di costruzione ed al reddi to iniziale 
che può dare una ferrovia. 

Quando verrà innanzi a noi quella legge, 
la discuteremo; ma in tan to ho voluto so-
pra una parte delle mie domande pre-
sentare un ordine del giorno (che, così, 
resta esaurito) col quale domando che la-
Camera autorizzi lei, onorevole ministro, a 
s tudiare ed a concretare con la Società delle 
complementar i il modo di modificare la for-
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mula che stabilisce le sovvenzioni di quella 
rete ferroviaria, onde in tan to facili tare il 
traffico in quella rete secondiaria. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. È 
un 'a l t ra cosa. 

CAO-PINNA. No, è una par te della 
questione e ne ho accennato il primo punto . 
Accenno l 'ul t imo, perchè non voglio tediare 
la Camera. 

Se l 'onorevole Sacchi t r a t t e r à con quella 
Società, molto facilmente quella rete ferro-
viaria che, in vent i e più anni, non ha dato 
di prodot to iniziale massimo che 1988 lire 
al chilometro, senza arrivare mai alle 2000, 
(perchè, arr ivando a questa cifra, avrebbe 
dovuto pagare la percentuale allo Stato), 
molto faci lmente quella rete ferroviaria rag-
giungerà un prodotto chilometrico da tre, o 
qua t t ro mila lire. 

I f a t t i s tanno a d imost rare la mia affer-
mazione perchè la casa Tognett i , dell ' isola 
d 'Elba , la quale trovò un bacino ricchissi-
mo di minerale di ferro e domandò di po-
ter t r aspor ta re da Jerzu fino al mare di 
Tortoli il suo minerale, si t rova nella condi-
zione di non poter cont inuare i suoi lavori, 
perchè non trova modo di t raspor tare il mi-
nerale non potendo valers ; della ferrovia se-
condaria che non ha interesse ad aumen-
ta re il traffico e quindi colla sua tar i ffa il 
Tognett i non può t raspor ta re i mineral i ; 
mentre modificando la formula si risolve la 
questione. 

All 'onorevole Sacchi saranno pervenute 
domande a questo r iguardo, ed è una que-
stione da , s tudiare , nel senso che ho ac-
cennato, per le modificazioni della for-
mula. Tra t t i con quella Società, che forse 
t roverà più arrendevole di quel che egli 
creda e di quel che forse creda la Camera. 
Quella Società non ha interesse a far danno 
al paese nostro ; non solo, ma ha eziandio 
interesse ad accettare il r iscatto, nonostante 
che manchino cinque anni ai termini fìssati. 

Perchè anche del riscatto, onorevole Sac-
chi, bisogna che ella si occupi, e con serietà 
di proposit ' , sapendo bene che, il 1° luglio 
1913, scadrà la conv nzione con le ferrovie 
reali sarde; e, in quella stessa data* si po-
t r à r i sca t ta re anche la rete complementare . 
Non mancano per tan to che due anni a quel 
giorno; ed ella sa come le t r a t t a t i v e pel ri-
scat to di una re te ferroviaria non siano nè 
facili, nè lievi. 

Avevo presentato, a questo r iguardo, 
un ' interpel lanza, che s ' intenderà, coi pochi 
cenni che vado facendo su questa questione 
anch'essa esaurita. 

Bisogna che il ministro studi il modo di 
concretare la questione del r iscatto, t a n t o 
dell 'una, quan to dell 'al tra Socie tà : perchè, 
pel r iscat to di queste due reti, la Sardegna 
ha più volte insis t i to, e l 'onorevole Sacchi 
ricorderà quali movimenti , anche pericolosi, 
siano avvenut i laggiù, nello scorso anno, per 
questo r iguardo. 

È questo un problema che va seriamente 
esaminato, va lu ta to e risoluto: perchè io 
che presi par te alle Commissioni per l 'or-
dinamento e riscatto ferroviario posso dire 
che le t r a t t a t i ve per riscatti ferroviari non 
sono, ripeto, nè facili nè lievi, implicando 
essi interessi gravissimi. Qualunque sia la 
risoluzione che prenderà il ministro, a noi 
importa questo solo, per o ra : che il mini-
stro stesso dia mano a studiare il problema 
che è difficile e grave, ma che è indispensa-
bile preparare per evitare proroghe dannose. 

Mi perdoni la Camera se, alla meglio che 
ho potu to , ho segnato sommar iamente t u t t e 
le questioni più impor tant i che riflettono 
la Sardegna. 

Forse ho abusato della pazienza vostra , 
onorevoli colleghi*(No! no!) ma era anche 
necessario, perchè, f rancamente , non io solo, 
non i soli depu ta t i sardi, non la Sardegna 
tu t t a , ma molti di voi, colleghi, riconoscono 
che la Sardegna è completamente abban-
donata in materia di lavori pubblici : biso-
gna che una buona volta si ricordi che può 
essere scarsa la popolazione, ma è ancora 
for te l 'energia dei sardi per reclamare eguale 
giustizia distr ibutiva per t u t t i ! (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli De 

Marinis e Nunziante a venire alla t r i buna 
per presentare alcune relaz ; oni. 

D E »1ARINIS. Mi onoro di presentare 
alla Camera, a nome della Commissione 
pe rmanen te per l 'esame dei t r a t t a t i di com-
mercio e del 1 e tariffe doganali, la relazione 
sul disegno di legge per nuova proroga 
quinquennale dei t r ibunal i misti (della ri-
forma) in Egit to; e applicazione della legge 
egiziana sulla s tampa ai ci t tadini i ta l iani 
residenti nel Vice-reame (589). 

NUNZIANTE. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge: « Proroga della facoltà accordata al Go-
verno con l 'articolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12 » (872). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s tampate e distribuite. 
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Risultami'!!«) della votazione ségrela. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera ; 
il r i su l tamento della votazione segreta sui ! 
seguenti disegni di legge: 

Provvediment i per l ' a rma dei carabi- ! 
nieri reali (749): 

Present i e vo tan t i . . 264 i 
Maggioranza 133 

Voti favorevoli . 225 
Voti cont rar i . . . 39 

(La Camera approva). 

Sta to dei sottoufficiali del l 'eserci to , 
(748); 

Present i e v o t a n t i . . . 264 
Maggioranza 133 

Voti favorevoli . . . 223 
Voti contrar i . . . . 41 

(La Camera approva). 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 j 
(634, 634-&is, 634 ter) : 

Present i e vo t an t i . . . 264 
Maggioranza 133 

Voti favorevol i . . 176 
Voti cont rar i . . . 88 

(La Camera approva). 

Manno preso parte alla votazione : 

Abignen te — Abozzi — Agnesi — Agne t t i 
— Albasini — Alessio Giovanni — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Angiulli 
— Are — Arlo t ta — Artom — Astengo, 

Baldi — Barzilai — Baslini — B a t t a -
glieri — Bentini -— Berenga — Bergamasco 
— Bertarell i — Bertesi — Bert i — Bet tò lo 
— Be t ton i —- Bianchi Vincenzo — Bignami 
— Bizzozero — Bocconi — Bonomi Ivanoe 
— Bonomi Paolo — Borsarelli — Bouvie r 
— Brandol in — Brici to — Brunia l t i — Buc-
celli — B u o n a n n o — Buonvino. 

Cabrini — Cacciapuoti — Caetani — 
Calda — Calisse — Calieri — Camera — 
Camerini — Candiani — Canepa — Cane-
vari — Cao-Pinna — Capaldo — Caput i 
— Carboni-Boj — Carcassi — Cardàn i — i 
Cartìa — Casalegno — Casalini Giulio — ; 
Casolini Antonio — Cassuto — Castellino | 
— Castoldi — Cavagnari — Cavi na — Ce-
rnili — Chiaraviglio — Chiesa Eugenio — 
Ciacci Gaspare — Ciartoso — Cicarelli — 
Cimati — Cirmeni — Colajanni — Colonna 
Di Cesarò — Compans — Gonfienti — Con- < 

giù — Coris — Cornaggia — Corniani — 
Cosentini — Cot ta fav i — Cotugno — Cur-
reno. 

Da Como — Dagosto — Daneo — Da-
nieli — De Amicis — De Bellis — De Ce-
sare — Degli Occhi — Dell' Acqua — Del-
l 'Arenel la — Della Pie t ra — De Luca — 
De Kava Giuseppe — De N i c o l a — D e n t i c e 
— De Seta — De Tilla — Devecchi — Di 
Bagno — Di Cambiano — Di Frasso — Di 
Lorenzo — Di P a l m a — Di Eobi lan t — Di 
Eovasenda — Di Saluzzo — Di Sant 'Ono-
frio — Di Scalea — Di S te fano — Di Tra-
bìa — D'Oria . 

Ellero. 
Fael l i — Falcioni — Fal le t t i — Fazi — 

Ferrar is Carlo — Finocchiaro-Apri le — Fo-
scari — Fraccacre ta — Frugoni — Fulc i — 
Fumaro l a — Fusco Alfonso. 

Gal imbert i — Gallenga — Galli — Gallina 
Giac in to — Gallini Carlo —Gall ino Na ta le 
— Gallo — Gangi tano — Gazelli — Gerini 
— Giaccone — Giacobone — Ginori-Conti 
— Gioli t t i — Giovanelli Alberto — Giova-
nelli Edoardo — Giuliani — Giulietti — 
Grosso-Campana — Guarracino. 

Hierschel. 
Lacava — Leonardi — Leone — Libert ini 

Gesualdo — Loero — Longinot t i — Longo 
— Lucchini — Luciani -— Lucifero — Luz-
za t to Ar turo . 

Mancin i E t to re — Manfredi Manfredo—-
Mango — Marce l lo—Margar ia — Marsaglia 
— Mart ini — Marzotto — Masi — Masoni 
— Mater i — Meda — Merlani — Messeda-
glia — Mezzanot te — Miari — Mileto — 
Miliani — Modica — Molina — M o n t a u t i — 
Montemar t in i — Montresor — Morando — 
Morell i-Gualt ierot t i — Moschini —- Murri — 
Musat t i . 

Nava Cesare — Nava Ot tur ino — Ne-
grot to — Niccolini Giorgio — Nofr i — Nun-
ziante. 

Odorico. 
Pace t t i — Pais-Serra — Papadopo l i — 

Pasqual ino-Vassal lo — P a v i a — Pellegrino 
— Perron — Pie t ra valle — Pilacci — Pini 
— Pipi tone — Podes tà — Pozzi Domenico 
— Prampol in i . 

Quaglino — Queirolo. 
R a m p o l d i — Rastel l i — Ravenna — Ricci 

Paolo — Ridola — Rizzett i — Rober t i — 
Rocco — Rochira — R o m a n i n - J a c u r — Ro-
mussi — Rosadi — Rossi Cesare — Rossi 
Luigi — Ro ta Attilio — Ruspoli . 

Sacchi — Salvia — Samoggia — San jus t 
—- San tamar ia — Scalini — Scalori — Bea-
no — Scellingo — Schanzer — Serristori — 
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Sichel — Sighieri — Simoncelli — Solidati-
Tiburzi — Spirito Beniamino — Staglianò 
— Stoppa to — Suardi. 

Talamo — Tedesco — Torlonia — To-
scanelli — Tovini — Trapanese — Turbiglio. 

Valenzani — Valle Gregorio — Valvas-
sori-Peroni — Vendit t i —- Vicini — Visoccoi. 

Wollemborg. 
Sono in congedo : 

Bacchelli — Brizzolesi. 
Costa-Zenoglio. 
D'Ali. 
F u mar i . 
Goglio'. V 
Indri . 
Maraini — Matteucci. 
Ba t t one — Rienzi — Bizza — Rizzone. 

Sono ammalati : 
Alessio Giulio. 
Bianchi Emilio. 
Cesaroni. 

- Della Por ta . 
Graziadei. 
Incont r i . 
Mirabelli. 
Bava . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Aubry. 
Chimirri — Ciccotti. 
Montù. 
Roth . 

Si riprende la discussione del bilancio dei lavori pubblici. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Romanin-

J a c u r ha facoltà di parlare. 
ROMANIA J A C U R . La Camera ricor-

derà che ot to giorni or sono io pregai i mi-
nistri del tesoro e dei lavori pubblici di sta-
bilire che nel lunedì scorso si potesse svol-
gere la seguente interpellanza che io avevo 
presenta ta con molti altri colleghi della Ca-
mera , al presidente del Consiglio ed ai mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro « per 
conoscere quando in tendano presentare il 
disegno di legge urgentemente richiesto da-
gli interessi generali del paese perchè pos-
sano proseguire i lavori disposti dalla legge 
sulle bonifiche di pr ima categoria ». 

L'onorevole ministro, osservando che il 
bilancio sarebbe venuto in discussione molto 
presto, come infa t t i è avvenuto , pregò me 
di dire alla discussione del bilancio le 

cose che avrei dovuto esporre nell ' interpel-
lanza; quindi io sono costret to oggi ad in-
t r a t t ene re la Camera e dirò subito, con mio 
dispiacere, in quantochè dovrò cominciare 
col rilevare l ' inadempienza di alcuni affida-
ment i che erano s ta t i dat i dal Governo, (che 
secondo il criterio di molti di noi è sempre 
cont inuat ivo qualunque sieno le persone che 
siedono su quei banchi) circa un anno fa , 
per met te re il paese in condizione di poter 
continuare queste opere di bonifica, le quali 
furono in tempo ormai antico definite dal 
Baccarini « l 'acquisto di par te i rredenta di 
I ta l ia»; e che l 'onorevole Luzzat t i dichia-
rava, prima pr iva tamente e poi ufficial-
mente, in un dispaccio del 6 novembre, di-
re t to da lui e dall 'onorevole Sacchi ad una 
numerosa assemblea di delegati di Consorzi 
di bonifica « rapp re sen tano veramente l'ac-
quisto di nuovo terri torio nazionale ». 

L ' interpel lanza che io ho avu to l 'onore 
di presentare è firmata, dagli onorevoli Ca-
merini, Pozzato, Papadopol i , Stoppato, Cae-
tani , Samoggia, Bava , Arrivabene, Giova 
nelli Alberto e Podrecca. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Romanin J a -
cur, io non posso fare a meno di avvert i r la 
che, come ella sa, il regolamento non con-
sente che le interpellanze siano discusse in 
sede di bilancio. Quindi, se crede, ritiri l 'in-
terpellanza, e parli sul bilancio. 

ROMANIN-JACUR. Sì, illustre Presi-
dente, ella ha pe r fe t t amente ragione, la ri-
tiro; ma ho citato i nomi dei firmatari, solo 
per dimostrare che l ' interpellanza veniva 
presenta ta da t u t t i i settori della Camera, 
da tu t to l 'arcobaleno dei par t i t i politici che 
siedono in questa Camera e t r a t t a quindi 
di un vero e grande interesse nazionale. 

Ed infat t i , se questa dimostrazione non 
bastasse, già abbiamo avute altre prove, 
perchè io non potrò che ripetere le cose che 
ieri ha det to benissimo l'onorevole Sichel, 
che hanno de t to poco fa l 'onorevole Cao-
Pinna e l 'onorevole Cotugno e che, se le mie 
notizie sono esat te , saranno det te anche da 
parecchi altri oratori . 

Ora le bonifiche, che si devono compiere 
in I ta l ia , sono regolate da una legge orga-
nica che da ta dal 1882, e della quale io ebbi 
l 'onore, in quel tempo, di essere relatore. 
Sostenni allora, e ripetei dippoi in più oc-
casioni, che quella legge imponeva una ser-
vi tù ai proprietari della zona da bonificare, 
perchè quei proprie tar i erano obbligati, come 
sono tu t t ' o r a , dalle disposizioni della legge 
stessa a non opporsi alla esecuzione delle opere 

1 della bonifica, che si dovevano compiere nel-
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l ' interesse generale; m a che era al tresì u n a 
legge che imponeva allo S ta to l 'obbligo di 
eseguire le bonifiche e sempre per l ' i n t e -
resse generale. Questo interesse non ho bi-
sogno di dirlo, è un interesse economico, un 
interesse igienico, un interesse anche sociale; 
perchè un paese, dal quale emigrano t u t t i 
gli anni cen t ina ia di migliaia di a b i t a n t i 
ha t u t t o l ' interesse di o t tenere che ques ta 
mano d 'opera, cos t re t ta ad esulare a prof i t to 
dei p i e s i esteri perchè non t rova lavoro 
in pa t r ia , possa, per quello che è possibile, 
t rovare impiego utile f r a noi. 

E d i fa t t i , per un certo periodo di t empo, 
la legge h a avu to anche una sufficiente ap-
plicazione. 

Dirò che la legge del 1882 r appresen tava 
la soddisfazione di un impegno stabi l i to fino 
dal 1865 nella p r ima legge dei lavori pubblici 
f a t t a dalla nuova I ta l i a . Essa comple tava , 
in mate r ia di bonifiche, le disposizioni legi-
slat ive che erano s t a t e s tabi l i te dai Governi 
che avevano preceduto il Governo nazio-
nale. Opere impor tan t i s s ime di bonifica era-
no s ta te compiu te già nel Veneto, nella To-
scana, nella R o m a g n a e nel Mezzogiorno 
d ' I ta l ia , e i nomi di t r e grandi idraulici , 
del Pa leocapa , del Manet t i e di Afan de Ri-
vera, sa ranno nomi che r imar ranno scrit t i 
a le t te re d 'oro nella storia della t ras forma-
zione agricola-idraulica del nostro paese, 

I l Governo italiano cont inuò l 'esecuzione 
delle bonifiche, che doveva compiere a 
spese di re t te dello S ta to , ma le cont inuò con 
lentezza, della quale, io che ho l 'onore di 
sedere, oramai, da t r e n t a d u e anni in questa 
Camera, ho inteso, t u t t i gli anni , in occa-
sione del bilancio dei lavori pubb l ci, i la-
ment i da par te dei colleghi delle con t r ade 
in teressa te . 

Con leggi par t icolar i si provvide alla bo-
nifica dell 'Agro R o m a n o - di qualche a l t ra 
bonifica nelle diverse pa r t i d ' I t a l i a , ma fi-
na lmente - con la legge organica del 1882 - si 
regolò t u t t a la m a t e r i a delle bonifiche. 

E in applicazione della stessa si proce-
det te con successivi decreti che avevano vi-
gore di legge, dal 1882 al 1887, alla classifica 
zione delle molte opere in t u t t a I t a l i a e 
parecchi anni appresso cioè nel 1899 - si 
c redet te di dare il pieno asset to a t u t t e le 
bonifiche, sia a quelle f a t t e per opera e 
conto di re t to dello S ta to sia a quelle che 
si dovevano fa re anche, se fosse s t a to op-
por tuuo , per concessione ai p r iva t i interes-
sati, s tabi lendo per ognuna di esse la somma 
c redu ta necessaria - e d is t r ibuendo l 'onere 
relat ivo annua le per lo S ta to in apposi ta ta-

bella. Ques ta legge, r iun i ta poi in tes to unico 
con le leggi precedenti , d ivenne quella che si 
chiama la legge del 1900 oggi vigente - e 
che secondo il pensiero del legislatore - è 
la legse regolatrice la esecuzione di t u t t e le 
opere di bonifica. 

Questa è la s tor ia sommar ia , ma esa t ta , 
della nos t ra legislazione in f a t t o di bonifi-
cazioni. 

Ma le bonifiche che debbono essere ese-
gui te per opera d i re t ta del Governo, sono t u t 
te o quasi t u t t e in un r i tardo deplorevole ; e 
in u n r i t a rdo deplorevolissimo, me lo con-
senta il ministro, che so che condivide a 
ques to r iguardo, gli stessi miei pensieri, si 
t rovano le bonifiche che si devono com-
piere con gli s t anz iamen t i stabil i t i dalla 
legge anche per concessione ai p r iva t i in-
teressat i . E, quello che è peggio, lo sono 
anche dove i p r iva t i hanno già t u t t o p ron to 
per incominciare la esecuzione delle opere. 

In una parola è de t to t u t t o : mancano i 
mezzi per eseguire le une e le al tre . 

E qui debbo ones tamente dire che questa 
s i tuazione non si deve comple tamen te al 
Geverno, ma ad un complesso di circostanze, 
le quali, i nd ipenden temente dalla volontà 
del Governo e di t u t t i , si sono a n d a t e de-
t e rminando in questi v e n t o t t o anni , da che 
la legge d<l 1882 è s t a t a p romulga ta . 

I prezzi della m a n o d 'opera, i prezzi dei 
mater ia l i , i prezzi che si devono pagare per 
l 'espropriazione dei terreni sono aumen ta t i 
no tevolmente e, anche in questo lasso di 
t empo, sono m u t a t e le condizioni di molti 
dei nostri corsi d ' acqua , e, r ispet to alle bo-
nifiche, si sono modificata molto in peggio. 

E mi spiego. Come tu t t i sanno, nessuna 
opera o pochissime opere si sono f a t t e nei 
bacini montani , dai quali discendono le acque 
che v a n n o a cost i tuire i fiumi e que- te bo-
nifiche giacciono quasi t u t t e vicine al mare , 
dove i fiumi d iven tano pianeggiant i dispo 
nendosi a versare il loro t r i bu to al mare . La 
mancanza delle sistemazioni nei bacini mon-
tan i , il cont inuo disboscamento e le colture 
agricole f a t t e nei ter r i tor i superiori - a l t re 
vol te boschivi - sono cause che f ra t u t t e 
insieme hanno por t a to questa conseguenza: 
che il le t to di questi fiumi, si è quasi do-
v u n q u e a l z a t o l e con l ' a lzamento del letto 
e del conseguente a lzamento del pelo del-
l ' acqua nel fiume abb iamo le condizioni di 
quei terreni palustr i , che erano già ca t t ive 
28 anni or sono, d iven ta t e peggiori. O r a l a 
esecuzione delle opere r ichiede delle somme 
maggiori di quelle che erano s tate prevent i-
va te non solo per le cause di aumen to di 
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prezzi dianzi accennate ma anche per la 
maggiore estensione dei terreni cha hanno 
perduto la possibilità di far defluire natu-
ra lmente le loro acque, e per i maggiori 
lavori che tale stato peggiorato delle cose 
impone. 

E"è sono dunque, per la verità, da trascu-
rars i altre circostanze ancora. 

I progetti fatt i dall'82 all'85, epoca se 
non erro delle prime classificazioni e anche ' 
in gran parte quelli fa t t i dopo, quando 
noi abbiamo preparato l i legge del 1900, 
furono progetti molto sommari. 

F r a tu t to , per dare un' idea chiara alla 
Camera^, delle conseguenze di t u t t i questi 

•fatti, io comincerò col leggere una notizia 
che mi è fornita qui dal collega ed amico 
personale onorevole Bertesi , che mi siede 
accanto: la bonifica di Carpi Novi, per 
esempio, contemplata nella legge del 1882, 
ebbe la sua inscrizione nel 1885, fu classi-
ficata in prima categoria per una spesa di 
3,600,000. Riveduto poi il progetto nel 1906-
1908, cioè dopo la promulgazione della legge 
del 1900, che faceva obbligo di coordinare i 
progetti alle necessità che successivamente 
si erano appalesate, sapete questa bonifica 
(con l 'aggiunta di un nuovo territorio il 
quale si aggiunse in gran parte per le con-
dizioni, dirò così, topografiche e fluviali di 
cui poco fa ho detto) a che cosa ascende? 
A circa 25 milioni. 

JSTè crediate che questa sia una eccezione, 
rappresentata dalla bonifica di Carpi-Novi . 
Io che, come ripeto, ho veduto passare nelle 
diverse tabelle dal 1882 ad oggi gli stanzia-
menti per le diverse bonifiche, posso dirvi, 
cito a memoria ma credo con molto appros-
simazione, che la spesa per la bonifica così 
detta Bolognese-Ravennate è da diciotto o 
diciannove milioni salita poi a trentasei 
milioni. Si t r a t t a di circa 40 mila ettari da 
bonificare. 

I I completamento della bonifica delle 
Valli Grandi Veronesi ed Ostigliesi preven-
t ivato e inscritto nella tabel la della legge 
del 1900, fra le opere di prima categoria, per 
due milioni e mezzo, oggi è s ta ta progettata 
per sei milioni e mezzo e forse più. E in 
questo memoriale dell 'Assemblea di Padova 
del 6 novembre, che è stato trasmesso al Mi-
nistero dei lavori pubblici , c 'è una tabel la 
dalla quale risulta che la bonifica, per esem-
pio, Gorzon inferiore, che era s ta ta preven-
t ivata per 700 mila lire, oggi richiede set te 
milioni, ed un'al tra , Cavariga, va da 300 mila 
lire a due milioni e mezzo, un 'a l t ra che era 
preventivata per un milione e 400 mila lire, 

Bacchigl ione-Fossa Pa l tana , va a sette mi-
lioni e 600 mila lire, un'altra, Lagugnana, da 
un milione e 800 mila lire a sei milioni, e 
una ancora, S. Michele al Tagl iamento, da 
500 mila lire a cinque milioni e mezzo e così 
v ia via ! 

Ora, onorevoli signori, vedete che lo S ta to 
si è t rovato e si t rova di f ronte ad una con-
dizione di cose la quale lo obbliga a dover 
studiare dei provvedimenti, i quali siano 
intesi a rendere possibile la esecuzione di 
queste opere, che sono urgentemente ri-
chieste dalla economia e dall'interesse del 
paese, ma dobbiamo essere e siamo qui tu t t i 
d' accordo, con quel carico annuale del bi-
lancio che possa essere sopportabile. Ma non 
bisogna indugiare oltre a presentare questi 
provvedimenti . 

Ho ricordato dianzi un te legramma di-
r e t t o dall 'onorevole Luzzatt i , il 6 novembre 
decorso, presidente del Consiglio, e dall'ono-
revole Sacchi ad una numerosa adunanza 
di rappresentanti di consorzi di bonifica, alla 
quale sono intervenuti anche molti senatori 
e molti deputati . 

Dinnanzi a questa riunione, il Governo, 
come ho detto, ha preso formali impegni, 
ma più formali impegni ha preso il mini-
stro del tesoro, che mi disp ; ace di non ve-
dere al suo posto, perchè nella sua esposi-
zione finanziaria del 3 dicembre 1910 egli 
diceva, fra le altre cose, a noi tut t i molto 
bene : 

« Redimere le terre malsane è un eòm-
pito sociale ed economico al quale ogni Mi-
nistero non può venir meno. Mentre con-
t inua l 'esecuzione delle opere già decretate 
maturano proposte legislative che presen-
teremo tra alcuni mesi allo scopo di ren-
derle più sollecite ». 

E d il ministro dei lavori pubblici, nel 
suo bellissimo discorso del 20 dicembre 
- cioè pochi giorni appresso - rispondendo 
ai molti che gli avevano rivolte raccoman-
dazioni per le bonifiche dichiarava : « Inco-
minciando a parlare dissi della situazione 
del bilancio dei lavori pubblici e della ne-
cessità di non assumere impegni nuovi ma 
qui si t r a t t a di impegni vecchi e soggiun-
geva : io non smentisco il te legramma che 
il presidente del Consiglio ed io abbiamo 
spedito al convegno dei consorzi di Padova 
e cioè che le bonifiche rappresentano l 'ac-
quisto di un nuovo territorio nazionale e non 
vanno quindi neppure per un istante tra-
scurate. A superare le difficoltà finanziarie 
io penso di sottoporre all 'onorevole ministro 

' del tesoro, che ha in questa materia duplice 
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competenza , perchè f u anche ministro dei 
lavori pubblici , un sistema pel quale, senza 
ritornare al t ipo Genala, sia possibile di adot-
tare , per le concessioni, un tipo di sovven-
z ioni governat ive più diluito nel tempo in 
modo da alleggerire l'onere immediato del 
bilancio e da por mano su più larga scala a 
quei lavori che sono per l ' I ta l ia una fonte di 
ricchezza e di forza ». 

E noi abbiamo tutt i v i v a m e n t e applau-
dito queste parole che io sono sicuro rappre-
sentano ancora oggi 11 sentimento personale 
dell 'onorevole Sacchi; ma parlando come 
parlo, non mi dolgo del ministro dei lavori 
pubblici, mi dolgo dell'opera del Governo, 
perchè quando un ministro del tesoro dà 
affidamento che a distanza di pochi mesi 
saranno presentati provvedimenti ed oggi 
ci troviamo già ad otto mesi di distanza 
da quelle dichiarazioni, siamo alla vigilia 
delle vacanze estive e il disegno di legge 
ancora non si è veduto, siamo in diritto 
di dire, e t u t t a la Camera, mi creda, con 
v ivo dispiacere, che il promettere è facile, 
ma l 'attendere è corto. 

Non domandiamo che si carichi il bilan-
cio di eccessivi impegni; siamo perfetta-
mente, su questo, non solo tutti d 'accordo 
fra noi, ma anche d'accordo col pensiero 
dell 'onorevole Sacchi che si studi cioè un 
metodo per diluire queste spese ma il me-
todo deve essere tale da porre in grado quelli 
che vogliono eseguire queste opere di trovare 
i capitali necessari per eseguirle. E non si 
deve perdere altro tempo ! 

Si tratta di opere dalle quali il paese 
attende una vera redenzione. Sono opere 
di grande e vera utilità pubblica ! 

L ' a n n o passato il Governo ha perfino 
condotto Sua Maestà il Re a visitare solen-
nemente le grandi bonifiche del Ferrarese 
ed ha fa t to benissimo! e non è chi non si 
renda conto della enorme ed importante 
trasformazione che si è compiuta in quella 
v a s t a regione altra volta desolata; ma se 
andiamo a visitare oggi le bonifiche fa t te alla 
foci del Volturno e del Garigliano, vediamo 
anche colà messi così rigogliose da fare invi-
dia ; sono messi che rappresentano la ric-
chezza e la gioia là dove pochi anni or sono 
regnava la miseria e la morìa. | 

Così se noi andiamo nelle Maremme to-
scane, che Dante descriveva coi suoi versi 
famosi, vediamo messi rigogliose che fiori-
scono dove ¿prima erano le dimore di 

Qjelle fiere selvagge che ia odio hanno 
Fra Cecina e Coraeto i lio*lii jjcolti. 

Si t r a t t a dunque di opere le quali giovano 
1202 

veramente alla nostra nazionale economia e 
tornano insieme ad onore dell 'Italia perchè 
noi, onorevoli colleghi, le compiamo con abi-
lità e con mezzi che nessun altro paese del 
mondo ha raggiunto. Io , che ho ripetuta-
mente visitate le bonifiche olandesi, tut te 
le vol te , che sento citare anche in questa 
aula quelle ed altre bonifiche straniere ad 
esempio per noi, sento offeso il mio amor 
proprio di italiano e di tecnico, perchè posso 
dirvi che perfino tutt i quei tecnici olandesi, 
che hanno occasione di vedere le nostre boni-
fiche, restano ammirati per le difficoltà, 
che abbiamo saputo superare, difficoltà ben 
maggior i di quelle, che seppero, così bene, 
v incere gli olandesi. Pensate, signori, che 
l 'Olanda è t u t t o un piano, che la differenza 
di livello che debbono superare colle loro 
macchine per asciugare le loro terre - non 
è grande mai - quasi sempre dapertutto la 
stessa - che non hanno bisogno di impie-
gare macchine perfettissime come dobbiamo 
usar noi che abbiamo differenze di livello 
da vincere quasi sempre molto maggiori e 
che dobbiamo pagare il carbone ad un prez-
zo da sei a sette ad otto volte maggiore di 
quello che pagano gli olandesi, come difatti 
lo paghiamo noi nel Veneto e nel Ferrarese. 
Mentre quei signori hanno in azione molte 
macchine, che consumano un chilogrammo 
e mezzo di carbone per caval lo-vapore per 
ora di lavoro la ditta Tosi di Legnano, 
per citarne una che tut t i conoscono, ci for-
nisce macchine che non arrivano a consu-
mare mezzo chi logramma di carbone per 
caval lo-vapore per ora - misurato non teo-
r icamente ma direttamente ad acqua solle-
vata ! Queste ed altre particolari difficoltà 
da noi superate, come quella di provvedere 
ad asciugare terreni che stanno assieme ma 
disposti a livelli diversi, sono risultati me-
ravigliosi a cui noi dobbiamo altamente 
tenere, perchè tornano di decoro alla scienza 
ed alla industria italiana, che hanno sa-
puto vincere difficoltà, che altri paesi non 
avevano da vincere. | 

Io ho parlato della parte economica e 
delia parte tecnica ; ma che debbo poi dire 
della parte igienica? Io ho l 'onore di rap-
presentare un collegio, nel quale parecchie 
di queste opere di bonifica sono compiute 
da un trentennio. Sapete, o signori, quali 
sono i r isul tat i? Sono questi che vi è ben 
facile constatare - Che i r i formati di leva 
sono ridotti al decimo dei riformati d'un 
tempo. A b b i a m o comuni interi d o v e il 
numero annuale dei morti è molto dimi-
nuito, malgrado che la popolazione sia tri-
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plicata. I prodotti del dazio consumo sono 
triplicati o quadruplicati . D a qualunque 
parte adunque si consideri il problema, noi 
troviamo che è dovere per il paese di non 
arrestare il compimento di queste opere 
ma anzi di affrettarlo. 

Onorevoli colleglli. Io credo di aver di-
mostrato nella m i a - p o s s o a diritto dire non 
breve v i ta parlamentare - e il mio carissimo 
amico e certo non dispendioso ex ministro 
del tesoro, onorevole Carcano, che mi onora 
della sua attenzione qui dappresso, mi può 
rendere testimonianza, perchè abbiamo la-
vorato insieme più volte in molte important i 
Commissioni, io credo, dico, di essere rigido 
p e r l a finanza dello Stato, quanto altri mai, 
ma nel mio pensiero il problema della reden-
zione delle terre si presenta economicamente 
tanto profittevole, che penso che se il Governo 
si decidesse anche a fare qualche operazione 
finanziaria speciale per a f fret ta le la esecu-
zione delle bonifiche, darebbe impiego sicuro 
ai capitali impiegati e raccoglierebbe le be-
nedizioni di gran parte delle nostre genti . 
E sopra questo punto non aggiungo altro in 
attesa della risposta che vorrà favorirmi il 
ministro. (Approvazioni). 

Ma poiché mi è concesso di parlare e il 
nostro illustre Presidente g iustamente mi ha 
ammonito che le interpellanze non si possono 
svolgere in sede di bilancio, io, anche per do-
veroso omaggio al Presidente, ne profitto per 
dire alcune altre poche parole, di cui prego 
l 'onorevole ministro Sacchi di voler tener 
conto. 

Io firmo con tut te e due le mani le di-
chiarazioni, scritte nella bella relazione del 
mio carissimo amico Domenico Pozzi , e mi 
unisco a lui nel fare t u t t e le raccomandazioni 
che egli ha fat to nel suo bellissimo lavoro pre-
sentato per la Giunta generale del bi lancio. 

Ma sopra due specialmente prego l 'ono-
revole ministro di voler fermare la sua at-
tenzione: su quella, che riguarda gli arbi-
tramenti e il modo, con cui procedono sotto 
tutt i gli aspetti , e su quella che riguarda i 
lavori dati alle cooperative. 

Io non mi pentirò mai di aver difeso in 
questa Camera, le leggi per la quali prima 
si stabilì per l imitato importo di concedere 
alle cooperative i lavori dello Stato, poi 
si accordò di aumentare questo importo. Ho 
avuto, con molti altri, l ' intuito che lo Stato 
avrebbe corso pochi pericoli. 

Dopo l 'esperimento, ormai fat to , dico 
che lo Stato .non solo non corre pericoli m a 
ha tut to l 'interesse a seguire questa via, 
perchè questi lavoratori hanno dato un e-

sempio che può servire di norma:quello di 
non dar luogo a litigi e a cause. 

Mentre i lavori dello Stato hanno dato 
luogo sempre a litigi, a questioni, come dice 
benissimo l 'onorevole relatore del bilancio^ 
questi lavori affidati alle cooperat ive non 
hanno dato luogo a cause, o, seppure in 
qualche caso vi hanno dato luogo, è in pro-
porzione così minima che merita di non te-
nerne conto. (Approvazioni). 

Io che v i v o in una regione dove questi 
lavori sono oggi larghissimamente dati alle 
cooperative, e l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici lo sa bene, posso dire che non 
mi consta, iti tutt i questi anni, che nessuno 
di questi lavori abbia dato luogo ad una sola 
causa. 

Mi permetto poi raccomandare con l 'o-
norevole mio amico Cao-Pinna, al ministro 
dei lavori pubblici la questione del perso-
nale e specialmente quella del personale del 
Genio civile. 

Io non ripeterò le cose che in più occa-
sioni, anche quando si è discussa l 'ul t ima 
legge del personale del Genio civile, ho a v u t o 
l 'onore di dire alla Camera. 

A questi tecnici, come ricordò benissimo 
l ' o n o r e v o l e Cao-Pinna, è aff idata la ge-
stione di centinaia e centinaia di milioni. 
Sono essi che, nella preparazione dei pro-
getti, nella direzione dei lavori , nei voti che 
dànno nelle diverse loro competenze e nei 
diversi uffici, garantiscono e difendono l'in-
teresse dello Stato. 

Ora, come volete, onorevole ministro, che 
a questi uffici accorrano giovani che sentono 
di sè, che vedono davant i a loro un avve-
nire proficuo, quando lo Stato a questi 
tecnici non dà emolumenti che siano in cor-
rispondenza degli emolumenti che" r icevono 
dando l 'opera loro alle Società pr ivate , al-
l ' industria privata, alla libera professione? 

E chiedere l ' impossibi le , perchè noi 
non possiamo imporre agli impiegati dello 
Stato di trasformarsi in angeli. H a n n o il 
corpo e le esigenze come tutt i gli altri mortali 
e non si può pretendere che un impiegato 
dello Stato serva lo Stato, per la metà, il 
terzo od il quarto di quello che il suo in-
gegno, la sua onestà, la sua capacità pos-
sono dargli servendo altre amministrazioni 
o esercitando la libera professione. 

Questo il nucleo della questione, e quando 
il mio egregio amico il relatore onorevole 
Pozzi , dopo avere f a t t o con belle parole 
presso a poco le osservazioni ehe io vi ho 
fatte, dice che adesso si è aperto un con-
corso, ed in tali condizioni, per destina-
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zione di residenza ed altro, che spera che 
non si vedrà più quello che si è veduto 
dopo gli ul t imi concorsi, che cioè i gio-
vani che li avevano v i n t i , poco dopo, 
quando si è t r a t t a t o di stabilire le destina-
zioni o per a l t re cause, hanno lasciato il 
servizio, io dico al mio carissimo amico 
Pozzi: no. No, su questo punto nella vostra 
relazione voi vi fa te delle illusioni, che non 
saranno confermate dai fa t t i . I migliori vin-
citori del concorso appena si presenterà loro 
il destro scapperanno come gli altri . 

Quale è la via da seguirsi ? Il mio pen-
siero l 'ho det to in più incontri ma torno a 
ripeterlo perchè mi pare impor tan te che la 
Camera lo sappia. I l ministro onorevole 
Sacchi è già en t ra to in par te nell 'ordine delle 
mie idee, ed una prova se ne ha anche nel 
suo bellissimo discorso del 20 dicembre 
scorso. 

Secondo il mio pensiero bisogna non au-
mentare , ma alleggerire il compito degli 
uffici governativi . (Approvazioni) . 

Bisogna studiare un sistema il quale tolga 
agli uffici del Genio civile una gran parte 
degli incarichi che oggi sono loro aff idat i ; 
bisogna sgomberare gli uffici da una quan-
t i tà d ' incarichi che possono essere disimpe-
gnat i da altri , anche da ingegneri liberi pro-
fessionisti. 

Bisogna anche s tudiare se non convenga 
add i r i t tu ra restringere l 'opera deilo S ta to 
solamente alla revisione dei progett i e alla 
sorveglianza della esecuzione dei lavori. Così 
facendo e con altri adeguat i temperament i , 
si po t rà avere, il mezzo di fare la scelta t ra 
i tecnici che possono presentarsi i migliori, 
offrendo a questi tecnici emolumenti che 
siano non pari ma superiori a quelli che può 
dare loro l ' indust r ia p r iva ta o la libera pro-
fessione. Né crediate che distr ibuendo la 
grossa somma, sono parecchi milioni, che 
oggi si spende per migliaia di funzionar i a 
poche centinaia di funzionar i si fa rà un 
cat t ivo affare. No, onorevole ministro, no, 
onorevoli colleghi! perchè l ' accura ta prepa-
razione dei proget t i preventivi , l 'oculata sor-
veglianza nella esecuzione delle opere, i prov-
vedimenti per impedire che sorgano litigi 
o cause, vi daranno lauto compenso, e tro-
verete che le centinaia di migliaia dilire spese 
anche ove occorresse in più, per aumenta re 
gli stipendi degli ingegneri, vi saranno lar-
g a m e n t e compensate . dai milioni che si 
risparmici anno e che si pagano oggi in se-
guito ad arbi t rament i o a litigi o si sprecano 
per r ifare ed accomodare opere male riu-
scite. 

E con questo avrei finito se non dovessi 
aggiungere una parola di r ingraziamento 
all 'onorevole relatore per quanto egli ha 
det to re la t ivamente al funz ionamento di 
quel l ' I s t i tu to nuovo, da pochi anni creato, 
che è il Magistrato alle acque. Io non 
posso che unirmi agli elogi che di questo 
is t i tuto ha f a t t o l 'onorevole relatore della 
Giunta generale del bilancio e che fece 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici nel 
suo discorso del 20 settembre. 

E unisco al loro autorevole li mio mo-
desto elogio anche per la egregia persona che 
oggi dirige quest ' is t i tuto con sodisfazione di 
t u t t a la vasta ed impor tan te regione che è 
af f idata alle sue cure. Ma piego e viva-
mente prego nel tempo istesso l 'onorevole 
ministro di voler tener presenti due cose: 
che quell ' is t i tuto può dare veramente quei 
f r u t t i che t u t t a la Camera e t u t t o il paese 
desiderano se sarà vigorosamente appog-
giato, al centro; dal Governo. 

Io, che ho po tu to finoraseguireilfunziona-
mento del Magistrato alle acque passo per 
passo, posso affermare, senza timore di smen-
t i ta , che molte difficoltà furono supera te 
per la grande energia di cui ha dato prova 
il commendatore Bava , chiamato a reggerlo, 
e per la buona volontà delle persone che reg-
gevano il Ministero dei lavori pubblici, 
ministr i ed alti funz ionar i ; e cito a t i tolo 
d 'onore i due funzionar i che ressero, in que-
sto lasso di tempo, la direzione generale 
delle opere idrauliche: il commendator Man-
ganella pr ima e il commenda tor Mazza ora. 

Questo i s t i tu to per quan to s tudia to , per 
quanto congegnato meglio che si è potuto^ 
ha bisogno di avere presso il Ministero t u t t o 
l 'appoggio e t u t t e le facil i tazioni che sono 
possibili, perchè i nostri sistemi burocrat ici 
sono tali che non per colpa degli uomini, 
ma per forza delle cose, un is t i tuto dislo-
cato non può funz ionare se non gode t u t t a 
la simpatia di t u t t i coloro che si t rovano 
a con ta t to con esso e che possono eserci-
t a re sopra di esso una azione benefica per 
il suo progressivo svolgimento. 

Io credo che quel l ' i s t i tu to proverà al 
paese, se potrà cont inuare a far assegna-
men to su quest i appoggi, che si possono 
ottenere grandi vantaggi procedendo a de-
cen t rament i che siano veramente tali, che 
abbiano cioè l 'effet to di trasferire alla pe-
riferia molte di quelle funzioni che innop-
po r tunamen te oggi, coi nostri ordinamenti , 
noi abbiamo accentra te qui in Eoma . 

Otterremo economie sensibili nell'esecu-
zione dei lavori e nel rendimento del per-
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sonale. Ot ter remo più di t u t t o questo, che i 
provvedimenti avranno esecuzione con quella 
sollecitudine che è necessaria per riuscire 
ve ramente utili alla pubblica cosa e per 
impedire che quello che si può fare oggi con 
cento, per le lungaggini del nostro sistema 
burocratico, finisca invece a costare mille. 
(Bene!) 

Chiudo con una preghiera part icolare che 
rivolgo all 'onorevole ministro. Prego l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici di vol-
gere anche i! suo occhio vigile al funziona-
mento della scuola di idraulica specializzata 
che per la legge del Magistrato abbiamo isti-
tu i to a Padova , presso quella scuola di 
applicazione per gli ingegneri. 

Prego cioè il ministro di spingere il suo 
sgardo fino a giungere nelle aule del suo 
onorevole collega che siede alla Minerva. 

I l pensiero del Par lamento , Camera e 
Senato, è s tato questo : che il dispendio par-
ticolare che lo Stato assegnava a quella 
scuola fosse dest inato a creare ingegneri 
idraulici, che siano veramente ingegneri 
pratici . 

Noi avevamo molte scuole di idraulica, 
ma mancava la scuola pratica. L ' idraul ica 
è u n a scienza che ha necessità della pra-
tica, senza della quale non può essere ap-
plicata u t i lmente . 

Ora il ministro dei lavori pubblici ha 
t u t t o l ' interesse, e mi permet ta di dirgli an-
che il dovere, di vigilare, secondo la volontà 
del Par lamento , perchè i quat t r in i assegnati 
dallo Sta to a quella scuola, siano diret t i 
ve ramente a questo r isul tato : che quella 
scuola prepari degl'ingegneri idraulici pra-
t ici ! 

E ringrazio la Camera e il ministro della 
benevolenza con cui mi hanno ascoltato. 
(Vive approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Leali. 

L E A L I . Sarò brevissimo, come al solito, 
perchè le chiacchiere son sempre chiac-
chiere. 

Ho chiesto di parlare per domandare al-
l 'onorevole ministro se si applicano o se si 
debbono applicare le leggi vo ta te ed ema-
na te . 

Nel 1908 si votò una legge che venne 
pubbl ica ta col numero 126 sulla Gazzetta 
Ufficiale del 14 aprile 1908, legge che impor-
t a v a 4,908,000 lire per spese di viabilità 
per le differenti Provincie d ' I ta l ia , ed in 
essa, alla tabella A, sono s tanziate 170 mila 
l i re per il numero 49, r iguardan te la s t r ada 

nazionale Cassia, tronco Montefiascone-Bol-
sena. 

Ho parlato in questa Camera per ven-
tidue anni continui per ottenere la corre-
zione di questo tronco numero 49 della 
s t rada nazionale Cassia. Dopo ventidue anni, 
per bontà dell 'onorevole ministro Bertolini, 
mi fu concessa questa legge per la corre-
zione che doveva farsi nel 1907-908. I fondi 
erario stanziat i per i bilanci 1907-908 e 1908-
1909. Siamo al 1911 e di questa s t rada non 
se ne è più parlato, benché io abbia f a t t o 
una quan t i t à di gite al Ministero e, forse 
forse, in questo momento che parlo, i fondi 
sono sparit i e non si sa quando si avrà que-
sta correzione. 

Ora domando all 'onorevole ministro: vo-
lete o non volete applicare ques ta legge ? 
Perchè, se non volete applicarla, ditelo f ran-
camente; così non mi farete più perdere il 
tempo a far le scale del vostro Ministero ! 
(Commenti —Si ride). 

E questo è il più interessante per me. 
Avendo la parola, mi solleticherebbe 

immensamente di fare una pun ta sull 'Am-
ministrazione delle ferrovie; {Si ride) ma 
so che il ministro non ha molto piacere 
che si possa dire qualche cosa contro quella 
Amministrazione e che si possa proporre 
una inchiesta che sarebbe molto e molto 
oppor tuna , per vedere e leggere dentro quel 
bilancio. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ella 
l 'ha proposta a':la Camera l ' inchiesta! 

L E A L I . La proposi, ma per mala t t ia non 
potei intervenire alU Camera ad illustrare il 
mio ordine del giorno in prop >sito che del 
resto, non accet ta to dal ministro, non sareb-
be s ta to di certo approva to . Sono convinto 
però che di anno in anno la Camera si sen-
tirà più propensa a questa inchiesta e in un 
avvenire non lontano approverà la mia pro-
posta . 

E non dico altro: torno però a chiedere 
all 'onorevole ministro se intenda applicare 
quella tale legge del 1908 che h o r i o r d a t o . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari . 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, non 
farò che due brevissime raccomandazioni . 
Esse costituiscono per me una necessità di 
servizio e quindi vi chiedo venia se debbo 
to r tu ra rv i un poco con la mia voce. Spero 
che sarà per l 'u l t ima volta {No ! no !) per 
q u e s t a n n o ! E dico co4 perchè ormai i bi 
anci sono quasi t u t t i approvat i e non avrò 

più ragione di parlare. Ad ogni modo, par-
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landò nella discussione generale, eviterò di i 
dover fare altre osservazioni in quella dei j 

^capitoli. i 
Innanzi tutto sono lieto di tributare lode 

ed encomio al nostro egregio relatore il 
quale da vari anni ci ha ormai abituati a 
considerazioni veramente inspirat e a grande 
competenza e che costituiscono quasi per 
noi una benevola provocazione a parlare; 
quindi se io parlo la colpa è in parte sua. 
(Si ride). 

Per quanto la mia voce non possa avere 
alcuna autorità, pure, spinto da un senti-
mento di vera convinzione, mi associo a 
tut te le considerazioni dell'onorevole rela-
tore su quanto riguarda una specie di con-
tradizione che si ha in tut te le ammini-
strazioni dello Stato in genere e più spe-
cialmente in quella dei lavori pubblici per 
quanto a questa possa accordarsi qualche 
at tenuante . Alludo ai grandi residui che 
ogni anno si accumulano senza avere avuto 
la destinazione determinata dai bilanci di 
competenza, e d'altro lato alla impossibi-
lità nella quale spesso si trova l 'Amministra-
zione dei lavori pubblici di corrispondere 
agli impegni assunti in forza delle leggi 
votate. 

Ce ne offre un esempio, come ha già os-
servato il relatore, la legge 8 luglio 1903, 
tante volte prorogata, per le strade di ac-
cesso alle stazioni. 

E questo esempio posso confortare con 
un caso specifico al quale fortunatamente 
l 'avvedutezza cortese del ministro ha in 
qualche modo riparato. Per una strada che 
doveva congiungere alla stazione alcune 
piccole frazioni (avevo un certo debito di 
sostenere questa tesi poiché quando si di-
scusse il disegno di legge io fui autore mo-
desto, designato dalla Camera, degli articoli 
aggiuntivi che furono approvati) nonostante 
che avessi avuto l'assicurazione cinque o 
sei anni fa che si sarebbe iscritta una somma 
che fu fissata in una cifra esatta, che non 
ho bisogno di ripetere, oggi il ministro più 
meravigliato di me si è accorto che l'iscri-
zione mancava, e mentre là si lavorava e si 
aspettava il concorso del Governo, il mini-
stro dice; non ho ereditato nulla e non pos-
so dar nulla. 

Solamente, venendo ad un criterio di 
giustizia, in connessione a questa man-
canza di parola, dirò così, l 'onorevole mi-
nistro mi ha confortato dicendo che per il 
1913-14, poiché per gli altri esercizi tut te 
le somme sono impegnate, egli avrebbe con-
entito di iscrivere in una sola volta quella 

partita che doveva essere frazionata in tante* 
annualità. 

Dopo questa assicurazione, io posso de-
plorare l ' inconveniente avvenuto, ma debbo 
ringraziare l 'onorevole ministro della pro-

messa fat tami. 
E poiché sono in materia, vorrei per-

mettermi un'altra considerazione, una con-
siderazione un po' bottegaia, se si vuole, 
perchè non sono molto erudito in mate-
ria di cifre, e non posso quindi dire cose 
che non siano assai note e volgari; se da 
una parte vi sono residui accantonati , che 
giacciono inerti in cassa e d'altra parte vi 
sono delle deficienze, non potreste stornare 
questi residui per adoperarli per le opere 
che debbono compiersi con somme da sta-
bilirsi ratealmente nei singoli bilanci? 

L 'avete fat to per qualche leggina rispetto 
alla quale si desiderava che non fosse sot-
t ra t ta nessuna parte della somma stanziata; 
fatelo anche qui poiché avete cento milioni 
di residui che stanno ad aspettare, come, 
per fare un paragone, quelle ragazze che 
aspettano per tanto tempo di essere ac-
compagnate dal sindaco. 

Vedete un po' se non potete fare qualche 
piccolo storno, che poi ripareremo, impie-
gando subito queste somme che abbiamo 
disponibili, venendo in soccorso di queste 
partite, togliendo un inconveniente che è 
grave e che fu lamentato con parola auto-
revole anche dalla Giunta del bilancio, per* 
chè riflette anche una luce che non è delle 
più belle sulla figura morale del Governo» 

Che cosa volete che dicano i nostri po-
veri amministratori locali, quella gent&j, 
quelle frazioni che per tant i anni hanno 
pazientemente aspettato e che nelle leggi 
hanno ancora la fortuna di credere, che 
cosa volete che dicano se cominciamo noi 
stessi collo spargere una sinistra luce, che 
fa direi quasi perdere la fede nella serietà 
delle leggi ? 

Questa é la prima parte che brevemente 
ho creduto di esporre al ministro, ma som 
sicuro di parlare a una persona che non so-
lamente è convinta, ma è compenetrata 
della situazione e correggeià questi difetti . 

E poiché siamo in materia di strade, 
onorevole ministro, seguitiamo la nostra via. 

Io vorrei farvi un'al tra raccomandazione,, 
e anche su questo punto debbo dire che se 
non vi fosse s tata la legge del 1881, foise a 
quest 'ora quelle provincie avrebbero le stra-
de fat te e denari in grande quantità. Invece 
ci sono provincie che hanno da costruire 
tu t ta o gran parte della loro rete stradale 
e' devono anticipare i danari. 
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Ora devo dire, anche per quella cogni-
zione che ho di queste faccende per debito 
di ufficio, che il Governo è venuto a con-
correre nella spesa, ma io invito l 'onorevole 
ministro e lo incoraggio a perseverare su 
questa via, che è una v ia degna di encomio, 
ed anche qui il Governo non fa che obbe-
dire ad un impegno derivante da legge1? 

Un'al tra osservazione che può parere un 
ritornello. 

Ma cosa vuole, onorevole ministro, an-
che a costo di fare la figura dei molini a 
vento, siamo costretti a ripeterci spesso. Io 
credo di essere stato uno dei primi a soste-
nere la necessità di un provvedimento le-
gislativo, perchè i comuni fossero esonerati 
dalla manutenzione delle loro strade. Per-
chè, volere che, specialmente i comuni ru-
rali e quelli di poca popolazione, continuino 
a mantenere le loro strade, è chiedere l ' im-
possibile perchè quei comuni non hanno 
uffici, non hanno competenza, non hanno 
mezzi. 

È per questo che noi, in moltissimi luo-
ghi, troviamo strade assolutamente im-
praticabili. Vi sono strade, specialmente 
nell ' inverno, in condizioni deplorevolissime. 
I l commercio ne soffre assai e spesso gl'in-
dustriali sono obbligati a disdire i loro im- i 
pegni, perchè manca il modo di trasportare 
le loro merci. 

Anche su questo, quindi, richiamo l'at-
tenzione dell 'onorevole ministro, tanto più 
che, più d'uno dei vostri predecessori, mi 
a v e v a detto che, prima di salire al banco 
del Governo, a v e v a intenzione di fare lui 
una simile proposta. 

Vedete come sono corredato, se non di 
luce propria, di luce r iverberata. {Ilarità). 

E giacché sono sulle strade mi ci fermo 
ancora un momento e voglio parlare un po' 
dei sussidi ai servizi automobilistici , mate-
ria tulla quale il Governo ha presa una 
buona iniziat iva e la va applicando in modo 
rispondente alle esigenze del movimento lo-
cale, specialmente dove un migliore mezzo 
di comunicazione non è consentito dalle 
condizioni topografiche. Vi sono strade 
che hanno una doppia funzione (non so se 
riuscirò a spiegarmi chiaramente) cioè sono 
strade le quali, per un certo tratto, sono 
comuni a due percorsi, per cui le automo-
bili ripetono giornalmente una parte di 
strada comune, pur avendo una meta di-
versa, perchè la strada ad un certo punto 
si biforca. Orbene, onorevole ministro, i 
servizi automobil ist ici , su queste strade, per 
il tratto comune di percorso, sono stati sus-

sidiati come se si trattasse di una strada 
sola. 

È vero che si t ratta di una strada sola,» 
ma sono due percorsi, per cui, se si sussi-
diano in ragione del percorso, noi le dob-
biamo considerare come due strade. E non 
aggiungo altro. 

E voglio dire qualche cosa in ordine ai 
porti, i f e ha parlato il collega Cotugno, ed 
alle sue considerazioni mi dovrei associare, 
perchè mi pare, se non mi inganno, che 
quando si è discussa quella legge anch'io 
dovett i criticare che fosse un po' inspirata 
a criteri politici, tanto che allora vi si è 
aggiunto quella specie di codicillo dei trenta 
milioni per poterla varare. E debbo aggiun-
gere ancora, non dirò a mia sodisfazione, 
ma per mostrare che proprio non sono in-
sensibile a quei sentimenti di affetto e di 
solidarietà che mi legano ai colleghi ed alle 
regioni che essi rappresentano, che feci una 
dichiarazione: io sono contrario, dissi, alla 
vostra legge, ma siccome al disopra del 
banco del Governo vi è la solidarietà e la 
fratel lanza che mi legano ai colleghi ed alle 
regioni che essi rappresentano, io la voto. 
Cosicché ho inghiottito anche quella specie 
di animale... (Si rìde — Interruzioni). 

i Dunque io l 'ho v o t a t a , ma v i dico ora 
che se coloro che non hanno partecipato al 
banchetto, ed a cui non sono toccate nem-
meno quelle famose briciole delle quali si 
parla in una certa storia, se costoro doves-
sero richiamare al sentimento del dovere 
il deputato di quelle località che ho l 'onore 
di rappresentare, io dovrei dirvi che ho tre 
o quattro porti nel mio collegio che non 
hanno beneficiato affatto, (mai qualcuno 
solo tardivamente credo che qualche cosa 
abbia avuto in conseguenza di altre leggi) 
ma non hanno beneficiato affatto di que-
sta che era la maggiore partecipazione al 
banchetto portuario. 

E se non erro vi fu anche una Commis-
sione, la quale si recò ad ossequiare l 'o-
norevole ministro ed a fargli presenti i 
bisogni di quelle località. Voglia, onorevole 
ministro, tenerli presenti, e se la mia voce 
si può associare a quella dei miei ottimi 
amici e rappresetanti e giungere fino a 
voi, ascoltatela. È una voce onesta, inspi-
rata ad un sentimento di dovere. E d alla 
voce dei rappresentanti del comune di Ra-
pallo consentite che unisca quella di Por-
tofino, che ha un porto direi quasi naturale, 
costrutto da quella grande artista che è la 
natura, ma che ha bisogno anche di essere 
sorretta dai nostri uffici e dall 'arte. E così 
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per quanto riguarda Santa Margherita. Ed 
a questo proposito non avrei altro da ag-
giungere. 

I l collega Leali poco fa aveva espresso 
il desiderio di fare una puntarella sulla 
questione dell'Amministrazione ferroviaria. 
E per dire la verità, la tentazione verrebbe 
anche a me. {Si ride). Ma mi tratterrò poco, 
per considerazioni che si scorgono a lume 
di naso, e d'altra parte costituiscono una 
specie di pregiudiziale che non sarà discara 
a nessuno. 

Io credo che la legge ultima sul riordi-
namento dell'Amministrazione ferroviaria 
sarà in via di esecuzione, perchè è legge 
dello Stato da un anno circa. Ed io mi rac-
comando perchè abbia esecuzione, perchè 
sottoscrivo alle parole che ha detto molto 
opportunamente poc' anzi l'onorevole Oao-
Pinna, facendo osservare all'onorevole mi-
nistro che è bene cessi questa condizione 
di cose per cui il capo del Dicastero dei 
lavori pubblici viene qui, come fu definito, 
come il portavoce di una Amministrazione 
che sarebbe non solo autonoma, ma indi-
pendente, ma quasi quasi premerebbe sul 
Dicastero della giustizia, e avrebbe una su-
premazia. 

Ora questa è una anormalità costituzio-
nale, a cui io credo che si rimedierà con il 
nuovo Ministero che deve venire e che cor-
reggerà un tale stato di cose. 

Questo per quanto riguarda la parte che 
chiamerò procedurale. 

Se mi fosse lecito, onorevole ministro, 
esprimere qualche cosa che mi è capitata 
in esame questi giorni, dovrei ricordarla, 
non a voi che l'avete letto, ma a me stesso 
e se fosse possibile divulgarla fuori degli 
ambienti nostri perchè si apprendesse un 
po' come si gestisce fuori del nostro paese. 
L'abbiamo detto altre volte, ma è bene che 
gli esempi di fuori si ripetano, perchè se c'è 
cosa in cui repetita iuvant è precisamente 
questa. 

Pochi giorni or sono, ebbi occasione di 
apprendere che il ministro prussiano dei la-
vori pubblici aveva dato alla luce... (Ilarità) 
...per mezzo dei tipografi... (Ilarità) ...un vo-
lume che contiene il resoconto della ge-
stione di quelle ferrovie dal 1900 al 1910. 

È un volume, che la confusione delle 
lingue, che riguarda quella famosa torre di 
Babele, non mi ha consentito di potere 
sviscerare. 

Però siccome nelle cifre abbiamo un lin-
guaggio comune e quella nefasta torre su 
questo punto pare non abbia portato nessun < 

i effetto confusionario, (Viva ilarità) così nelle 
cifre si legge molto chiaro e- le intendiamo 
tutti. 

Ora dalla semplice lettura di queste cifre 
si vede che quell'amministrazione ferrovia-
ria dà come utile netto al patrimonio dello 
Stato circa 700 milioni. Posso anche sba-
gliare, ma deve essere così. 

Di questi milioni tutti gli anni, quando 
le cose vanno bene, se ne mandano 250 al-
l'ammortamentO. Se questo volume si fa-
cesse tradurre e restringere sotto forma di 
manuale (e ne prenderei uno anch'io, a dire 
la verità) e lo si desse a tutti gli impiegati 
dell' amministrazione ferroviaria, non sa-
rebbe male perchè essi vi imparerebbero 
un po' qualche cosa. 

Vi saranno circostanze speciali che im-
pediscono di giungere a tali risultati, ma 
si può sempre apprendere tutto quello che 
di buono viene anche dalla Prussia. 

Ecco perchè, onorevole ministro, io mi 
permettevo di richiamare la vostra atten-
zione su questo punto. 

E giacché sono in tema di ferrovie, de-
sidero richiamare l'attenzione dell'onorevole 
ministro sopra un'altra circostanza. Vorrei 
sapere quando si potrà procedere all'ap-
palto del primo tronco della direttissima 
Genova-Milano. 

Perchè abbiamo parlato altra volta in 
quest'aula, del cordone appenninico, ma 
credo che a quest'ora siano ultimati gli 
studi definitivi e dettagliati e per questo 
pronti alla esecuzione del tronco Brignole 
fino alla valle delBisagno. Ora a me pare 
che, mentre si procederà all'esecuzione di 
quel tale progetto Ronco-Arquata, che serve 
molto bene a levare quella strozzatura che 
c'è dopo Ronco, sì possa iniziare anche 
questo lavoro. 

Perchè, ^se noi andiamo sempre diffe-
rendo, andremo a finire (e ne abbiamo 
esempi troppo dolorosi, dal lato economico) 
col restare sopraffatti nel porto di Genova, 
come lo fummo per tante altre circostanze, 
da una parte mirabili per il movimento 
economico e dall'altra disgraziate per la 
insufficienza di coloro che ne avrebbero do-
vuto preordinare la esecuzione, in modo da 
rispondere alle esigenze del commercio. 

Eortunatamente, per quanto dipende da 
noi, abbiamo sempre gridato alto per far 
sentire questa voce ; ma, pur troppo, la no-
stra voce fu sempre poco ascoltata. 

Sicché io mi raccomando, onorevole mi-
nistro ! 



Atti Parlamentari — 1 5 5 2 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — 1 a SESSIONE — ESCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 1 1 

E vengo ad un al tro pun to sul quale 
non cesserò mai di par lare e del quale mi 
ricordo d 'aver f a t t o mater ia , u n giorno, di 
una mozione, che poi fu colpi ta inesorabil-
mente da quella legge di decadenza, che 
abbiamo sanz iona to nel regolamento . 

Desidererei che, in mezzo a t an t i s tud i 
ed a t an t i lavori fe r roviar i che sono richiesti 
dal progresso economico del nost ro paese, 
il quale si svi luppa meravigl iosamente , 
vorrei che ella, onorevole ministro, si ricor-
dasse un po ' di quella povera Cenerentola 
che è la linea in te rna Genova-Spezia. Ella sa 
q u a n t e vol te ne abbiamo d o v u t o parlare; 
m a mi sono f o r m a t o la convinzione che o per 
la deficienza o per una qual cer ta forza re-
pulsiva, dirò così, che possa avere l 'o ra tore 
che sostiene la causa di quella l inea, la causa 
stessa avrà un esito contrar io a quello che 
gl ' interessi che vi sono connessi richiede-
rebbero. (No! no!) 

N O F R I . È la linea che è repulsiva. 
C A V A G N a R I . La linea non è repulsiva. 
NOE RI . Pe r le difficoltà che, a far la , 

s ' incont rano. 
CAVAGNARI . G u a r d a t e un po' , onore-

vole ministro, se non fosse i( caso, non 
dico di assumere impegni per cominciare 
domani la l inea; ma di procedere a s tudi 
in proposi to: perchè, u n a vol ta o l 'a l t ra , 
quella sarà una linea che s ' imporrà e biso-
gnerà far la assolutamente . Non voglio fare 
il p rofe ta , ma non ta rderà tempo, r ipeto, 
che quella linea si imporrà , e bisognerà fa r la . 
Pe r ora non domando che ques to : che il 
Governo voglia fare studi, per p repara r s i 
ad ogni evenienza. 

I n t a n t o si vedrà il prevent ivo; si sagge-
ranno t a n t e notizie false od esagerate che 
si sono messe fuori ; e, andando sul luogo, 
si vedrà che quella è u n a s t rada pianeg-
giante, non di montagna , la quale è ancora 
più breve, nel suo sviluppo, della l i toranea 
e che è de t e rmina ta da esigenze che s' im 
pongono. 

Onorevole ministro, non mi pe rmet t e rò 
d ' i n t r a t t ene re più oltre nè la Camera, nè 
il Governo: pr rchè , come ho de t to , sono in 
vis ta disegni di legge che r iguardano la co-
struzione di nuove ferrovie . 

Credo che l ' a t t i v i t à del Governo non si 
f e rmerà lì, anche per quan to r iguarda la 
viabi l i tà comune; ed ho fiducia che l 'opera 
del P a r l a m e n t o e, più ancora quella del Go-
verno saranno par i alle esigenze ed alle a-
spe t t a t i ve del pae^e. 

Chiuderò con una raccomandaz ione sul 
modo di spendere. 

Raccomando che, per quanto sia possi-
bile, ciò che spendiamo, l ' abb iamo a spen-
dere bene: perchè, pu r t roppo dalle cri t iche 
severe, serie, che fa la Commissione del bi-
lancio scaturiscono differenze f ra prevent iv i 
e consunt ivi , che poi giustif icano quei t a l i 
residui !... 

Vediamo di spender bene quest i milioni 
che ci servono per dare svi luppo all 'econo-
mia del paese: perchè sappiamo come essi 
sono format i . 

E per r ich iamare e per applicare questo 
principio alle sole spese ferroviarie, che pare 
abbiano più d ivagato verso una specie di 
finanza allegra, io chiudo il mio dire, asso-
ciandomi alle considerazioni che vedo con-
segnate nella p r ima pa r t e della relazione,, 
dove si t r a t t a di s t rade fer ra te . 

Qui si dice che le ferrovie sono conside-
ra te le vene entro le qual i pulsa la vita, 
della nazione. Siamo d ' acco rdo : le ferrovie 
sono le vene entro le quali pulsa la v i ta 
della nazione; ma r icordiamo pure che in 
queste vene scorre il sangue del povero 
cont r ibuente ; quindi vediamo di contem-
perare l ' una cosa coll 'a l t ra , perchè, sospen-
deremo bene, avremo due plausi: quello 
che verrà dal l 'accresciuta economia del pae-
se e quello che verrà dalla propria coscienza 
di aver corrisposto bene alle a spe t t a t ive del 
paese stesso, senza avere sacrificato dav-
vantaggio il cont r ibuente . 

Non aggiungo altro. {Approvazioni e con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Toscanelli, 

. TOSCANELLI . Ho chiesto di par la re 
in questa discussione generale, perchè credo 
oppor tuno r ichiamare l ' a t tenzione della Ca-
mera e del ministro sopra una quest ione 
speciale, sopra un t e m a di alto interesse 
nazionale, quello delle nuove costruzioni 
ferroviarie ; costruzioni che t a n t o interessa-
no paesi e vallate, che aspe t tano da lungo 
t empo il vapore sul loro terr i tor io, ment re 
concorrono a pagare le spese occorse per la 
g rande rete di Sta to , della quale usufrui -
scono solo ind i re t t amente . 

Nel 1905, come t u t t i sanno, si ebbe la 
maggiore rivoluzione in f a t t o di o rd inamento 
ferroviario, col passaggio delle ferrovie dal-
l'esercizio p r iva to a qnello di S ta to . Ma-
nei t r e n t ' a n n i precedent i si era anda t a ma-
t u r a n d o un ' a l t r a rivoluzione, perchè, nei 
pr imi tempi , era lo S t a to che cos t ru iva le 
ferrovie e ne concedeva poi all 'esercizio 
pr iva to l ' amminis t razione, mentre, nel corso 
di t r en t ' ann i , siamo arr iva t i al sistema per-

1 f e t t a m e n t e opposto; lo S ta to è d iven t a to 
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esercente delle ferrovie e, d'altra parte, 
tutto l'indirizzo attuale governativo tende 
a far sì ohe le costruzioni, invece che dello 
Stato, siano opera delle Società private. 
Questo sistema di togliere allo Staio ogni 
compito di costruzione, alì'infuori di certe 
ferrovie di grande interesse nazionale, ossia 
delle direttissime, va riassumendosi nel con-
cetto del sussidio chilometrico, integratore, 
fisso. 

Ora io credo che tale concetto, buono in 
molti casi, non possa considerarsi come 
unico mezzo per le costruzioni ferroviarie. 

Certamente il sistema del sussidio chilo-
metrico fisso è migliore di quello praticato 
presso altre nazioni: così è certamente pre-
feribile al sistema della garanzia di inte-
ressi,, adottato, come tutti, sanno, dal Go-
verno e dalle Compagnie francesi, troppo 
strettamente legati fra loro ; è pure pre-
feribile a quel sistema di partecipazione al 
capitale azionario, vigente nel Belgio, che 
è stato tentato altre volte in Italia, ma con 
scarso successo; ed è infine preferibile al-
l'altro sistema della concessione di mutuo 
a saggio di favore, sistema per il quale lo 
Stato, come in Russia, si appresta a con-
correre alle nuove costruzioni ferroviarie 
sotto la forma di cointeressenza e facilita-
zione dell'operazione finanziaria. 

Ma il nostro sistema di sussidio chilome-
trico fisso, che pur ritengo migliore in mol-
tissimi casi, abbisogna, a parer mio, di con-
dizioni speciali per potersi esplicare. Non 
può dar frutto sempre, in ogni e qualunque 
circostanza. 

La legge Bertolini del 1908 divise in due 
parti il sussidio chilometrico, oss;a nella 
parte corrispondente alla semplice costru-
zione,'e nella parte riguardante effettiva-
mente l'cs°rcizio; concetto, a parer mio, 
perfettamente giusto e che può essere il 
germe dello sviluppo di due sistemi paral-
leli da qui innanzi. 

Per potere applicare, in ogni caso, il si-
stema del sussidio chilometrico fìsso con 
buon frutto, occorre, prima di tutto, tro-
vare una base per l'operazione finanziaria. 

Ora, prima del 1905, la base per l'ope-
razione finanziaria era facile trovarla nelle 
Società .stesse. Poiché le Società esercenti 
avevano già larghi capitali impiegati nel-
l'esercizio ferroviario,era naturale che queste 
rappresentassero la base, o totale, o parziale, 
per le nuove costruzioni, estendendo l'atti-
vità dell'iniziativa privata. 

Ma, essendo cambiato il pensiero, quan-
do lo Stato ha avocato a sè l'esercizio fer-

¡ roviario, e la Camera lo ha dichiarato ser-
vizio politico, tale base naturale della co-
struzione delle nuove linee affidate alla 
iniziativa privata, venne di per sè a man-
care. Vi si potrebbe sostituire, si pensava 
un tempo, il capitale estero chiamato in 
aiuto del capitale nazionale; ma a questo 
abbiamo un ostacolo massimo nelle stati-
stiche che pubblica il Ministero dei lavori 
pubblici. 

Le reti ferroviarie, col loro esercizio pri-
vato, davano un utile netto allo Stato di 
65 a 70 milioni; dopo cinque o sei anni 
di esercizio di Stato, tutti sanno invece 
che questi 65 o 70 milioni sono,- andati 
lentamente diminuendo, tanto che oggi il 
capitale occorso per le costruzioni ferro-

| viarie in Italia, se si fa un conto esatto, 
! renderà forse al netto, 0.40 o 0.50 per cento. 
, È evidente, che di fronte a simile risultato* 
j ben poco possiamo sperare negli aiuti dei 
I capitali esteri, giacché un certo discredito 
| pesa, almeno per il momento, su tutte quan-

te le costruzioni ferroviarie del nostro paese. 
Se prendiamo un tipo medio di tron-

co ferroviario, costruito col metodo del sus-
sidio chilometrico, noi vediamo che il bi-
lancio della Società esercente apparisce ri-
stretto e senza risorse. Se prendiamo, per 
esempio, un tratto di ferrovia di 40 o 50 chi-
lometri, (tale è la lunghezza dei tronchi co-
struiti negli ultimi tempi con questo sistema),, 
troviamo una spesa, di 180 o 200 mila lire 
a chilometro, valutando pure qualche diffi-
coltà od opera d'arte straordinaria. 

Ma il sussidio concesso dallo Stato presen-
temente (per regola e principio giusto, secon-

! do un solo punto di vista) non rappresenta 
j l'intero, ma soltanto il frutto che, capita-

lizzato, può stare di fronte a quattro quinti, 
presso a poco, della spesa prevista; l'altro 
quinto della spesa di costruzione viene a 
cadere, in realtà, sul bilancio di esercizio. 
Ora tutti sanno pure che; nel primo pe-
riodo, la costruzione ferroviaria è necessa-
riamente passiva; di modo che l'esercente 
si trova, oltre alle passività già fatte per la 
costruzione, ad avere le passività notevo-
lissime dei primi anni di esercizio e poi tutti 
i frutti accumulati in seguito a questi di-
versi" sbilanci, 

j Si viene poi alla seconda fase del periodo 
I di concessione che un tempo era di 60 o di 70 
j anni e che oggi il Ministero, con un progetto 
j di legge che ci sta d'innanzi, vuol restringere 
| in complesso a 50 anni. In questo secondo 
! periodo dunque, che sta per diventare più. 
: breve, oltre le spese inerenti all'esercizio. 
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bisogna riparare a tut te le passività accu-
mulate nel passato. Evidentemente il bi* 
lancio dell'esercizio si trova in tali condi-
zioni, che molto raro è il caso in cui si 
possano tradurre le belle parole e le belle 
promesse ministeriali in un atto pratico, ed 
in una costruzione ferroviaria. In altre pa-
role, io faccio osservare alla Camera ed al 
Ministro che il sistema dei sussidi chilome-
trici, il più delle volte, desta grandi desideri, 
agita dinanzi alle popolazioni la speranza 
di poter raggiungere uno scopo; ma in pra-
t ica (lo dirò con una brutta parola italiana 
oramai passata nell'uso e che farebbe inor-
ridire l'onorevole Martini, se fosse presente) 
l'operazione non è finanziabile. L'affare poi 
si aggrava tanto maggiormente per quei 
tronchi che in realtà sono congiunzioni o 
ret t i f icamene, o ampliamenti, o duplicati 
della rete di Stato . Perchè in questo caso 
l 'esercente privato, che ha il sussidio chilo-
metrico, si trova poi, per infinite ragioni, 
alla dipendenza dell ' immensa rete di Stato, 
di undici, dodici, tredicimila chilometri che 
assorbono tut te le risorse della piccola so-
cietà incastrata e indipendente. 

E d infatt i io prego la Camera ed il mi-
nistro di considerare se sia possibile atti-
vare il bilancio di un esercizio in queste 
condizioni ! Se abbiamo, ad esempio, una li-
nea eli 50 chilometri, la maggiore percorrenza 
per uscire dalla linea principale sarà di 
25 chilometri. Ma quando un vagone di 
merci è stato caricato dovrà percorrere i 25 
chilometri della linea ferroviaria concessa 
in esercizio privato e poi ne percorrerà 250, 
300, 500 per arrivare sino alla frontiera d'I-
talia o al luogo di consumo. E d in questo 
caso abbiamo che, se questo vagone pagherà 
di nolo 200 lire, appena una decima parte 
andrà a beneficare il bilancio dell'esercente 
privato, mentre nove decimi di questo traf-
fico aumentato andià effettivamente, per 
vìa delle altre linee che lo transitano, nella 
rete di Stato . È dunque evidente, a parer 
mio, che in queste determinate condizioni 
è impossibile costituire al tret tante ammi-
nistrazioni particolari quanti sono i nuovi 
tronchi. Le spese generali, assorbirebbero 
(ed assorbono di fatto, dove sono state fon-
date) la massima parte delle entrate e dei 
sussidi; mentre queste spese si risparmie-
rebbero se il nuovo tronco di linea fosse 
affidato alla rete generale delle ferrovie 
di Stato . 

I risultati ^che ho potuto accertare, fa-
cendo una breve inchiesta al Ministero dei 
lavori pubblici e considerando le concessioni 

ferroviarie che sono state fatte in questi ul-
timi due anni, dànno perfettamente ragione 
a questa mia diffidenza. 

Abbiamo avuto 27 domande di sussidi 
chilometrici dal 1905 ad oggi. Ma delle lire 
500 mila che il bilancio dei lavori pubblici 
stanzia ogni anuo per le nuove costruzioni 
ferroviarie, allo stato attuale (strano a dirsi !) 
abbiamo pletora per un accumulamento di 
3,500,000 lire, accumulamento che dimostra 
come la funzione costruttiva non venga 

j f a t ta regolarmente, perchè il denaro che 
| annualmente viene assegnato a tale scopo, 

invece di essere speso, si arresta. 
I l ministro sa anche meglio di me che, 

di fatto, per dimostrare come questa fun-
zione delle costruzioni ferroviarie sia imper-
fetta, basta gettar l 'occhio sull'organico del 
Ministero dei lavori pubblici da pagina 13 
a pagina J7, per vedere quale esiguo numero 
di personale stia a rappresentare questo ser-
vizio delle concessioni alla iniziativa privata 
per costruzioni ferroviarie. 

E tut to l'intero servizio delle concessioni 
ai trams, alle automobili e alle ferrovie, che 
pur rappresenta dieci o dodici mila chilo-
metri in complesso, (e solamente per quanto 
riguarda le automobili, viene considerevol-
mente aumentato) occupa appena 87 impie-
gati. E , se vogliamo togliere quelli che in 
linguaggio finanziario si chiamano i non va-
lori, e altre condizioni particolari, si vede 
che un tale organico è rappresentato forse 
in tut to da 60 o 70 persone. 

Il ministro ha considerato questo fat to , 
tanto che ha presentato al Parlamento una 
legge per modificare, oltre la cifra del con-
corso chilometrico, anche l'organico per al-
largare un ufficio che, allo stato attuale, è 
evidentemente deficiente. 

E un'ultima osservazione rispetto a que-
sto ufficio. Dobbiamo pure osservare che 
le tasse poste per la sorveglianza sopra le 
diverse società private esistenti in I tal ia , 
ammontano alla bella cifra di 350 mila lire 
all 'anno circa, le quali rappresentano un ri-
cupero, per gran parte, della spesa. Quei 
tronchi che hanno fatto domanda di sussidio 
chilometrico fisso sono 27; ma ho notato che 
cinque rappresentanopiccoli tronchi montani 
ossia piccole ferrovie d'occasione, quasi tut te 
a scartamento ridotto e a trazione partico-
lare; altre due, la Civitacastellana-Viterbo 
e l 'Adriatica-Sangritana, pure a scartamento 
ridotto, hanno un carattere piuttosto di 

j trams che di vere e proprie ferrovie; cosic-
ché sette delle ventisette domande dobbiamo 
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escluderle perchè rappresen tano un ' a l t r a ca-
tegoria, la categoria dei t r ams , che per una 
benevolenza par t icolare permessa dal l 'ar t i -
colo 3 della legge 30 giugno 1900, il Mini-
stero ha voluto considerare p iu t tos to fer-
rovie che t r ams . 

Con ciò non voglio fa r r improvero al Mi-
nistero perchè t rovo che in ques ta ma te r i a 
quan to più è larga la concessione, t a n t o il 
Governo fa meglio; e se favor isce le popola-
zioni, non può che o t tenerne vivi r ingrazia 
menti , non solo dalle popolazioni interes-
sate, ma da t u t t a l ' I ta l ia . Non è un ap-
pun to il mio, ma so l tan to un 'osservazione 
per escludere alcune di ques te d o m a n d e dal 
compu to che vado appu rando . Tra queste 27 
d o m a n d e di sussidio chilometrico al t re se t te 
sono poi asso lu tamente incanta te ; esse hanno 
o t t enu to il sussidio, ma non sono rieseite a 
cost i tuire la società che possa por tar le al-
l 'esercizio e alla pra t ica a t tuaz ione . 

Ve ne sono al tre due, sulle quali r ich iamo 
in modo part icolarissimo l ' a t tenzione del mi-
nistro, r i fe rendomi a p p u n t o alla impossibi-
lità di r idurre t u t t e le nuove costruzioni al 
solo sussidio chilometrico. 

Una di queste è la Umber t ide-Todi-Terni , 
un ' impor tan t i s s ima ferrovia che si cost rui rà 
solo perchè gli en t i locali si sono addossat i 
un onere v e r a m e n t e s t raordinar io , renden-
dosi quasi colpevoli, oserei dire, dal la to 
a m m i n i s t r a t i v o ; perchè si t r a t t a di u n a 
fe r rovia che sarebbe dovere dello S ta to di 
costruire, ment re gli ent i locali, provincia 
e comuni, concorrono per ol tre t re milioni. 

Del l 'a l t ra non parlerei per ragioni di e-
goismo, se non fosse già cos t ru i ta , perchè 
r iguarda in modo speciale la mia regione; 
ma essendone oramai la costruzione già 
f a t t a , posso l ibe ramente cri t icarla ; si t r a t t a 
della Vada-Livorno. Qui abb iamo o t t e n u t o 
r isul ta t i s t raordinariss imi, perchè la Vada-
Livorno rappresen ta in rea l tà u n a parallela 
di una l inea già r s i s ten te ; e oltre al sus-
sidio venne consenti to con legge speciale a 
ques ta linf a di potere avere (strano a dirsi) 
la concessione dei t ren i d i re t t i che già cor-
revano da Torino a E o m a in un t r a t t o di 
s t r ada parallela che era propr ie tà dello 
S ta to . 

E non bas ta ancora: dopo o t t enu t i i t reni 
d i re t t i per concessione p reven t iva alla fu-
tu ra l inea, si è o t t e n u t o anche questo: sic-
come lo S t a t o si è t r ova to nella necessità 
di esercitare esso la linea nuova, invece che 
lasciarla al l 'esercente pr iva to , ha f a t t o una 
convenzione col cos t ru t tore stesso, conven-
zione nella quale si è s tabi l i to un sussidio 

fìsso considerando coefficienti impor tan t i s -
simi i t ren i d i re t t i da Torino a E o m a e che 
lo S ta to aveva pr ima ceduti . 

E v i d e n t e m e n t e il sussidio chilometrico, 
invece di (ssere quella piccola somma che 
appar iva , resultò invece qua t t r o vol te t an to 

! di quello che s t ava scritto sulla car ta . 
H o voluto ci tare questo caso a p p u n t o 

| per d imost ra re come tali operazioni rap-
presentino il più delle vol te un disastro per 
gli enti locali ed anche per l 'erario dello 
S ta to , inquantochè , essendo impossibile ar-
rivare in fondo alle costruzioni col solo e 
semplice sussidio chilometrico fìsso, i co-
s t ru t t o r i e t u t t i gli interessat i si arrovel-
lano il cervello per inven ta re articoli di 
legge che p e r m e t t a n o liti e questioni onde 
ot tenere , p e r v i e oblique, quello che per le 
vie d i re t te non pot rebbero avere. 

Ciò vale a d imost rare come le poche linee 
nuove sieno s ta te costrui te per ragioni diver-
se dallo scarso sussidio chilometrico; e ie vere 
costruzioni che abbiamo po tu to o t tenere con 
questo s is tema negli ul t imi 7 anni si r iducono 
a sei, forse sette, od o t to , (per una delle quali 
si s ta firmando il c o n t r a t t o in quest i giorni) 
e r appresen tano la scarsa potenzial i tà di 
244 chilometri in t u t t o il Regno. Come si 
può dunque immaginare un 'un ica iniziat iva 
per quan to r iguarda le costruzioni ferrovia-
rie, quando in p r a t i ca abb iamo questo ri-
sul ta to di 27 domande nel corso di set te 
anni, e quando di queste so l tanto sei per 244 
chilometri sono riuscite al loro compimento ? 
Forse, se si andasse a ricercare ancora, si 
t roverebbero a l t re condizioni particolarissi-
me, come quelle linee della Lombard ia e del 
Veneto, che h a n n o la faci l i tà di poter essere 
cos t ru i te con pochiss ima spesa, t r a t t andos i 
di paesi p e r f e t t a m e n t e in piano. E i su l t a da 
ques to mio r ag ionamen to la necessità di 
t rova re un ' a l t r a f o r m a di concorso nelle co-
struzioni , senza escludere quella del sussi-
dio chi lometrico fìsso, m a che non sia il 
sussidio chilometrico fìsso, collegato alla co-
s t ruzione ed all 'esercizio. Questo principio 
f u s tabi l i to nella legge Bertolino del 1908, 
la quale r iconobbe per alcune ferrovie la 
necessità di condurle in por to , affidandole 
all'esercizio allo S ta to . Oppor tuniss imo pen-
siero e p e r f e t t a m e n t e pratico, a parer mio, 
perchè bas ta considerare ques to legame del-
l 'esercizio e della costruzione per ri levare 
subito come esso sia finanziariamente insop-
por tabi le . 

I l capi ta le di costruzione ev iden temente 
è un capi ta le , che vuol presto r impiegarsi , 
che vuol presto l 'ut i le , che vuole, q u a n t o 
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più presto è possibile, t o rna re "a casa per 
altre operazioni. 

Il capi tale invece, che si deve impiegare 
per 40 o 50 anni in base ad un piano di 
a m m o r t a m e n t o , è t u t t o un a l t ro capi ta le , 
che ha tendenze asso lu tamente diverse. Per 
conseguenza le due operazioni sono finanzia-
r iamente f ra loro in antagonismo, anziché in 
ìn t imo legame. 

N O F R I . È come il f u m o e l ' a r ros to ! 
TOSCANELLI . Per u n a legge di conces-

sione speciale la Volterra-Saline aveva avu to 
il sussidio e pure non si cos t ru iva . Venne fi-
na lmente il momento , in cui il Ministero 
riconobbe la necessità di man tene re il sus-
sidio per la costruzione, ma di darne l'eser-
cizio allo S ta to ed allora i m m e d i a t a m e n t e 
l 'e f fe t to f u raggiunto , t a n t o che la ferrovia 
s ' inaugurerà f ra pochi mesi. Lo stesso ef-
f e t t o si o t t enne per a l t re ferrovie, come la 
Borgo San Lurenzo-Pontass ieve , la Bel-
luno-Cadore , la San Vi to -Mot ta -Por to -
gruaro. 

Pe r t u t t e queste si man tenne il concet to 
del sussidio chilometrico per quan to r igua-
rdava le sovvenzioni agli enti locali, che le 
hanno costrui te; ma, dopo costrui te , si è 
ammesso che passassero in esercizio nella 
g rande rete di Sta to , di cui debbono far 
pa r t e . Orbene t u t t e ques te ferrovie s t anno 
per essere t r a poco inaugura te . 

È inutile dire che, di f ron te a queste t re 
fìsonomie diverse di eostruzione, il s is tema 
di sussidio chilometrico, t an to per la co-
struzione quan to per l 'esercizio, è buono e 
ada t t ab i l e alle piccole costruzioni, t r ams 
o ferrovie simili a t rams , giacché una defi-
nizione chiara del l 'una o dell 'a l t ra è im-
possibile darla; ha t e n t a t o di dar la la legge 
a t t ua l e col criterio del piano, su cui pas-
sano, sebbene sia un criterio asso lu tamente 
s t rano e diffìcile nella sua interpretazione. 

Invece, per quan to concerne le grandi fer-
rovie, le direttissime, è na tura le che debba 
provvedere il bilancio dello S ta to . F inora 
però t u t t a la massa delle impor t an t i ferro-
vie, che r iguardano le congiunzioni con le 
a t tua l i reti, non può eostruirsi col sussidio 
chilometrico collegante costruzione ed eser-
cizio, e nemmeno può in t u t t i i casi inter-
venire lo Si ato, facendo d i r e t t amen te , come 
f a per le grandi vie nazionali e per le di-
rettissime. 

Ora su questo r ichiamo l 'a t tenzione spe-
ciale dell 'onorevole ministro, perchè potrei 
seguitare a citare per lungo t empo la Asco-
l i -Antrodoco, la Fo l igno-Or te , la Tor ino -
Savona, la Ostigl ia-Treviso, ecc., t u t t e fer-

rovie di grandissima impor tanza , che a n -
cora aspe t tano , e che, se si a t t ende che siano 
costruite col sussidio chilometrico, (anche 
eol l 'a t tuale generosità del minis t ro dei la-
vori pubblici , che l 'ha por ta to da 9,100 a 
9,500 con un aumen to di 400 lire) credo non 
si po t ranno forse mai costruire. 

Concludo dunque chiedendo che a que-
sti due sistemi ne sia aggiunto un terzo f 

che necessar iamente deve consistere nella 
p ra t ica a t tuaz ione ed in u n a larga economia; 
ed una pe r f e t t amen te logica applicazione, 
secondo me, del concet to di esercizio di Sta-
to : mantenere il sussidio per f a r e le co-
struzioni , ma integro, ossia non più dei qua t -
t ro quint i , ma dell ' intiero; cosicché si addi-
venga ad un appa l to a corpo. 

Sarebbe questa una fo rma facile per 
cui il Governo avrebbe già l 'operazione fi-
nanziar ia f a t t a e la spesa certa, senza cor-
rere il rischio di liti od al t re difficoltà; ma 
senza pre tendere che per piccoli t ronchi 
ferroviar i si s tabil iscano amminis t razioni 
speciali e costose, che n a t u r a l m e n t e deb-
bono ge t t a r via la massima par te dei loro 
in t ro i t i nelle spese generali e nella suddi-
t anza alla re te di Stato, nella quale sono 
in t e rna ta . Chiedo cioè che sia p r o v v e d u t o r 

allargando il pensiero con tenu to nella legge 
Bertolini , dandogli p ra t ica e sicura a t tua» 
zione con la fo rma mista del sussidio per 
la costruzione, ma dell 'esercizio allo S ta to . 

Io credo che sia questo un vantaggio 
per t u t t a la rete. 

Nella bella, impor tan t i ss ima discussione 
ferroviaria che abbiamo avuto qui pochi 
mesi fa, abbiamo udi to da t u t t i gli ora-
tori , da Nofr i a Rubini , da una p a r t e al-
l 'a l t ra della Camera, osservare che la defi-
cienza del reddi to a t t ua l e delle ferrovie di-
pende dal fa t to che non sono s f r u t t a t e in-
t i e ramente nel loro movimento . 

Quale risorsa maggiore che dare all 'a-
zienda di S ta to l'esercizio anche di que-
sti piccoli t ronchi , che si r ia ' lacciano alla 
rete dello S ta to , e che le serviranno di ali-
mento , con scarsa spesa, anzi po r t ando un 
uti le ne t to alla grande re te di S t a to? 

Ad ogni modo, poiché questi t ronchi di 
congiunzione rappresentano ev iden temente 
un plusvalore part icolare della rete di S ta to , 
è certo che lo S t a to deve provvedervi , e non 
si può pre tendere che sia l ' iniziat iva p r iva ta 
a t rovars i di f r on t e a condizioni finanziarie 
v e r a m e n t e insopportabi l i . 

Su questo ho volu to r ichiamare l ' a t t en -
zione dell 'onorevole ministro, cui dobbiamo 
esser grat i della presentazione di un disegno 
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di legge, che d imost ra quan to s inceramente 
gli stia a cuore la condizione delle nuove co-
s t ruzioni ferroviarie. E d ho preso ques ta occa-
sione anche per spianare la via a t r a t t a t i v e e 
a discussioni che mi auguro pres to in t ra t -
t e r ranno il Pa r lamento sopra u n a legge spe-
ciale, che r iguarda i sussidi chi lometrici : la 
legge propos ta dal l 'onorevole Sacchi. 

Ho p e r t a n t o vo lu to compiere un a t t o di 
coscienza. Q u a n t u n q u e noi abb i amo delle 
leggi di sussidi chilometrici , e il ministro 
del tesoro con i fondi concessi già dal Par -
l a m e n t o dia queste concessioni ferroviar ie 
a sussidio chilometrico, non possiamo cre-
der con ciò di aver por t a to a compimento 
degli affari e che le popolazioni per questo 
solo debbano ringraziarci , perchè, pur t rop-
po, il più delle volte l 'ostacolo delle cose 
è ta le che la concessione res ta un semplice 
a t t o sulla car ta , nel protocollo del Ministero, 
senza a lcuna pra t ica a t tuaz ione . (Approva-
zioni —- Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Venceslao Amici. 

AMICI VENCESLAO. Onorevoli colle-
ghi, pe rme t t e t emi di fare una b reve rac-
comandaz ione al minis t ro dei lavori pub-
blici sulla condot ta dei lavoi i . 

Spesso ho senti to ripetere, anche qui al la 
Camera , che l 'Amminis t raz ione dei lavori 
pubblici d i fe t t a numer i camen te di perso-
nale tecnico. 

E più volte i r i tardi nell ' inizio e nella 
esecuzione dei lavori sono s t a t i giustif icati 
con la scarsezza del personale e conseguente 
mancanza di chi approntasse i proget t i , 
sorvegliasse i lavori ecc. ecc. 

E ciò è conforme al vero poiché il rapido 
svi luppo tecnico ed indust r ia le verificatosi 
in questi u l t imi ann i nel nostro paese, della 
qual cosa dobbiamo v i v a m e n t e compiacerci, 
le nuove scoperte della scienza e le sue con-
seguenti nuove applicazioni hanno assorbito, 
ed è da augurars i che segui te ranno sempre 
più ad assorbire, l 'opera dei tecnici; è quindi 
da prevedere che si renderà sempre più 
difficile la loro disponibil i tà presso l 'Ammi-
nistrazione dei lavori pubblici . 

Pe r ovviare a tale inconveniente , il quale 
per necessità di cose dovrà aumenta re , poi-
ché ogni giorno più si r endono necessarie 
impor t an t i e speciali opere pubbliche, io 
mi pe rmet to di r accomandare alla benevo-
lenza dell 'onorevole ministro la seguente 
propos ta : 

I n v e -e di appl icare i funzionar i tecnici , 
di cui il Ministero dispone, nella compila-
zione di proget t i e capi to la t i di opere di 

ca ra t t e re speciale, fa re delle licitazioni pri-
v a t e f r a diverse d i t te ben note in quella 
d a t a speciali tà coll 'obbligo di compilare essa 
stessa p roge t t i e capi to la t i non solo, ma di 
f a r e anche offerte concrete per l 'esecuzione 
del lavoro in conformi tà del p roge t to . 

Così facendo si o t te r rebbero due gran-
dissimi vantaggi : 

1° Si sgraverebbero gli uffici tecnici go-
verna t iv i di molto lavoro. 

2° Le opere r iuscirebbero più pe r fe t t e 
e meno costose di oggi. 

Difa t t i , per quan to le scuole di applica-
zione per gli ingegneri, in I ta l ia siano molto 
bene organizzate, t a n t o da essere invidia te 
dalle Nazioni s t raniere, per quan to de t te 
scuole diano giovani forni t i di una p rofonda 
cu l tu ra in ogni r amo dell ' ingegneria, t a n t o 
che gli ingegneri i ta l iani sono assai ricer-
cati al l 'estero, p u r t u t t a v i a le nost re scuole 
d 'applicazione non specializzano gli allievi. 

La specializzazione i nos t r i giovani la 
raggiungono in seguito nel met te re a pro-
fìtto la profonda cu l tu ra teorica impa r t i t a 
dalle scuole, quando vengono ad applicarsi 
a r a m i speciali. 

I tecnici governat ivi , essendo invece co-
s t re t t i ad applicarsi a t roppi , d ispara t i la-
vori, non esclusa la pa r t e ammin i s t r a t iva , 
per soddisfare le esigenge burocrat iche, non 
hanno mai modo di specializzarsi. 

Quindi r icorrendo a d i t t e specializzate in 
quel da to ramo di lavoro non può essere 
a m e n o di avere la soluzione migliore non 
solo, ma anche la soluzione più economica. 

Le d i t t e concorrenti , non po tendo modi-
ficare i prezzi uni tar i dell 'opera, poiché il 
costo dei mate r ia l i e della mano d 'opera 
sarà all ' incirca uguale per t u t t e , sa ranno 
obbligate , per vincere la concorrenza, a tro-
vare l 'economia nella soluzione. 

E d è precisamente nella soluzione del 
l avoro che deve ricercarsi l 'economia senza 
scapi to della bontà . 

Cito alcuni esempi. 
I n questi u l t imi t empi mi è cap i t a to di 

dover esaminare un lavoro mar i t t imo messo 
a concorso dalla Franc ia con l 'obbligo delle 
d i t t e inv i t a te di s tud ia re e presentare esse 
il p roget to e fa re offerta per l ' impor to del 
lavoro. 

Le d i t te che concorsero fu rono due, u n a 
con un ' offerta di circa 24 milioni e l ' a l t ra 
con un ' offerta di oltre 30 milioni; e ques ta 
differenza di prezzo si doveva precisamente 
alla differente soluzione di lavoro, poiché 
la d i t t a della minore offer ta aveva escogi-
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t a t o una bri l lante soluzione con r isparmio 
di inal te m u r a t u r e subaquee . 

Un altro lavoro per una nazione ameri-
cana f u appa l t a t o per l ' impor to di lire 
12 milioni circa, ment re la più al ta offer ta 
fu di lire 18 milioni. Anche qui l 'economia 
devesi alla differenza di soluzione. 

Proprio in quest i giorni ho esamina to un 
concorso per un ponte , con o t to soluzioni 
differenti , e con una differenza di spesa 
molto notevole f ra una soluzione e l ' a l t ra . 

Potrei c i tare mol t i al tr i esempi del ge-
nere, ma non credo oppor tuno di soffermar-
mi oltre, t a n t o la quest ione è chiara. 

I tecnici dello Sta to , non avendo da vin-
cere a lcuna concorrenza, pur di essere co-
pert i della propr ia responsabi l i tà , non sem-
pre badano all 'economia, le d i t t e invece 
ch iamate a concorso sono costre t te ad esco-
gitare la minima spesa per v incere la con-
correnza, e non hanno t imore di assumere 
responsabi l i tà perchè conoscono per pra t ica 
i limiti minimi a cui possono giungere. 

Ho avu to occasione di esaminare dei pon t i 
in cemento a rma to proge t ta t i dalle ferrovie 
di S t a to : vi ho t rova to den t ro t a n t o ferro da 
superare il doppio e il tr iplo necessario; se 
de t t e opere fossero s t a t e p roge t t a t e da spe-
cialisti ce r t amente si sarebbero po tu t e ese-
guire a molto più buon prezzo di quei che 
sono costat i . 

Mi si obb ie t t e rà : ma colla p ropos ta che 
si r accomanda vi è pericolo di incorrere in 
maggiori controvers ie f ra gli appa l t a to r i e 
lo S t a t o 1 

A mio modo di vedere le controversie 
invece si el iminano. Qual i appigli po t rà 
prendere l ' imprendi tore che ha s tud ia to il 
proget to e p ropos to i prezzi a suo ta lento? 

L ' appa l t a to re nel p resen ta re la sua of-
f e r t a si è messo certo al sicuro del risultato 
finanziario e non pot rà accampare pretese 
per deficienze di prezzi od a l t ro . 

Si osserverà pure che le d i t t e concorrent i 
possono mettersi d 'accordo ai danni dello 
S ta to . 

È da ritenersi che ciò sia meno facile che 
con i sistemi in vigore. 

Lo Sta to , nell ' indire la licitazione, si do-
vrebbe n a t u r a l m e n t e r iservare il d i r i t to di 
acce t ta re o r icusare a suo p iac imento alcuni 
o t u t t i i p roget t i presenta t i , di appor ta rv i 
variazioni sui prezzi ed al t ro. 

I n questo modo, quando il proget to non 
corrispondesse alle esigenze tecniche e fi-
nanziarie, po t rà annul lare la spesa, e l 'unico 
danno che risentirà sarà quello di essere 
obbl igato ad eseguire il p roge t to per suo 

conto, ma avrà pure il vantaggio di potersi 
giovare dell ' esperienza acquis ta ta esami-
nando gli s tudi p resen ta t i dalle d i t te con-
correnti . 

Del resto le nazioni estere già con van-
taggio ado t t ano il sistema da me proposto 
per lavori special i ; anzi sono a n d a t e più 

. ol tre e la Germania , per esempio, non 
met te mai i prezzi nei suoi capi tolat i di 
appa l to , qua lunque sia il genere di l a -
voro, i prezzi vengono offert i dai concor-
ren t i i quali si t rovano così tagl ia ta la s t rada 
a t a n t e r iserve per compensi d u r a n t e il corso 
dei lavori. 

Il s is tema t enu to nel l 'appal to dei nostri 
lavori da l l ' amminis t raz ione presenta t an t i 
inconvenient i che t u t t i conosciamo e quindi 
r i tengo che sarebbe ora di svecchiarsi un 
po ' ed in t rodurre nuovi concet t i che va lgano 
a togliere lo S ta to da t a n t e liti che spesso 
e volentieri non hanno esito felice. 

È necessario in t rodur re concet t i più pra-
tici e meno pedan t i e burocrat ic i e si può 
essere certi che si eviterà di fa r spendere, 
come per il passato, t a n t o denaro in più 
allo S ta to . 

Credo oppor tuno far rilevare che qualche 
vol ta il s is tema indicato sopra viene appli-
cato, ma per opere mol to speciali; invece 
colla mia proposta si t ende rebbe ad esten-
derlo ed applicarlo su vas t a scala. 

Riassumendo prego l 'onorevole minis t ro 
di voler benevo lmente esaminare la mia 
p ropos ta e di t r adur la in prat ica almeno in 
via di esperimento, sicuro che f a r à opera 
utile a l l 'Amminis t razione dei lavori pubblici, 
ma più specialmente alle finanze dello S ta to . 
( Approvazioni). 

PRESIDENTE*» H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Abozzi. 

ABOZZI . Onorevoli colleghi, non abu-
j serò l u n g a m e n t e della vos t ra benevola at-

tenzione perchè mi l imiterò a fare, con quella 
brevi tà che mi è abi tuale , alcune racco-
mandazioni e preghiere all 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . 

Più volte la Camera ha senti to la mia 
paro la per il d isgrazia to por to di Por to 
Torres. 

Si t r a t t a in fa t t i d ' u n caso speciale, 
anzi eccezionale, che ha posto la provincia 
di Sassari in condizioni assai gravi. I l vec-
chio por to non esiste più, giacché è s t a to 
smante l l a to per i lavori del nuovo por to , 
e quest i sono s ta t i lasciati incompleti e 
quindi esposti a progressivo e cont inuo de-
per imento : cosicché ment re mancano il vec-
chio e il nuovo porto, gli enti locali sono 
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s ta t i immiseri t i dei cont r ibut i che nanno 
dovuto pagare, senza proficuo r isul ta to . 
Conseguenza ques ta degli errori dei funzio-
nari del Governo, da cui sono der iva te lun-
ghe liti e t ransazioni rovinose. 

Nel 1906, dopo vive insistenze, si è po-
t u t o o t tenere che il porto fosse d ichiara to 
di p r ima categoria nei r iguardi della navi-
gazione; e nel 1909 si è p o r t a t a a t e rmine 
la p rocedura per l ' approvazione defini t iva 
del p roge t to di sistemazione, dopo non meno 
vive e numerose insistenze. 

Però le as te sono a n d a t e r i p e t u t a m e n t e 
deserte, per cui la Giunta comuna le di Por to 
Torres, nel novembre dello scorso anno, 
fece voti vivissimi al ministro dei lavori 
pubblici perchè trovasse il modo di ese-
guire i lavori , e il ministro rispose che si 
facevano prat iche per l ' esper imento di u n a 
n u t v a as ta ad unico incanto , oppure per 
concedere i lavori a t r a t t a t i v a o licitazione 
p r iva ta . 

La Camera di commercio di Sassari fece 
anch 'essa u n a v ibra ta pro tes ta , ed allora il 
Ministero dei lavori pubblici indisse una 
nuova gara ad unico incanto ma anche que-
sta vo l t a con esito negat ivo, poiché l ' as ta 
r imase deserta. 

Dopo ciò nulla si è f a t t o . Io a lmeno 
ignoro se sieno pervenute al Ministero of-
fer te per l 'assunzione dei lavori a t r a t t a -
t iva o l icitazione p r iva t a ; quello che è certo 
però è che nessuna consegna dei lavori si è 
finora eseguita. 

Ora, se in f a t t o di lavori portual i il tem-
poreggiare è sempre un errore dannoso, nel 
caso speciale di Por to Torres ogni dilazione 
rappresenta un vero disastro, che crea al 
Governo gravi responsabil i tà . 

Pe r deb i to di leal tà , debbo riconoscere 
che l 'onorevole Sacchi, appena ch iamato ad 
ammin i s t ra re i lavori pubblici , nel Ministero 
Luzza t t i , ha i m m e d i a t a m e n t e disposto per 
l ' appa l to delle opere di sistemazione defini-
t iva . Egli quindi, con lodevole in tend imento , 
ha f a t t o il pr imo passo ; ma non si arresti 
sulla buona via, vinca le difficoltà burocra -
t iche e t rovi un modo pra t ico e definit ivo 
di eseguire i lavori, che, r ipeto non a m m e t -
tono proroga, 

Ormai la scelta dei mezzi non può esser 
più ogget to di studio. O i prezzi dei capi-
to la t i sono r imunerat iv i , e al lora è dovere 
del Governo di rompere gli accordi,-se effet-
t i v a m e n t e vi sono, che m a n d a n o deserte le 
gare ; o non sono r imunera t iv i ed allora si 
aumen t ino in misura e q u a ; m a l ' a u m e n t o 
se è necessario, non si faccia a spizzico, in 

modo che si debba ogni vol ta r ipetere t u t t a 
la lunga procedura d ' i s t ru t to r i a s tabi l i ta 
dalle leggi e dai regolament i in vigore, per-
chè a l t r iment i si po t rebbe credere che que-
ste modifiche f a t t e così a spizzico servano 
per guadagna r t empo , ment re il mare non 
perde t empo per dis truggere le opere già 
f a t t e , per inghiot t i re i milioni che si sono 
già spesi. 

Io esprimo la fiducia che l 'onorevole Sac-
chi t roverà modo di risolvere ques ta lunga 
ver tenza con sollecitudine e con risolutezza, 
r ipa rando alla l a m e n t a t a ingiustizia. 

Non è pol i t icamente onesto che cont inui 
uno s ta to di cose poco decoroso per il Go-
verno, ed e f fe t t ivamente molto dannoso per 
il commercio della pa r t e se t t en t r iona le del-
l ' isola. 

Molti a rmator i hanno r i f iu ta to di con-
cludere dei con t ra t t i di impor taz ione e di 
esportazione a p p u n t o per i pericoli che i 
bas t iment i corrono Del l ' approdare a quel 
por to . 

E vorrei ora par la re di un al t ro argo-
mento che ha da to luogo a molte p ro tes te 
da pa r t e degli ent i locali, a varie interro-
gazioni degli onorevoli colleghi sardi, ad un 
argomento del quale si è oggi occupato anche 
l 'onorevole Cao-Pinna. I n t e n d o accennare 
al l ' inasprimento delle tar i f fe per il servizio 
cumula t ivo t ra la Sardegna e il cont inente . 

L 'onorevole Sacchi non avrà d imen t i ca to 
l 'agi tazione sor ta nell'isola per avere il terzo 
treno, agitazione che in qualche c i t tà assunse 
anche fo rme molto gravi. 

Orbene questo desiderio è s t a to appaga to : 
ma con temporaueamente , con la stessa con-
venzione con cui si a t t u a v a la terza coppia 
di t reni , si è anche a t t i v a t a una ta r i f fa spe-
ciale per il servizio cumula t ivo ferroviar io 
e mar i t t imo. 

L 'onorevole Cao-Pinna si è t r a t t e n u t o a 
dimostrare che a ques ta convenzione spe-
ciale, che fu app rova t a con regio decre to 
da convert i rs i in legge, non doveva essere 
applicabile la legge del aprile 1911. Ora 
io non voglio en t r a r e in questo campo , per-
chè è s ta to con mol ta competenza m i e t u t o 
dal collega che mi h a preceduto; mi hanno 
però impress ionato alcune sue dichiarazioni , 
i g Egl i ha de t to che il presidente della Giun-
t a del bilancio onorevole Abignente era s ta to 
da lui incar icato di po r t a r e i r ec lami dei 
d e p u t a t i sardi a l lorquando si d i scu teva la 
legge del 13 aprile 1911, per d e t e r m i n a r e la 
p o r t a t a e la estensione dell 'articolo 14 della 
stessa legge. 
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T a n t o l 'onorevole Abignente che l 'ono-
revole Sacchi avevano r i t enu to che quella 
legge non potesse colpire le tariffe s t a t e sta-
bil i te dalla speciale convenzione. 

Ma la Direzione generale delle ferrovie 
lia c reduto il contrario, ed è bas ta to il suo 
parere perchè i m m e d i a t a m e n t e si applicasse 
l ' aumen to dei d i r i t t i fìssi per le operazioni 
di carico e scarico, e del dieci per cento per 
i viaggiator i . L ' anomal ia di questo f a t t o 
non può sfuggire ad alcuno. Il parere della 
Direzione generale delle ferrovie ha avu to 
maggior peso del parere dei due valent i giu-
risti quali sono l 'onorevole Abignen te e l'o-
norevole Sacchi. 

Ora nella dubbiezza della questione, di 
f ron te a due pareri contrar i l 'uno del mi-
nistro, e l 'al tro dei presidente della Giunta 
generale del bilancio, mi pare che la via 
da seguire non dovesse essere a l t ra che 
questa : sospendere il p rovvedimento ; e giac-
ché si r i teneva oppor tuno consul tare il Con-
siglio di Stato, aspe t ta re il responso di que-
sto supremo consesso amminis t ra t ivo . Io 
spero che l 'onorevole Sacchi, che ha dimo-
s t ra to per la Sardegna t a n t o interessamento, 
vor rà sentire il dovere di sospendere per 
ragioni di equi tà e di o p p o r t u n i t à politica, 
il p rovved imen to . Verrà nel f r a t t e m p o il 
parere del Consiglio di S t a t o ; e meglio forse 
sarebbe a t t ende re che la Camera si pro-
nunzi quando si dovrà conver t i re in legge 
il decreto reale 28 o t tobre 1910. Così allora 
po t r à risolvere la quest ione con una inter-
pretazione autent ica , d ichiarando che la di-
sposizione dell 'articolo 14 della legge 13 a-
prile 1911 non è applicabile alla convenzione 
speciale, con cui sono s ta te s tabi l i te le ta-
riffe del servizio cumula t ivo per la Sar-
degna. 

Mi auguro che l 'onorevole Sacchi ascol-
t e rà ques ta mia preghiera perchè non si 
potrà a l t r iment i dis t ruggere la penosa im-
pressione dell'isola mia, che i provvediment i 
fiscali e dannosi sono rapidi , men t re i prov-
ved iment i di favore si f a n n o molto a t ten-
dere. 

E a c c o m a n d o i'uoltre al l 'onorevole mini-
stro di disporre perchè abbiano sollecita ese-
cuzione le opere c o n t e m p l a t e non solo 
dalla legge speciale per la Sardegna, ma 
anche dalle a l t re leggi che h a n n o provve-
du to a lavori pubblici m ll'is ila. 

P u r t r o p p o si debbono l amen ta re lentezze, 
e nella compilazione dei proget t i , e nel ban-
dire le aste, e nella consegna dei lavori, e 
nel p rovvedere quando le aste sono a n d a t e 
deserte. 

In occasione della interrogazione che, 
poche sere fa , parecchi colleghi ed io, rivol-
gemmo al Governo per i danni del nubi-
fragio, abbiamo appreso che i danni mag-
giori si sono verificati nel circondario di 
Tempio e, specialmente, nella va l la ta del 
Coghinas. 

Ora se si fosse p rovvedu to alla conces-
sione dei lavori di a rg ina tu ra , gli s t rar ipa-
ment i del fiume non avrebbero p o r t a t a la 
desolazione in quella uber tosa plaga. 

Ma non solo è necessario dare esecuzione 
completa alle leggi speciali ed alle leggi ge-
nerali, è altresì necessario invigilare perchè 
l 'applicazione di esse sia f a t t a con criteri 
larghi ed equi. 

Nella provincia di Sassari, spesse volte, 
si è ricorso a sottigliezze per restr ingerne 
l 'applicazione; e così si è commessa u n a 
vera ingiustizia, t a n t o più s t r idente , in 
quan to nella vicina provincia di Cagliari si 
è seguito il sistema opposto, perchè ha avu to 
la f o r t u n a di avere funzionar i intelligenti 

Ricorderò la p ra t i ca t u t t o r a insoluta delle 
s t rade di accesso alle stazioni ed ai por t i . 

Nella provincia di Cagliari l 'elenco di 
queste s t r ade f u compilato con una lar-
ghezza di criteri che r ispondeva ai concet t i 
della legge e che io lodo a l t amente . Invece 
nella provincia di Sassari, con una inter-
pretazione sofistica, molte s t rade non sono 
s t a t e elencate. Dopo le protes te delle rap-
presentanze locali e dei depu ta t i , l 'ufficio 
del Genio civile ha m u t a t o parere, ed ha 
dovuto concedere quello che pr ima aveva 
niegato. 

Ma le dannose conseguenze non hanno 
ancora po tu to eliminarsi, perchè il Consi-
glio di S ta to , vist i i pareri con t radd i t to r i 
dell 'ufficio del Genio civile, ha omesso al-
cune s t rade. Prego l 'onorevole Sacchi di 
por ta re la sua a t tenz ione su questa que-
st ione per risolverla con equi tà , persuaden-
dosi che se si vuole che le leggi v o t a t e a 
favore della Sardegna abbiano applicazione 
e riescano efficaci, è necessario inviare agli 
uffici del Genio dell ' isola il personale più 
a t t ivo e più intell igente. 

P r ima di chiudere le mie brevi parole, 
farò un 'u l t ima raccomandazione . Accenno 
al servizio mar i t t imo di S ta to f r a Golfo 
Aranci e Civi tavecchia. Questo servizio do-
veva provveder t a n t o alle comunicazioni 
postali , quan to alle commerciali . Ora nella 
costruzione dei piroscafi, si è abbandona to 
questo secondo concetto, per modo che, in 
essi, non si t rova lo spazio, occorrente per 
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il trasporto del bestiame che in gran quan-
tità si spedisce sul mercato di E o ma. 

Io certo non pretendo che si facciano dei 
piroscafi nuovi. Gli attuali rispondono molto 
bene al servizio dei passeggeri e della posta. 
Ma è necessario pensare anche alle comu-
nicazioni commerciali, è necessaiio provve-
dere perchè sia assicurato un regolare ser-
vizio per il trasporto del bestiame. 

So che il Governo ha noleggiato uno spe-
ciale piroscafo ; ma si desidera un servizio 
regolare e continuativo affinchè sia rispet-
tata la legge, che ha stabilito il servizio 
di Stato in sostituzione del servizio prima 
esercitato dalla Navigazione generale. 

Sono queste le raccomandazioni che bre-
vemente ho creduto di fare all 'onorevole 
ministro, e .sono sicuro che egli vorrà ac-
coglierle, perchè mi paiono troppo giuste. 
Così egli avrà la sodisfazione di aver con-
corso efficacemente a rialzare le sorti del-
l'isola verso la quale ha già mostrato il suo 
affetto. 

L'onorevole Oao-Pinna chiudeva oggi il 
suo discorso col ricordare che se la popola-
zione della Sardegna è scarsa ed è povera, 
pure essa sente tale dignità da poter far 
valere i suoi diritti. 

Io aggiungerò che i dolori e le delusioni 
della Sardegna non hanno spento e neppure 
affievolito quel sentimento di gratitudine 
che essa ha sempre dimostrato verso coloro 
che hanno sentito affetto per l'isola infelice. 
(Vive approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso ad altra seduta. 

Inkrmgazioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e di una interpellanza presentate 
oggi. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e come 
intenda effettuare la strada militare Oi-
glia-Colle Baltera da molti anni incomin-
ciata e a lui tanto sconosciuta e ignorata 
da rispondere alle sue sollecitazioni, che 
dopo molte ricerche non è risultato che sieno 
in corso pratiche circa una strada Oxiglia-
Colle Baltera. 

« Centurione ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
intenda disporre di urgenza il pagamento 
di tutte le indennità da tempo dovute ai 

i m 

funzionari della regia procura e del tribu-
nale di Reggio Calabria e di Palmi delle 
relative segreterie e cancellerie, e provve-
dere altresì a che il pagamento delle inden-
nità per l 'avvenire segua contemporanea-
mente al pagamento degli stipendi. 

« Alessio Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia, giustizia e dei culti per 
sapere se intenda provvedere urgentemente 
al completamento del personale della regia 
procura e del tribunale di Palmi e delle re-
lative segreterie e cancellerie. 

« Alessio Giovanni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici intorno al nuovo 
orario dei treni per viaggiatori sulla linea 
Roma-Napoli ordinato dal 1° corrente giu-
gno, e circa la sufficienza e le condizioni 
igieniche del materiale ad essa assegnato. 

a Pietravalle, Gargiulo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
creda opportuno il provvedimento della Di-
rezione delle ferrovie, col quale si è sop-
pressa una coppia di treni sulla linea Na-
pol i-Roma, quando per le feste Cinquante-
narie e per la Esposizione è notevolmente 
aumentato il numero dei viaggiatori, sì da 
rendere necessaria la formazione, ogni gior-
no, di treni bis. 

« Salvia ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno sopra il licenziamento 
di un impiegato del comune di Broni, de-
liberato per motivi politici col pretesto di 
soppressione di posto mentre rimangono le 
funzioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere per-
chè non ostante l 'apposito stanziamento dei 
fondi e il lungo tempo ormai trascorso per 
gli studi, non si proceda alla continuazione 
della costruzione della strada provinciale 
Mandarici-Castroreale, e quando potranno 
cominciare tali lavori (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
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« II sottoscri t to chiede di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
non gli consti della lunga e dolorosa vicenda 
giudiziaria, nella quale vennero sistemati-
camente disconosciuti e t ravol t i i dir i t t i più 
evidenti , offesi da una f raudolen ta t ransa-
zione del Banco Sconto e Sete di Torino, 
in danno di certo Giuseppe Giraudo di To-
rino, morto pr ima di avere o t t e n u t a l a giu-
stizia da tanto tempo a t t e sa ; e se non creda 
di dovere ordinare una inchiesta sulle cause 
di pronunziat i viziati da cognite ragioni di 
interesse, di parentele, da influenze estranee 
alla giustizia e nemiche di essa, e allo scopo 
di far luce, piena ed intera, su questo scan-
dalo giudiziario-bancario, e di salvaguar-
da re la dignità del l 'Amministrazione. 

« Bent ini ». 
P R E S I D E N T E . Delle interrogazioni te-

sté le t te quelle, per le quali si chiede la ri-
sposta scrit ta, saranno trasmesse ai ministri 
competenti ; le altre saranno inscri t te nel-
l 'ordine del giorno. 

E così pure sarà inscr i t ta nell 'ordine del 
giorno l ' interpellanza qualora, entro il ter-
mine regolamentare, il ministro interessato 
non vi si opponga. 

Presentazione di p iopos le di legge. 
P R E S I D È N T E . I depu ta t i Bocconi e 

Buonanno, r ispet t ivamente, hanno presen-
t a t a una proposta di legge. Le due propo-
poste saranno trasmesse agli Uffici per l ' am-
missione alla le t tura . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ora passiamo a stabilire 

l 'ordine del giorno per lunedì. 
Hanno chiesto di svolgere lunedì le loro 

interpellanze, l 'onorevole Cermenati a d m i -
nistro dei lavori pubblici : « sulla necessità 
di sollecitare l 'applicazione della trazione 
elettr ica alla ferrovia Lecco-Milano »; e sullo 
stesso argomento l 'onorevole Baslini ed altri, 
anche al ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori 'pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Prego gli onorevoli Cermenati e Baslini di 
non volere insistere nello svolgimento delle 
loro interpellanze. Possono benissimo par-
lare sul bilancio che proprio ora si discute. 

P R E S I D E N T E . Ma io però non posso 
invi tar l i a rit irarle. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Non dico questo. In caso, li pregherei di ri-

: metterle all 'altro lunedì. 
P R E S I D E N T E . Se -i due onorevoli in-

terpel lant i consentono nel differimento, va 
bene; ma le loro interpellanze non possono 
essere svolte in sede di bilancio. Possono 
bensì r i t irarle, e parlare nella discussione 
generale. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Appun to ; io pregavo i colleghi di par larne 
in occasione del bilancio, non di svolgerle. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Baslini e 
Cermenati consentono al differimento delle 
interpellanze, o le ritirano, pur t r a t t ando in 
sede di bilancio degli argomenti che ne fa-
cevano oggetto? 

BASLINI . Io mi iscriverò per parlare sul 
bilancio; e quindi non insisto nella mia in-
terpellanza. 

C E R M E N A T I . Io invece, perchè si t r a t t a 
di interessi locali, desidero mantenere e poi 
svolgere la mia, onde avere il dir i t to alla 
replica, e perchè in sede di interpellanza si 
può scendere a più minut i particolari ; ma 
consento a r imet ter la all 'altro lunedì. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Per 
l 'a l t ro lunedì, sta bene. 

P R E S I D E N T E . Allora 1' interpellanza 
dell 'onorevole Cermenati è rimessa all 'altro 
lunedì. 

L 'onorevo le Cosentini pure chiede di 
svolgere lunedì prossimo la sua interpel-
lanza al ministro dell ' istruzione pubblica, 
sull 'applicazione da ta al disposto dell 'ar-
ticolo 42 del regolamento approvato con 
regio decreto del 21 novembre 1908. 

COSENTINI . Prego di fare una rettifica-
zione alla mia interpellanza. Dove si par la 
del decreto « 21 novembre 1908 » deve dirsi 
invece « 3 agosto 1908 ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Onorevole ministro della pubblica istru-

zione, consente nello svolgimento di questa 
interpellanza? 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Sono agli ordini della Camera. 

P R E S I D E N T E . Allora questa interpel-
lanza sarà iscritta nell 'ordine del giorno di 
lunedì. 

Onorevole ministro della pubblica istru-
zione, ci sarebbe anche l ' interpellanza del-
l' onorevole Merlani circa il professore E-
doardo Cimbali... 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
plica% Consento che sia svolta lunedì. 

P R E S I D E N T E . Poi abbiamo l ' interpel-
! lanza dell 'onorevole Meda al ministro di 
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grazia e giustizia «per conoscere se in tenda 
mantenere il disegno di legge: Disposizioni 
sul reato di diffamazione, e in caso affer-
mat ivo af f re t ta rne la discussione». 

MEDA. Sono d 'accordo con l 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; sarà messa al-
l 'ordine del giorno per lunedì. 

Sembra che l 'onorevole Cermenati desi-
deri anche di svolgere lunedì la sua inter-
pel lanza al ministro dei lavori pubblici « sulle 
cosiddet te Conferenze orarie ». 

CERMENATI . Io intendevo svolgere 
questa interpellanza, oltreché per il suo in-
teresse locale, anche per non correre il pe-
ricolo di vederla un giorno o l 'a l t ro cancel-
la ta dall 'ordine del giorno, come è avve-
nuto per a l t ra mia sullo stesso argomento. 

SACCHL ministro dei lavori pubblici. 
Si può semplicemente differirla. 

C E R M E N A T I . Consento: ma, con que-
sto, intendo che sia assicurato all ' interpel-
lanza di r imanere nell 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Per la prescrizione della 
sua interpellanza, c'è ancora un altro mese 
e mezzo! 

C E R M E N A T I . E allora la svolgeremo 
l 'al tro lunedì. Io intendo, prima di prendere 
le vacanze, di aver discusso questo argo-
mento ferroviario, che t an to interessa la 
mia regione. 

P R E S I D E N T E . Quindi, per lunedì non 
restano che le interpel lanze degli onorevoli 
Cosentini, Meda e Merlani. 

GALLI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLI . Essendo qui l 'onorevole presi-

dente del Consiglio, lo pregherei di consen-
tire per lunedì anche lo svolgimento della 
mia interpellanza (tre volte ho domanda to 
questo) concernente il palazzo Farnese. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro ddV interno. Pregherei l 'onorevole 
Galli di consentire che questa interpellanza 
fosse rimessa a più ta rd i : perchè, lunedì, 
io sarò impegnato in modo assoluto altrove; 
ed il mio sottosegretario ha dovuto par t i re 
per l 'Alta I tal ia . 

GALLI. Accetto la sua preghiera ; sol-
t an to , se permette , si potrebbe stabilire un 
giorno nella set t imana per isvolgere que-
s ta interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Lo stabiliremo in se-
guito. 

L'onorevole Pie t raval le è d 'accordo col 
ministro di grazia e giustizia, perchè si di-
scuta, martedì , dopo le interrogazioni, il di-
segno di legge che concerne l 'aggregazione 

del comune di Spinete alla pretura , all'uffi-
cio del registro ed all'agenzia delle imposte 
di Boiatio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così sarà stabili to. 

(Così è stabilito). 
DI MARZO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
DI MARZO. Vorrei sapere dal Governo 

q u a n d o potrò svolgere la proposta di legge 
che ho avuto l 'onore di presentare insieme 
all 'onorevole Girardini : Pensione vitalizia 
al genitori di Giuseppe Piemonte . 

P R E S I D E N T E . Questo lo pot rà chiedere 
mar ted ì , met tendosi d 'accordo col Governo. 

È inteso che lunedì, r imanendo tempo 
disponibile, visto che anche le interroga-
zioni diminuiscono, in seguito al s istema 
delle risposte scritte, si continuerà a discu-
tere il bilancio dei lavori pubblici. 

Martedì, poi, per accordi presi con gli o-
norevoli ministri, terremo una seduta ant i-
meridiana per discutere il disegno di legge: 
Riordinamento delie cancellerie e segreterie 
giudiziarie. 

Ino l t r e l 'onorevole presidente del Consi-
glio, d 'accordo col ministro dei lavori pub-
blici, mi ha chiesto d'iscrivere nell 'ordine 
del giorno, in principio della seduta pome-
ridiana di martedì, l 'a l tro disegno di legge: 

«'Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
per il manten imento delle cliniche univer-
sitarie di Roma, Bologna, Cagliari, Cata-
nia, Genova, Padova , Palermo, Pisa, Sas-
sari e Pavia . Supplemento di interessi ma-
tu ra t i sui compensi dovut i all ' impresa Ma-
ciachini per lavori di ada t t amen to del 
palazzo universitario ex B o t t a in Pav ia . 
Spese per l ' a r redamento di nuovi is t i tut i 
presso la Regia Università di Palermo. Con-
corso dello Stato nelle spese per il monu-
mento a Virgilio in Mantova ». 

Mi si assicura che questo disegno di 
legge non importerà grande discussione. 

GARGIULO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
GARGIULO. Chiederei per martedì la 

discussione del disegno di legge : Riordina-
mento del l 'amministrazione del dazio con-
sumo governat ivo di R o m a e di Napoli 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi' 
nistro dell'interno. I l ministro delle finanze, 
come ho già detto, ha dovuto assentarsi per 
due giorni da Roma: al suo ri torno, martedì , 
si po t rà stabilire il giorno per la discus-
sione. 
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taipleiamcnto di una Commissione. 

D I FRASSO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I FRASSO. Sotto il Ministero Luzza t t i 

fu presentato un disegno di legge riguar-
dante la tutela giuridica degli emigrant i . Mi 
dicono ora che sia na ta una crisi in seno alla 
Commissione; e che questa sia la ragione per 
cui la relazione su quel disegno di legge non 
è s t a t a ancora presenta ta alla Camera. De-
sidero di sapere quale sarà la sorte di questo 
disegno di legge, da ta l ' impor tanza grande 
dell 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Non posso dirle nulla in 
proposito. È mio preciso dovere di non in-
tervenire af fa t to nei lavori delle Commis-
sioni. I l Presidente dirige sol tanto le discus-
sioni. Se c'è bisogno di completare questa 
Commissione, vengano qui a chiederlo, e si 
p rovvederà ; ma nel resto, io non c 'ent ro . 

D I FRASSO. Valga questo che ho det to , 
come voto per il completamento di quella 
Commissione. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , presidente 
della Commissione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , presidente 

della Commissione. La Commissione s'è ra-
duna ta due o tre vol te; poi l 'onorevole Ca-
brini s'è dimesso da membro di essa, dichia-
rando di non poterne più far par te per ra-
gioni personali e res t i tuendo molti docu-
menti che erano s ta t i affidati allo s tudio 
di lui. Mi riservo di fare, d 'accordo cogli 
al tr i colleghi della Commissione, la proposta 
di sostituire l 'onorevole Cabrini.. . 

P R E S I D E N T E . Senta , onorevole Giova-
n i l i : quando crederà di presentare questa 
domanda, lo farà; però la consiglio di non 
presentar la ; (Ilarità) perchè io credo che, 
quando una Commissione è composta an-
cora d 'o t to membri , ha t u t t o il modo di riu-
nirsi e di continuare nei suoi lavori. 

Pe r conto mio, ripeto, penso che il Pre-
sidente debba entrare il meno possibile in 

ciò che concerne le Commissioni elet te dagli 
Uffici; ed in questo io sono scrupolosissimo. 

Ella è un esperto par lamenta re ; e rico-
noscerà che, se non v 'è una necessità asso-
luta, è meglio che le Commissioni nominate 
dagli Uffici non siano modificate, sia pure 
per completamento, dal Presidente. 

G I O V A N E L L I EDOARDO, presidente 
della Commissione. La Commissione deside-
rava che l 'onorevole Cabrini, persona com-
petentissima, avesse molta pa r te nella com-
pilazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Questa è una ragione di 
più per quello che ho det to . (Ilarità). Vede 
che ho buon naso, per non entrare nei f a t t i 
delle Commissioni. (Viva ilarità — Com-
menti). 

GIOVANELLI EDOARDO, presidente 
dèlia Commissione. I n t a n t o io mi riservo di 
pregare e far pregare l 'onorevole Cabrini 
perchè r imanga al suo posto e non privi 
dei suoi lumi l 'opera della Commissione. 

La seduta termina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di interpellanze. 
3. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 
1912 (637 e 637-bis). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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